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"Tripoli, 5, orè 15:10 (ufiviale). 

‘A mezzogiorno è stata issata| 
la bandiera nazionale sal forte 
Sultanta, salutata dalle salve 
regolamentari della squadra. 

Il forte!è stato occupato dal 
compagnie di sbarco, che riman- 
‘gono sotto la efficace’ protezione 
delle artiglierie dello navi, anco 
rate parte nel porto e parte a 
breve distanza dalle fortificazioni 
amantellate. 


Dopo il bombardamento 


Roma, 5, mattine. 
Stamano ‘è giunto! al Ministero detta ma- 

rina Il seguente dispaccio. radiotalegrafico 

‘ul bombardamento di Tripoll: 

i mattina (mercoledì, 4) è continuato) 














ll bombardamento; ontro lo opere esterne! 
dalla piazza, eseludondo lo opora centrali, 


tata da duò ‘utnelali, cho tn 
I cannoni ven 





‘agombera. II otturatori 
nero aportati, Nella Batteria el trovarono; 






0 cadaveri. 
“« Fino nd ora nessiima 
" Firmato; FARAVELLI 
Lo sbarco 


a Roma; 5, notte. 

IL Giornale d'Italia pubblica: « Sappiamo 
‘da ottima fonte che è giunta notizia al no- 
itro Governo dello sbarco iti molti marinai 
della «Garibaldi», «Varese n ew Perrue- 
closi, quali si sono scaglionati. presto le 
sedi del Consolati e pretso ta chiera cri. 
atlana, doce sono rimasti padre Rossetti 
‘éon due francescani e due monache insieme 
tre infermi 

wI nostri marina: non hanno incontrato 
norsuna resistenza nella città, che sembra 
‘morta. Mentre si compiva lo sbarco del ma 
rinai, le nostre: artiglierie vipilavano. 

ul'nostri marinai condotti dai loro uffi 

sono impadronill delle. fortezze, oce 
trraronoaleuni cadaveri». 

Il Corriere d'Italia ha da Malta il se 
‘guiente teleyramma: « Da fonte attendibitis- 
sima si annunzia ch'è avvenuto uno sbarco 
di marinai ifaliani a Tripoli. 1 piroscafi 
‘idltami poterono entrare nel porto, che era 
sensa difesa. Nei turchi di presidio a Tri 
poli di è alata una: grande demoralizzazione. 
Ta: mapglor parte delle, truppe! turche si è 
‘arresa; tutte te altre si sono rifugiate net- 
interno: per. timore del bombardamento. Le 
gomunicazioni teleprafiche saranno pirezio 
Fiattivate .Il comandante della fotta italiana 
‘ia encomiato il contegno risoluto ed. ener- 
gico dei nostri equipaggi ». 

ll faro di Tripoli 

‘sarà immediatamente: ricostruito 

L'on. De Felice manda al Messaggero da 
Tripoli, da Bordo cioè della Contit, in data 
‘di derd Ul seguente telegramma trarmezio da 
Malta: « Come ieri vi comunicaî, durante‘ il 
dombardamento dei forti del porto tripolino 
‘è caduto anche il faro. 

«IL vice-ammiragito, Faravelli oggi, dopo 
‘aver fatto, compiere una ricognisione nel 
porto da alcuni uffictali e marinai, ha ordi- 
nato che fosse immediatamente ricostruito 
fl faro; la'cut utilità per la nostra squadra, 
he giorno € notte staziona nello acque tri- 
poline, è indiscutibile. 

«Il faro provvisoriamente è innalzato 40- 
pra una colonna fn legno, e ferro, A guerra 
finita si provvederà alla riattasione definiti 
va del faro e delle «mantellate batterie del 
porto, poichè sembra accerlato che, dopo la 
seconda giornata di bombardamento, (un 
bombardamento, come v'annunziaro, a scar- 
tamento ridotto ovverosia. coî guanti gialli) 
le. truppe tripoline siano fuggite verso l'in-, 
terno (si crede vadano a concentrarsi. qulle 
coltinietle retrostanti in attesa di ordini si 
periori intorno all'opportunità di resistere, 
© di cedera subito). 

«Durante il bombardamento, per quanto] 
le lorpediniere turche avessero cercato di in- 
aldiare le nostre navi, cercando di sorpren. 
derle alle spalle e di riturarie, non è acce:| 
duto alcun fncidente degno di rilievo, Dalla 
nostra fottiglia di cacclatorpedinicre le no: 
‘di nemiche sono sempre state scoperte e mez. 
se in fuga. Pare accerlatò che due di esse 
‘lano slate colate a picco, ma sono ancora a 
bordo della Coatit e quindi le notizie di que. 
ato: genere, dato it riserbo perfetto degli uffi- 
ciali, si conoscono con ritardo. 

n Mentre spedisco queste note la vandiera 
è ammainata sul porlo di Tripoli. Che la re- 
#0 sia prossima? Speriamolol., = 
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LÌ tricolore d'tlia sventola a Tripoli: 


(Per telefono e telegrafo alla “STAMPA ,) 


ra più nudtito, mentre 'quelto del turcht Mi 
indebolton. sempre! più: Si vedeva) infatti 
(che! numerosi: cannoni. furchî ‘erano ‘stati 
smontati 

n Quanto) al palazzo: del'‘uguernatore, 0s-| 
ho era critglialo di colpi. Alle.ore 5 it'fuo. 
(co del forte centrale cessò, mu 4 farli cute. 
Fiori. Hamidiè/e Sultana continuasano;a.fl- 
rare. l'oro” tiro era sensibilmente: miglio. 
rato: 

di Sulla nanchina, completamente” Abefr: 
la, gli incendi non lardarono a manifeutit 
st: AX caider della miotte it fuoco cesiò. 

‘a Diranité tutta) la molta ft ciclo rbinase il 
luminato date tuci sinistre detl'inceriio.i, 

«Questa ‘mattina il: bombardamento: 
[prese ato; spunitar del: giorno. Esso fu mot 
fo pit nutrito) di quieto di iert 1 forlì ceto 
riori! di ‘Tripoli, chie oruno: alati quasi tie 
(totti {n rovina ‘eri, erano ineupaci di ri 
lipondere. 

Presto i turentitrazportarono i loro eni 
\pomi in cima alta coltine che damiano Tr 
poli Da questa nuora posizione ricomi: 
[etarono tirare. Jisi [urono nondliteno di. 
(sperzi dagli stirapnels. tratt det cannoni 
itatiani, Sé videro i soldati turche! fugnire 
fn lutte te direzioni, Fu attora che apparse 
a prima veniora bianca. Le navi italiane 
Vi preparino ora a sbarcare. quattromila) 
marinai u. 


I Turehi 


sI sono ritirati sulle colline 
Londra, b, main 

L'Agenzia. Central News pubblica dI se. 
(quente vacsonto sul bombardamento di Tri. 
poli, auvenuto leri e lrà l'altro: « Martedi, 
(allo tre:del pomeriggio, l'arnmiraglio Far 
Belli segnalò alle novi nastre, Varese, Gari: 
baldi, Ferrucclo' che sl bombardamento sta. 
Fa per cominciare. Subilo queste novi, a: 
enti qlla festa a nave ammiraglia Bene 
Metto Brin, si onanzarono. Il mare:era per. 
Hettamente catmo. Alle 3,90 ta Garibaldi 
#0 i primi obici, che, diretti sut patazz0 del 
overnalore, colpirono con: precisione il t-| 
Fo bersaglio, Immedialamente t forli Ame: 
lia è Sultana risposero con una salve @ 
toro caanoni da 160 millimetri. Ma i pro-| 
fetlti cadevano net vuoto. La Ferruccio | 
la Varesa diressero atlora it loro fuoco con 
fr te orkiAcazioni © l fortt sltuati sul Mo: 
lo. 1'turehi risposero con i loro piccoli can: 
nioni. 

u Le. Vandiere siranlere. suentolavono su 
tuttii Consotat, } forti avevano inalberato 
ta bandiera. tur. a. IL bombardamento du 
FO quasi un'ora Gli obici della Varesa di: 
itrussero il faro ‘he crollo con tn ammar. 
#0 di rovine. Il fuoco italiano diventò ao 


CI 


La bandisra itallana sventola vittoriosa 
ul conteso lido di Tripoli: il grande voto 
della nazione. Italiana è compiuto: il cer. 
[chio di ferro è rotto: jl Mediterraneo non 
‘diverrà più: un logo stroniéro. 

' unora storica questa che batte; unîora| 
storica, cho riscatta trent'anni di errori, di 
supina acquisscenza, di viltà; che rompo t: 
fna tradizione di avvilimento, in cul‘la:ftbra 
italiana si anervava cenza rimedio. L'Italia] 
non si è assicurata soltanto l'unico tembo 
‘delle sponde meditorranéa  rininato; libero 
‘dallo cupidigie altrul, di quello sporido medi: 
terranes che furono sue; non ha rolto sel. 
tabto la catena: che l'inanità del governanti 
le avevn lasciato stringere attorno; non tà 
rocurato soltanto al ‘suoi figli laboriosi un 
uovo, ampio campo di attività, soltraendoli 
‘lla necessità di vendera Ja loro opera in 
‘haesi lontani: no, non è questo soltanto: il 
fatto. materiale, interesso. economico sono 
Inferiori all'evento morale, all'internsss 
dealo, L'Italia ha dato per ta prima volt 
‘un supremo esempio di energia, di virili 
cosciente; ha mostrato per la prima volta 
di avor rincquistata intera la. sua coselonza' 
di nazione forte e progressiva, e ne ha a- 
vuto il Joglitimo preinio. 

Era lempo. Ancora un errore, aticora ina 
acquiesconza, uncora unu viltà, © fl presti 
gio. morale. dell'Italia era irrimisnibilmente 
porduto, fa sua influenza politica fra lo: na- 
zioni europee, onnisntata. Saremmo vissuti 
nolla condizione chbrobriosa del. tollora! 
‘avremmo dovuto aspeltare) nuove © magisio- 
ri offese, saremmo. seaduti alla vile situo- 
‘zione di ‘stato-cuscinetto; a cul i potenti vi- 
gini targiscono un'umilo esiatenza artificiale |compiuto. La baridicra d'Italia sventola: or: 
fottomessa al fini della loro, azione. La la-|gi al sole, al vento, alla tempesta, sulla co-| 
fausta politica delle mani netto, in cull'ideo: ls, gi Tripoli vi alterna a ernia valcsia 
Jogiamo del nosiri uomini di Siato trovò una | della Nazione italian risorta a coscionza dei 
comoda: scusa alla toro passività ed alla: lo-| 
ro cortezza di vedulo; ci aveva preclusa iut- 
to le vie Avevamo) rinunziato all'Egitto, a- 
vavamo rinunzlato allà Tunisia: vedevamo 
Îì Marocco passire in allra mani più pronte 
è più abili; Non restava cho la rinunzia a| 
‘Tripoli, 6 ib dolorosa catena sarobbé stata | 
rinsaldata ai nostri palsi por sempre; o con 
l'oselusiono| economica: dai. pacel! del Medi: 
torranoo! meridionalo, aarchbe stata inocu- 
lata nelle vene di questa nuzione giovane la 
lcosclenza di una debolezza organica, di na 
nullità: © passività irrimediabili, 1a rasse 
‘nazione ad ogni offesa, l'acquiescenza nd 
‘ogni fatto compiuto, la sNducia. incurabile) 
nella nostra incapacità diplomatica © mili- 
tare 

L'Îtulla sì è scossa: Sull'orlo dell'ultimo a: 
bisso si è ritratta ed ha affermato a gran 
voco la sua volontà di vivere o di agire. Ha 
mostrato per la prima volta di non temere 
i rischio Inevitabile in ogni impresa ardi-| 
a, ha ‘affermato di essere pronta a dare il 
suo danaro  il:suo sangua pur di salvare 
10 sua legittime afero di azion, il suo pre: 
stigio, Îl suo avvenire. Per la prima volta 
fa trent'anni ha spinto lo sguardo al di 
delle piccole necessità della vita quotidiane, 
vorsa gli orizzonti lontani del suo avvenire] 
‘di nozione mediterranea; per la prima vol- 
La allo’ piccole cure dell'oggi ha preferito a 
grandi Interessi della stirpo, lè suo Identità 
—rascondenti i confini del Regno e | problemi 
Interni della vita di casa: non ha voluto più 
Vegetare, ma vivere, e dopo anni ed anni di 
lobito ba raccolto il tragico appello dell'uni- 
(c0/uomo di Stato, cho fra dobolezza ed erro- 
Fi, abbla avuto Ja visione profetica delle 
[grandi necessità storiche della mazione, Se] 
|lò animo del trapassati hanno, como i posti 






























amano credere, coscienza di quanto avviene 
‘al di qua della tomba, le ossa: del patriota 
‘lelifano debbono fromere di esultanza nella 
oro fossa. Francesco Crispl. sarebbe fero 
loggi di questa sun Italia. Egli che, or son 
'diclassetto anni, pensando all'eventualità di! 
‘una. ocupazione francese del Marocco, seri- 
vova: «Se ciò, come a me stesso pare ili 
intuire come {n un sogno, si avveratse, al- 
l'htatia non rimarrebbe! che un solo dovere 

[compiere subito, immediato: 'oceupazionie 
‘della Tripolitania non dovra più essere tn 
sacrificio. per. ta. Nazione; dovra ‘costituire 
‘invece it compimento, del più grande c più 
(nobile, fea è doveri nazianati:: quelto dé gi: 
Serware la Sicilia di estere sorerchiata da 
oltre. Potenze, e quello. sopratutto’ di non 
enderei scliiavi e mm ceppi nel patrio nto; 
Yedrabbe che dinanzi al fatto da iui fatidi- 
(camionto provisto, l'Italia ha compreso que 
slo au0 supremo, immediato dovere. Egli 




















assunto n per libidine di quibtisino », e 
temeva chie. n abdicantoad'‘ogril senso di 
Fssponsabilità citito », l'Italia pronuneiasse 
"l'ultima sun parola di viltà e di codam 

dia u; scriveva; «Essa nori potrd più inivo- 
(care Paiuto di alcuno, essa che sarà stata 
(tile e\sorda. alla voco della coscienza na 
nale... sardi inabissata in wa didatta, 
Imorale, politica, sociate, matte e milte volte 
[più vituperetote di Lissam, esultorehbo nel 
doro che l'Italla non ha voluto abdicaro al 
senso. della ‘sua responsabilità: civilo, rioni 
‘ha voluto: pronunciare l'estrema parola. di 
Viltà e di codardia, non ha voluto incorrere 
nell'ultima disfatta politico. 1 vaticinio è 

















‘suol: diritti e della: sua forza; pronta.al nc 
(cessarl ecrilis, fidente nell'avvenire. 

Coma si è compiuto quasto miracolaso ri- 
'volgimento nell'attività politica Italiana? Cu. 
'mo dall'abituale passività l'Italia at è indot- 
ta questo alto al energia? L'occupazione 
‘di Tripoli non è il risultato di una politica 
ministeriale. che. impono lo suo vedute ad 
una nazione riluttante 0 mal persunsa: l'a 
pinione pubblica ha sscondato cori entutta- 
‘amo l'opera governativa, eo pur ariehe rioni 
l'ha addirittura spinta ad ugire. Ci sta con- 
[cesso dire una candida verità: questo mira- 
[coto Tha compiuto quella gran forza spesso 
[misconosciuta che è JI giornalismo, In que- 
stanno, sacro al Cinquantenario del iiorni 
pio' arditi det nostro riscatto, il ziornalisino 
ha esorcitato quella funzione direttiva ed 1- 
[nimatrico, cho ebbe fu quei giorni, quando, 
nel. piccolo. Piemonte, di fronte. alle. esita 
‘zioni della diplomazia, spinso'nopoli è gover. 
(hanti all'azione diretta. Ea è per nol ragione 
di granda compiasimento' e ‘ariche di quat: 
(che onesta baldanza, poter diro che questo 
(nostro giornale, seguono, quei, memorabili 
‘esempi, ha consegulto il più grande, il più 
‘imbilto, il più caro del suol successi, 

‘Non paia immodestia se In questo giorno, 
in cui l'italia saluta, vibranto di ontusta 
iSmo è di fedo, la conclusione pratica di 
ln nuovo atteggiamento det. suo spirito, 
lesiumo purlare dell'opera nostra 1 no 
stri. lettori «sono ‘testimoni del nostri 
sforzi: essi sonno che non da (eri ab 
ibiama. intrapreso una -entrelca campagna 
per un mutamento della nostra politica e- 
Istera; cho non da lerì: abbiamo protestato 
contro accettazione del fatti compiuti a no: 
Istro danno, e richiamato, con parole, che a 
tatuni poterono. parere eccessivo, i mostri 




















"© ‘plaieî entusiasti 





IAMO! 


cho nol Umore che' questo dovere nan fosso | 





rionale arrivo del Duca degli Abruzzi 


a Taranto 
1 prigionieri turchi 

E aribiala a Taranto la Vegià nave Vol 
tor Pisani! at comando del DICA degli A 
bruszt. La citodinanse, quando seppe ch 
essa doveva traversare Wlcanale navigabile, 
ri accoled al paseaoglo, e prorappe in ap: 

ti mentre la musica milita. 
ne ela musica cittadina intontivano Ta M@r- 
loia. cate, E° stato un ingresso addirittura 
I{rionfale., Nel contempo è finta la Regia 
Nate Shjnt Bon, al comando del capitano] 
‘Giusepife Fabris; La Soiht Bon viene dalle 
\ucque di Precera. 

Con il treno Brindisi Taranto sono; giintl 
altri 40 soldati trreht del duecento fatti pri-| 
Glonteri sul piroscafo Subab, catturato del 
Mareo Polo, ed ancorato a Brindisi, dove si 
trova a disposizione del comandante di quet 
la piazza forte, Poiclè Brindisi non può o- 
Apltare gli ciltt.100 miliari prigionieri, 
Ud per certo che tutta La forza turca cattu: 
[rata col piroscafo Sabah sarà tradotta a Ta- 
anto, alla epicclolata e-per sia di terra. 




















‘governanti ad una politica più virile. All'in- 
fdomani dall'occupazione della Bosnia ubbla- 
'îno protestato contro. una politica, che; men-| 
ire. ci legava at blocco germanico, non: su 
feva ottenere quel compensi che ia nostra 
fedeltà cl dava il dirilto di ricevere. In quel, 
Siorni, in cui dinanzi. all'energia dell'Ai 
stria, la Turchia chinava il copo, impotente | 
‘all'esterno, divisa all'interno, l'Italia: poteva 
‘a doveva procedere a quella cecupazione che 
‘era l'unico. companso; che: potesse ripetere 
per equilibrare il gravissimo danno che ri- 
‘coveva mei Palcani: ‘non lo i seppe, 0 non 
lo a volle. E un'occasione Insperata di as 
(curazel ‘della, Tripolitania,, un'occaione che 
‘parva unica; fa misoramente perduta. Con- 
‘essiamo clie. in quei giorni, per poco non 
‘abbiamo disperato; della. politica italiana a 
‘dell'avvenire, disperato che mal i reggitori | 
della nostra politica estera riuscissero a! 
‘comprendro lo necessità superiori della Na- 
‘zon, ©.ad'avero lo qualità di rapidità e'di 
risoluzione necessarie a trar partito dalle 
fatalità. storiche: disperato (che l'Italla so: 
pesso mal assimiero, quella. politico veg-| 
[gato € virile, moreé Ja quale l'Inghitterra, 
la Franelo, Ja Germania hanno la questi ul-| 
Hi decenni assicurato al loro popoli mera- 
iglios:. campi di attività nuova. Pur. non 
‘abbiam ceduto. E quando, dinanzi alle con- 
tinue angherie con cui la Turchia ostazola- 
va quel programma: minimo di espansione 
fiacifica. ‘© di penetrazione commereiate in 
‘Tripolitania, che n certuni pareva l'unica a- 
ziono a nol ‘concessa, il ministro degli este- 
ti, on. DI San Giuliano, venne a dichiarare 
che tutto andava per il meglio, non esitam- 
‘nio, soli nella ‘stampa Malland, a definire 
[con asprissimo parole politica di viltà quel: 
la politica. incorreggibilmente _ottimistica. 
INicordammo in quel giorni ni nostri mini- 
tei che fra le nazioni como fra gli indi 
‘dui non alè rispettati olo per le'armi che si 
‘ortano alla cintura o pai denari che si 
‘hanno in tasco, ma per l'energia; per la di: 
[anità, per la fierezza. che sl mostrano nelle | 
proprio azioni in ogni congiuntura, e éon- 
(ehiudommo che se l'Italia doveva rinunela- 
a od ogni influenza nel Balcani ed in Tripo- 
liturita, meglio era vendere tante inutili co- 
rafato a cannoni 0 ridursi ad una piccola 
‘Svizzera, rassegnoti (ad; una vita tolteratu 
le mediocre. 

È pure la politica italiana: non mutò. Ed 
‘allora cl avvedemmo ctio altru era la via 
dn sogulre. Se l'on. 'ittoni non era riuscito 
chio a mattero jì polverino sull'occupazione 
della Bosnia, a se l'on. DI Sani Giuliano si 
apparecchiava. a far non diversa cosa ri 
‘spetto’ a ‘Tripoli Ja ragione doveva essero 
più in alto, Vedevamo lo condizioni. dell 
politica italiana: una speciale condizione | 
parlamentare duva una singolare preponde: 
ranza il Presidento dol Consiglio, on. Gio: 
lit. futile era eccitaro/a una azione più 
ardita Ì ministri dagli estori quando la loro 
iniziativa on avesse l'appoggio del loro ca- 
Ipo. Gomprendempmio che so anche l'on, Tit- 
toni 0 l'on. Di San Giuliano da tui chinmati 
fà reggere la nostra politica estera, fossero 
stati partigiani di una politica più veggonto | 
[o più attiva, nulla sarebbo stata ta lora vo: 
Ientà © la foro azione, se avessero avuto 
contraria la volontà e l'aziono dell'on. Gio- 
ut. 

E allora abbiamo rivolto 4 nostri storsì 
‘a richiamare l'on. Giolitti alla visiono delta 
‘necessità suprema della. politica. estera ita: 

ina. Amici sinceri dell'on, Giolitti, ma-in- 
dipendenti, giusti estimatori della sua -potl. 









































tzzall: da essa sino (a chitudere gli occhi ad zione può! essero; più agevola e più diritta, 
alfeil'orizzonti più vasti, non abbiamo ris-|E' questo Un vantaggio immenso, é ba: 
‘parmiato eccitamenti’ per indurlo a rivol-|iterehbe esso solo! a render proficua la! no: 
pere la ua amento a quell qustoot inter stra imprese: a tut ppi ce fe TE 
‘nazionali’ verso cul aveva fama, forso non |polltania non è quella foglia secca che piae- 























loglusta, di mutriro scarsa alimpati, © di [quo nd alte deftlro, che lo nostre braccia 
Con cura pecile. GIà oll'indomabi dell'c. vità. Ma fosse pure un deserto; un: sesto 
‘capazione della: Bosnia ‘to eccitammo a |storile, a bandiera italiana dovava, coma 
prendere in mano lo redini della politica |dise Îì Crispi, sventolarvi. Oggi Vi nvnta- 
‘astra; nuovo e più Gnergico ccclfamento gli la; e it cuaro della Nazione ché l'ha seguita 
tivolgemmo quando lo acquiesesnza dell'on. inggib con azisia’ma coo fede cho: ha vito. 
BI Son Giuliano stidevano ainllramenta i esa ll almbolo di una rinata coscienza, 
ir 4 nostro. lavato spiate io Tripolt art e ore, la salta com l'antico tt 
Fano. Era nostra persuasione assoluta cha|ma con un senso di nuovo e lagliljmo orga: 
fa questione di Tripali fosso di cardinale glio: 
Jtànortanza par l'avvenira dell'Ititia ed era la STAMPA? 
tanto l'on. GIONRU, per lo condizioni di fat- n 
to della nostra situazione arlamentare; pa: 
{esso risolverla quando fosse persuaso de 
Ha necesità è quando sl presentasso il mo-| 
Qin l'imfroveisa; azione della Fra RIT 
aa) Moroso mis ta forio 'equilbcio dl =“ 
Mediterraneo, quando la Germanin intar | 11 genorale Stevani è stato intervistato a 
Venne arditamento par vendere a caro pres-/issari sula, positilità di una’ diveraione 
tu quo, comprendemmo che il mamenta era L'illustra generale, che vinse i ribelli abissi 
‘giunto, © che ora o non mai l'Italia avre?|nÌ ed I dervisci, dopo aver premesso che si 
[bo potuto risolvere il problema di Tripoli e'tratta o di voci infondnte, o di una finta, ha 
rompere. iì cerchio di ferro fatale: Era il SOfHIUnIo: «La diveralone dei Turchi ver. 
[momento sloico ehe mon bisognava lasciar 0 rea non devo destare nessuna press: 
Bfuglro, solt pena di commettere un dle avena conta eri iraniane 
litto patrio. Abbiamo in quel giorni brucia concentrato all'Asmara.@ a Massaua non so- 
to f nostri vascelli; cl ‘siamo rivolti all'on, no rimanti che aleuat spedizionieri è met 
lo merci. È'da rifeneral che costoro ssfaano 
logora. ce nello occnisiri Gitabe! 
dogara che lle occasioni estreme. Gail tre E da einer che ce no 
blamo, fa una « Lettera aperta » ho 4 mo- jul "visti della probabile poco gradita 
Atri lettori non hanno certo, dimenticato, |'raaportare per mezzo dell ferrovia le ora 
au perentorio dovere: Tn: quel giorni n cui così cha 50 { Turchi sndranno a' Massaua; 
4 giornali ufficiosi. dichiaravano « enorme VANE, con ee) di TOO ae 
limprodenza » anzi «vera follia » la nostra f‘hque siano poche le forze che nol. tar 
Lr mito pori «vera folle la mostta no oll'ltipiano, tuttavia, rinforzate, come 
strmaaca; fn ui ci acevauva: Sanno della milizia mobile, 000 più che 
‘0, di riaprire. la questione d'Oriente è di vio che mettono alreltilano sono quattro & 
porre ad Incendio l'Europa; in cul vantavs: alla el prestano per. uc'eticace difesa, hc 
Ho Ja perielrazione economica come l'unico ché con’ poctie forze. Neppure: dobllamo 
‘all'on. Giolitu ir lo gravisaima. respon- St"è truppe, perchè i depositi di viveri di ri- 
ida incorresso Iseelanio accusare gi 302 debbono essere bon forniti. Inoltre, af 
[Ebit esi incorso Inszlando aceunare di eve tenor cono che ci rovtamo in una cite 
scettica mollezza l'on. DI Sam Giuliano 0 1 gione Ierorci a o no da ua sla: 
Rita al suo dicano; gli abbiamo ricorda: [ill sull'ltgiono 
lo chi egli e non l'on. DI San Giuliano s9-| Concludendo ii generata stavani ha dello 
rebbe responsabile dinanzi alla storia del: potersi rilnere' che 4 Turchi, 0 davrera 
l'ultimo, immedicabile disastro della politi- (€ntassero l'impresa che sd essi attribulsco- 
Thero 
In questa campagna ci siamo trovati ‘an bero alcun sario risultato, 
principio soll: la nostra voce parve cla[g,% E 0 conclusa sorridendo 1 generale 
[mare nol de: RR n Stevani, i Turchi non solo molto amati'daglî 
1 deserto; abbiamo dlepe: Stiaial o. 
enza 0 dello scttcismo © della rassegna-|re cho etettivamento sullo cont dello Jemi 
azione, c'era l'anima italiana é che essa Ia ‘Turchi tate uti piccolo Incrsriatora ate 
‘ara con noi. Sapevamo di fondare le nostra bastanza moderno (varato nel 1906), che sì 
eronso mon sopra basi; fantastiche, ma chiama Schell Peik Skerket (ha un dlalocta 
lenga nazionale. 1 governi avevano ao. 54 armato con dici cannoni e due mira 
iilto 0 per scetticiatno o per amor di quieto Satie. 
Tag Pere e pie er di UIEO | Puù dira, poll Benismo|che vas dalle 
li IOGUORE SLITTA RAIL MOR nostre tro navi di stazione nel Mar Rosso 


‘edi ad ogni modo non si era occupato mai [possono trovarvi n fscondo campo di atti 
| 
con quanto voniva illustrando ai nostri let-[dl una mentallià muova; di ina volontà più 
put: nostra profonda persiiaaione che sot 
Hnesito opportuno. Un'intervista col gen. Stevani 
to ia sua sidestona alla violazione dello 5° uerresca della Turchia sui. Mar. Rosso. 
so l'Erlrea non deve destare nessuna preot- 
Giolitti con un mezzo che il giornalismo non Canti per l'esportazione e l'importazione del- 
dotto nettamente, erudamento quale era il mercanzio ‘© Soali, a Ghidde e el'Asmara» 
Pa ‘saranno, dalla milizia mobile, sono più che, 
‘mezzo possibo, nbbiam delto reelsamente Preoccoparei del voltovagliazinto delle no- 
Yanidosone o mani, come di cosa non peri ora il raccolto delle massi e gli animali sona 
IE 10 1 telegrammi odierni, non raggiungerebe 
Fsdipaanerazio) che} al duopr dell agile Mr: proposito di tale argomento è bené nota= 
Hopra ta realtà etativa di una rinata co- ©ento di 775 tonnellate, 23 nodi di velocità 
fra morta in fondo al cuore dell'Italia. NOÈ (Volturno, Staffetta e Aretusa) abbia bom: 


l'abbiamo, risollevata; l'abbiamo’ mostrata bardato nel porto di Hodeida un trasporto 


urgente, categorlca, improrogabilo, ed ab-!militaro turco s che sia venuta a confitto 
blamo avuto {l conforto di veder giorno con ln nave da guerra ottomano. A questa 


|per giorno rispondore alla nostra voco at NAVI sl deva essere aggiunta in questi gior: 


tro voci, di vedere iccostaral alla nostra te PI Qualche nave ancora più potente. HI Gox 
i anche chi si era mostrato avverso o te: V2"D9 non ha ancora comunicato nulla circ 


an'azione navale nel Mar Rosso, Sì deva e. 
‘pidamento favorevole, di vedore gli avvenk- seludero In ogni modo ogni. tentativo del 


‘Turchi di attaccare Eritrea con lo truppe 

mute nello Jemen o pensare a uo muovo 
[passaggio del Mar Rosso da parta di ‘qualche 
Migliato di solduti turchi, che sì sono recati 
fa Arabia per domare l'insurrezione, T°Tut- 


menti disegnarsi come avevamo preveduto 
‘abbiamo provato la giola di yedere un pop 
lo lutero sollevarsi con una Imponente una- 
‘nimità 6 sostenere con eritusioamo il mini: 
stro. chie mostrava. comprendere l'interessa | 
supremo della nazione, che con calma virile 











lehi non hanno nò piroscafi, nè mevi da 


Y At moetri stor è premio superbo il pen- 


[guerra con ‘cul polor. compiere un simile 
raid, Ad ogni modo, comprese o riserve 
n digene richiamato in questi giorni, Eri: 
alero che nella storia avvenire la conquista rsa dispone ora di ventimila uomini, forza 
[di Tripoli surà legata. indissolubilmente al-|più che sufficiente per provvedere ad ogni e: 
la campugna della Stampa: è una voluttà |ventuale minaccia. 


rora e senza uguali quella di sentir: vibra» 
i|Due classi di indigeni 


i proprio lavoro fl palpto della Storia: 
‘giornalismo non può desiderarne una più richiamate nella colonna Eritrea 
Roma, 5, matto. 


alta è alino spero che nol nostro uti 

cio cl sì possa tiro ancora occasioni || otite giune da Marta fferm 

Ul essro, come siamo siti scdiaori ed a: ta previsione di quale IOrprite dl perte 

nzuaori di un così gran fatt storico, _ |delle ruppe turche concentrate neloJsneni 
Non è l'ora questa di faro il blinclo di ll gosematore ha rihiamato soit ta ermi 

(lò cho il possesso della Tripolitania può due classi di indigeni. All'ppetlo neseuno ha, 

Spine ne meio E e ca 

[biamo dire che risolvendo questo problema,| 1° Joni NIala ercotia conioraleg: 


attuuva l'aziono, necessaria: 








liquidando questo, conto, da troppo tempolg compatte sa riore de 
‘aperto, l'Italia, ba ben provveduto a? suol 
‘avvenire politico; per anni sd anni abbiamo 
trascinato la questione di Tripoli come una 
‘alia al piede: se la nostra fedeltà alla Tri. 
plice potè essere a moment! dura ed amara | 
fu perchè sapovamo cho, senza un'intesa 
(con.ia Francia e con l'inghiiterra, Tripol] 
‘non poteva esssr nostra. Ora Ia nostra port: 





‘ica di pacificazione interna, ms non ipno- 


zione è fatta chiara e netta e le nostra a- 
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(di combattere per tilalla. La colonia: pad 
contare con sopra un presidio di cirea sera 
limita, uomini. IL porto di Morsaua è ben 
Hortiicato e fornito di mitragliatrici poi 
tenti: Però: non si crede possibile non sot. 
anto ino sbarco di truppe turche che do. 
‘erebbero fore i conti in mare con { camriomi 
delle navi italiane che sono net Mar Rosso, 
‘ma neppure qualsiasi danneggia 


mento 
[cannoniere turche ci fork Re n 


————é+ 














La guerra è la ‘guerra 


Girtomtioa ‘monito di un giornalo militare 
n Roma, 6, noti 

L'«Bseroito Italiano» pubblica un ar- 
Uicolo molto sintomatico come ladizio della 
lendanza enlolente Molle afro militari sulla 
necosaità di condurre n fondo in guerra 
contro la Turehia. 1 termini dell'alicolo, 
che invoca responsabilità una piena per 
la pîrsona ché deve guidare lo sorti dell 
guerta, Iaacarebbero credere che _ esiste 
Qquakche preoscupazione circa l'indirizzo| 
che il Governo vuol 


tamente. 1 turchi non: possono opporre in 
Tripolitania tn quantitativo (dle di armati 
[da Suscltare ‘appronsioni.. Qualcte aificoltà| 
Dotrebbo sorgere a seguito, es lè. popoi 
Fioni lossero. maicontenie di nol © trovas 
Hero quale, Abaeadee cho lecorpanie 
‘asse è le spingetso alla lotta. Basta ‘pen-| 
Fave qual &orl dovette durato in Franca 
per. soggiogare | completamanto "Algeri 
Corto! et'iratterebbo. sempre. di’ una ‘muer: 
riglia che non sarebbe pero mano fasti 
fiose; a giova operare che gii arabi, te 
lo del giovamenti cho verranno 
Toro; dall'occupazione italiana: ‘non. ei Ta: 


ro nello: operazioni seiekanno "eobilinre. a’ nostro. danno. per 


‘di guerra e nella persona che deva assu-|qUanto ciò resti sompre una incognite. 


mero Il comando del corpo di spedizione | 
© giornate militare romano si preoceupa| 


= Da parte della Turchia vi 
i i è tulle dal 


Sla Turchia è troppo tontana dat taatro| 


dell'eventualilà che le operazioni di guerra |della guerra r dustvzone ce rio tt 


Possano. assatò ironcato da trattalivo di] 


frangorehba contro. l'insormontabile ‘orta: 


Baco e fa monito al Governo sulla necesst:|colo della mancanza i Motta cho pote 
tdi con fransigere nel momento attuale |Proleggore ‘efcacemente il’ ato, parco; a 

L'u Esercito n scrive: Perchè. dobbiamo Pol atche l'esercito per quanto il nuovo re | 
resieiagere l'azione solo. alla Tripolitania [figli o notevoli. sforsi. per 


@ alla Cirenaica? La' guerra è la guerra, 
e ln essa | belligeranti devono recarsi nel! 
‘ainor tempo il maggior danno pomibile. 


Questo concetto è quello che non) deve es-| 


‘sore dimenticato da chi comanda. Non si 
deve concedere alla Turchia un' istante di 
requis finché non abbia deposto le armi è 
non ‘abbia accordato a noi quello che vor. 
remo domuadare. La pace sile condizioni 
chio: elenco proposta sarebbe por l'Italia 
un, disastro sotto, qualunque. aspetto. L'o- 
‘pinione pubblica a queato riguardo si è già 
‘eergicamente pronunelatà. Non vi devono 
‘osbore Incerlezze e tergiversazioni, I giudi- 
zl dei wonerall francesi Bonnal e Drial 
persuedano che Ja Turchia. spingerti la 
guerra con tutta ‘la vigoria che lo'sarà 


Fnigliorarno le condizioni. non può raguere 
n confronto di‘un esercito suropeo. Toten: 
Îlatoel. moa gl deve credere. come. comu: 
Memente "i rilene, che l'enerilo la così 

lsgrogato come qualcuno afferma: È so 
Moti pono dinestamente satpngpati e di 
seretano sovento senza rimane di tm 
Mizioni. L'altro. anno. shboro Tuogo dalle 
‘grandi manogra che eiusetrono multo od 
fatacenti © dimostrarono Qi quanti perte: 
zlonamonti.& tato In breve fempo suscelt: 
le Tesero turco. Del resto ia mater 
rima, soldato gi presti modo sea 
Elle: resistent, ‘brio, imperturbabile, Ti 
soldato oltomario. non. na forse o alici 
(det poste, me certamente ha una serenità 
fio è Ni Sconosciuta o per la quae è dit 
Hiclistsmo che sì. Inci ‘copiare gatto. 60: 
Haggiamento. o dal: panico: 6 un soidaio| 
Hdcalo: tutto muscoli senza’ nervi 

— Qualora venga presto aegmata la pa 


poesibile. Il richiamo alle armi di sedici|fra la Turchin e l'Italia ella ed i ‘cuci 
ica di vegito ne è 10 segno manifosto [ciali torvernono al streizio del turchi 


Lasciamo; ai turchi d'Italia di piangere 
‘sallo corti del vilipesi diritti internazionali 
Le difficoltà «i vincono affrontandole e non 
‘girandale, e una intesa con la Turchia non 
‘nurà possibile e: mon quando l'avremo 
misea nell'assoluta impotenza di: reslate. 
re. Il Governo'al assumerebbe una gravis- 
‘siîna. responsabilità. ee' si Jasclnase trasci- 
nare da dannosi consigli e se si sperzas- 
‘sero le direltive giusta lo quali ln guerra 
fu iniziata. Non si mobilizza una flotta po: 
dorosissima, nò al richiamano sotto lo ban- 
diere malgliala o migliala di soldati per pira 
‘@ sola rninsecia. 1 Paese (può sere più 
che certo Il Governo), non permetterebbe 
ch tagti costosi. preparativi non avessero) 
‘altra mira che quella, di una semplice pi 

rata. Il Passo vuole che sia chiaro Il còm- 
pito ‘assegnato a chi dirige le operazioni 
che'sla designata la porsona che ne deve 
‘assumere: piena e! intera la responsabilità n. 


del generale DI Robilant 
Roma, 5, notte. 

tl generale DI Robilant; che Iasciò pochi 
giorni sono la carica. di comandante lal 
Bondarmeria ‘furca,  é stato ‘intervistato, 
entro si trova di passaggio a Roma, du 
ta redattore del Giornale d'Italia, Eaco lin-| 
terviza avvenula che riguarda l'impresa 
ripolina. 

Dopo ehe In riorganizzazione della! 
gefdarmeria macedone imposta. dalle. Po- 
‘non ed affidato all'Italia ‘ebbo dato, per 
morlto. dol ‘nostri uMelali, così buoni ri 
‘Sultati, — ha cominciato Al moral 
forse nell'animo del governanti, turchi il 
desiderio di organizzare aimilmenta, la gen- 
darmoria di tullo l'impero. Cost noi fummo 
da | Salonicco chiamati ‘a. Costantinopoli, 
dova eruvamo, da due o ire anni, quando 
l'apertura delle ostilità fra italia. e la) 
‘Turchia ci ha improvvisamento richiamati 
In'patrla. 

-—'igra a Costantinopoli quando fu co-| 
minicata fa dichiarazione di guerra? 

“pi perche noi fummo Inviati a rim: 

paîriaro senza indugio prima chie fosse pre 
Routoto l'ultimatum ulla Turchia. Eravanio 
dodici uMciali Staliani, sparsl in varie città 
doll'imporo: ‘a Costantinopoli, & Smirno; 4 
‘Salonicco ed a Trebisonda. ] subito ci at- 
frettauimo, nd ubbidire ngll ordini del no- 
stro Govomo, Partkmmo nila spicciolata, 
(gnuno' dalla propria residenza; solamente 
ol chia eravamo a Costantinopoli partimmio 
Jnsiome.. 
È nei giorni cho precedettero l'inizio 
del contiito, quale era il contegno. del po 
fois, Musto 1 sizunrio ‘desi Ita 
ani? Che cosa sì pensava o sì dicova della 
prossinia. wuerraî 


'— La popolazione: era calmissima; sola-|P 


mente ll iinguageio del giornoli era vio: 
Tonio oltre ogni dire, AUn guerra poi non 
si pensava o non si dicora nulla per la ra 
flono semplicissima. clio. nessuno. credeva 
Cho Italia sì sorobbe decisa è tale passo, 
Fino all'ultimo momento nessuno noi elrcoli 
militari © pollici ‘ottomani credeva alla 

verra, è questa opinione ora. mvalorati 
‘ni fafto ciiî ai ontunziava prossimo Lor: 
tivo del nuovo ambasciatore ftalinno, «Una 
Nazione che lavi un suo rappresentante, 
così ragionavano a Costantinopoli, not posi: 
fia conto alla guerra, ma a negoziare Le 
icizie. pol. der proparativi miliari delli 
talia, diffuso dai nostri giornali, erano co 
Slderato come un Blu per conseguire 
uo fompo “maggiori concessioni pom 
nel viloyei di ‘Tripoli a favoro del nostri 
connazionali: L'ulmatim prima, la dichia 
Fazione Gi! guerra nol, derono corto averli 
enormemente Sprrroti, 

‘2'Crede che pil Ititoni renldonti in°Tur. 
glie porsano eorcare pericolo durante que 
Sis periodo di guerra 

2.Nello grandi città cortamento cho. ri. 
Caiploh cho 0 avessi nutrito Il minimo qu 
Rio. tale riguardo non’ avrei Iaselato 
Cosantinopoli. ‘a mia signora 6 
Bllole, Anche stamazie ho rico 
É 


ic, 
— Rillene che a nostra conquista trip 
Ina iucontrorà. ciMscltà serio? 
— Lo sbarco delle nostre truppe no cer. 


Ter questo rubric ivelgerni 0 Teuseiao 0 Vogler 


I 


L'Odol è, come tutti sanno, quel 
dentifricio che agisce. sicuramente 
conîro le cause della carie dei deni 

Chi adopera permanentemente l'Odol 
adotta fl mezzo igienico migliore per 
fa cura della bocca € del denti, 
secondo le nostre odieme cognizioni. 





— No. E poco probabile, perchè { noetri| 
[soniratti terminavano ln giugno a quindi 
Îa ‘nostra, missione può viriualmento dirsi 


gn, ct rota senz 


sulle operazioni militari 


os Roma, 5; notto 
‘generale -Perruceboti, oetupandoni in un 
articolo. sua ‘Tribuna. dele operazioni mill 
fari. in: Tripolltatta, sosileno Ja secessità. oe 
l'opinione: pubblica free a propria. npaziete 
Fa circa la partenza: delle. 6pediz/ono tnlitaro 
Por Tripoli e che 1 giornali, conservi. il si 
lenzio sulle operazioni. militari. li generato] 
Perruochaiti osserva: « LO soeodore a terra del 
(corpo di spedizione ed occupare pochi punti 
[Dub ‘essere faclie cosa. ma l'operare i fondo 
‘cca libertà di manovra per oîtenono un risul: 
fato decisivo. richiede una preparazione, che 
[Bon st timprovsisa. Sasenbe ‘gravissima. colpa 
fl Fipetersi di errori. pagati ciramente lo pie 
Salo. Lo disposizioni ‘sono. preso. per dare al: 
Fimpnesa ‘tuto lo avilvppo desiderabbe, Guai 
[a Do! se per 1 facilo vasto ti piantare la no- 
Fira balera sul territorio afrieano Tegassimio 
lo mani alla fotto, impegnandola a scortate le 
Irunpe. da abarco, Inveco di lasciarla \tbara di 
(correre }ì mare. e reprimere 1 primi teniaiivi 


sxianiiz Stampe Unovre 


Le disavventare di viaggio 


dei consoli 


‘ldi Bengasi e di Derna 


(Dat mostro invito speciale), 
Sirasusa, 3, ore 15,00. 

Oggt giunsero da Malta © sono ripartiti 
alle’ ore:12 per Roma, i consoli Piacentini e 
‘Bolognesi. 

Ebbi occarione di accostare È due consoli 
[per'‘quiatehe momento. Essi mi gichiararono 
Tdi egnete stati richiamati alla Consulta; mal 
llewsarono, con tutta cortesia ma con fer. 
[meiza, di parlaro dell'attuale attuazione: St 
limitarono a riferire 4 particolari. det dram:| 
'matico episodio di Pengasi. Gli arabi ui 
efedettero; uffelati dell'esercito, e voltero] 
[perquisire 4 toro bauli, credendo che conte- 
[nessero ‘armi ‘e documenti miliari, 1 con- 
lsoti negano di aver poriato armi, ottre a 
[auette indispensabili per ta difera perso: 
nale. 

Îl'iiaggio notturno tn darco, per raggiun: 
pere è Bisagno; ancorato due miglia al 
‘largo, fu pure drammatico ed assai emazio- 
nante. La barca rischiò di endare ad: in- 
\frangersi contro la scogliera: faceva già 
[acqua da tutte le parti, e di momento in 
fuomerto minacciava. di calare a picco. 

— Nol — dice uno del consoli — doveva: 
[mo iraito. tratto ‘abbandonare 4 remi, per 
'buotare' fl fondo della darea, rigettando in 
‘mare l'acqua che oi era entrata. E. solo do. 
[dopo tre ore di indescrivibili fatiche e di 
sforat disperati riuscimmo ad accostarci at 
(piroscafo. 

Oltre a querte poche notlzte tulle lorol 
disavrenture, 4 due consoli non vollero dir. 


(lio di spedizione sarebbe partito da Cata-| 
nia è prematura. Non si tratterebbe d'altro | 
(che di alcune nati carboniere che sarebbero 
partite, scortate, per rinnovare le provei. 
ste di ‘carbone alle navi che si trovano sul 
luogo dette operazioni. 


‘ARNALDO OIPOLLA; 


L'enosiao degli alii di Tunisia 


Trenial, 5, sera 

La conqulità di Tripolt' ha suseltato fra 1 
centomila tallant della Reggenza un entusio: 
‘smo. straordinario. 

La Sezione dell'Acsociazione Nazionatita i 
è riunita ed ha (elegrajato allo Sede centrale 
e all'on. DI Sen Gluttaro di suo complacimento 
‘per l'zone energica dell'Italia. 

In vari centri si vorrebbero arganizeare dll 
‘Combi, ma Fida è da sconsigllorai, puiché 
‘una dimortrazione potrebbe svegliare (l fana- 
‘firmo degli arabi, che sono già tn agutazione 
per te notizie dei primi insuccessi tureni, 

CIÒ darebbe del grattacapi alla Francia, che) 
sarebbe costrella ad intercentre per sedare] 
un possibile tumulto. 

Che un'agitazione vatsta-tra-gti arabi 0 pro. 


felle navi nemiche o seccare il'contatto della] va fl fatto che un nostro connazionale è sioto 


ia avversaria Dalia: Non soro.i resi 
au! dell. Tripolitania e della Cireasicn. È 
Moose prinotpali obbleniv l mbimaito: Neu 
ftt attale, chiusi fon il eserto e il'onare.| 
Sommianti dalla ona osta, e fm la ‘Tunisia 
| Eito, da Uove non postano cicevare suit: 
“uot bretidi. potrebbero ‘esere poni. a canivò 
Barauo Ge rogoloremo a così per modo che in 
Mostra: foto. Mmplogando  Iberamente Sutri 
[iv0i mpezl. ottengo ‘piono visultato eci, more. 
ra. non basta avere per soverenianza. dl Torta 
Ta Suporiontà numerica nilevvamorie. se con 
co mon i ragptonego io mero Iris 
Mfcontari: potendo la Gotta nemica o imbor: 
Tflandoia nel suo rifugio 

fi neserte Porepcenetti ricorda ossia 1 at 
lenzio, sapito. mantenere dal lapponesi de 
Fani ji getto on ia gola, ace perdo 

perdi delia comennia Alte, ed ivora che 
l'esempio sia seguito: Galliate: 0. 


Dalle ridcoaogini d'un generale tarco 


alle tristezze 
delle espulsioni e dei boicottaggi 
Roma, 5. rioite. 
adifgratano da Corintinopoli nl Giornate 
Ottiene un grande successo di borità la tt: 
Jafa porta, del generate lezet Fond agli stn- 
fia: Cossu. dopo eicuni. volgari insutti contro 
I Ncairo esercito. propose cori la massima. se 
riell una ienzone In campo chiuso, secondo lo 
Soiumanze dol medio 0 di Moma, primi: 
fa. È casmmioni quil'eserrito turco e dell'eser 
Sio stato dovrebbero Batierai dn (erna sero 
în Juoro da destinaesi, Cl: oduvt mia este: 
ri tdpebbero «da giudie(i di chmpo (AI vinottore 
oc blreobo ih premio a Grazia dla dlsouaia 
TNA aid Gud iacatonia Settenirionate — ta 


che vifiiarono dl far prost: 
falicna, 11 cul servizio viene 
ora dalla posta tedesca t. 
Tonrratano da Costanilionoli ala Yrituna 
<Sl'onmunzia. qu cos Molta faber. ehe 
‘ta Imminenie bl protvedimeoto per ta faut: 
Bione dallo Titrohia. di Sita Gu sialiani. 11 Ko 
nfiato dell - Unione & Presso. di Satie. 
ED. breme energioamenta 4U1 Governo, noreli 
[inte Moisura vengo adotta 
" Peeconto fra. Smpieenti. ed operai ttaliani, 
dla Società Gitomana Fenorrs e Qulia Forravi 
T'Angiotin. sono st lncoziate. Molte fami 
fo NI tondino quindi nella. niù crudele mise. 
fia, aadirtiita sul Tastrico. 
"'T? cormlnrinto. inalte, un tacito bolcottna: 
citta Totti È piroscafi Hallani. provocando. 
Toro danni cravissimi 


Il boicottaggio 


matmenalo da una maznada di indigeni auvi| 
‘nazzati, che’ gli hanno gridato: Tripult Ta: 
Nanu)! Però si iralta di un coso tsolato, 

Ma sl dice che un numero considerevole, di 
(abi (eoufri) abbia {n mente di partire per ta 
frontiera tripolina. 

Tvaltra tera, durante la rappresentazione di 
un Circo ungherese, gli speltatori ialtant chie 
Hero af alte grida ‘è fra gli applausi ta Ml 
‘ela Reale, ma questa non potè essere suonata 
'perchià corchestra, formata da boemi, tano 
Tavo affatto. 


Dov'è la missione mineralogica 
di Sanfilippo ? 
‘Roma, 5, serà. 


Sulla sorto del inombri della spedizione 
‘mineralogica itallana {n Tripolitania, guida- 


buio. Dopo le motto ulime ricevute dalla 
Tamigi, niente altro è pervenuto in Tela. 
Che sarà degli ‘avventurosi esploratori? Do: 
o l'ha colpiti l'apertura delle psuitàt.E' 
‘presumibile Sparare che, avvertiti in tampo, 
Ubbiano cerento rifugio ln lerre npparienes 
{tra Stad europelt Questa mancanza di moti 
a comfnla hd impressionare: 

l’’Stanotto da Caltaniseta l'associazione del 
periti uinerari ha telegrafato chisdendo no. 
"Tizio aulla sorto tosenta alling. Senblippo; 
avvertendo che in Siciia, dova é nato dl San: 
Iîlippo, al è vivements sitatmati per questà 
mincanza di notizie: 


del nuovo Gabinetto turco 
Roma; $) sera. 

Nello sfere ufficiali italiano, sabbeno fa de- 
leisione delle vortenza italo-turca non sia più 
in notere della diplomazia, ma bensì delle] 
ifuppa, viene uccolta con favore la compo | 
sizione del nuovo Gabiuetto turco. Quaat 
niluistero viene giudicuto Imporiante perché 
fogtn dn tentativo di uno noova orfentazio: 
ne 0 per dir meglio Una modesti reasi>ue ai 
inetoui di politica aggressivi all’ierno @ 
Testero del Giovani Turchi. Infatti per 
‘sua formazione può dirsi un Gabinetto più 
tosto wi vecchlo tbrco » 

| Skid Pascià è un porsinaggio indubbia: 
‘mente autorevole. Fu più vclio Gran Visit 
di Abdul'Homid, di cul poteva diesi Il favo. 
ito; "utavia I rivoluzione si copi al 
{ambo suo ed ebbe Guche le simputib: dei 
Giovani Turchi perchò egli ba grunde prati: 








ta dall'ing. Sanfilippo, permane il più fitto | 


a! detta Guerra, non vi alato nel nuovo mt-| 
‘lstero uomini di valore. BI crede che Il Ga- 
binetto avràcort& vila ({orso sarà questione; 
[di giorni) e che Said Pascià dovrà, so vuol 
Vicere, formare un Gabinetto con. tutti 
‘Giovnol Turchi » altrimenti passerà n° 


(Kiamil Pascià, nonostante l'anglomania di| auto raraimento HI neiglt 
i e 


‘out ‘ avcuseto: Seno 
Inictone alle quali st deve 


‘presente depo: 
lossa della Turchia dinnani 


l'Europa. 


N tenonte-ontnnlio medio taroo prioni % 


visita l'onpe 


Sal funge vita gti to accampati: 
10. dal distorte colonne: medico. Montano, 
de aio apioazioi st iui, TL 


în [che parte richiamate ' colla 


| Segal a siva. dorma 





La parteaza di due battere d'arigiria 


da Alessandria 
Alessandria, 5, sette 

a vatteria 
sampagna 
pu perc 
il otonnetto comandinate i reggimento: Tomo: 
ioto, ha pronumelato min nobil e patriota 
(attorno. a tima batteria è, comandata dal 
dapitano, Giuccsnio a srconda dal capitano 

pl Put e dn lo gruppo sono omandata 


ecompignate dali 
"N, Dit pubptico venne 
Sica dimostrazione di simpat: 


Un altro senatore 

lizione! 
Roma, 6, ‘notte 
Li sonaiore Dica. ‘Andria. capitano di 


Corato 
cavalleria nella: risarva, ‘8 eialo, richiamato. tn 
ida. dal Mitatro dol'a gii. 

N) nata 


FO, od è Stato essogmsto B) quari 
del Corno: di ipedizione pae ‘Tripoli 


tranissimi discorsi 


di due, ministri inglesi 


Roma, 6 notte. 
L'eEvening. News» giornale della sera, 
‘molto diffuso a Londra, commentando la 
[condotta dell'Inghiiterra di {rante alla no- 
atta impresa: di Tripoli ha detto una gran 
[de verita. Ha cioò rilevato che mentre l'In- 
[abitetra, la quale ta avuto sempro nell 
fails una grande e fedele aznica, si è mes | 
sì contro l'Italia, la Germania, benchè ‘le: 
[gnta da grandi interessi commerciali © po- 
litio alla Turchia, ai è subito schierata in 
favore dell'Italia. Il giornale popolare di 
Londra conclude col dire: che questi due! 
fatti cositulscono un grave danno pori 
l'Inghilterra. L'osservazione è così. chiara| 
le così giusta che è supertiuo ogni commen- 
Îo. C'ò piultosto da osservare che ln resi-| 
pisconza: della stampa inglese registrata 
Tdal corrispondente londinese della « Stam 
‘ba non è spontanea e, a quanto pare, non 
È nemmeno sincera. Non è spontanea per: 
(chè essa è dovuta ‘alla nostra Amibasciata 
‘di Londra, rulla qualo la Consulta. mandò 
elonco della principali; vessezioni, ‘dngiue| 
tizio, porsecuziani, prepotenze e reati com- 
[messi dalle autorità e dalla polizia: di Tri- 
poli a danno di tutti gli Staliani., Quelle 
lenco, nel quale sono registrati. fattacei 
ignoli all'opinione pubblica itaWiana, {ul 
[bbiicato: dal « Tirnes » {1 quale nello'ates- 
‘soi numero immediatamente: dopo. pubblicò 
un lungo comunicato dell'ambasciata: tur-| 
(ca a Londra. Bisogna inoltre rilevare che 
n questi ultimi giorni nella stampa: londt- 
nese sono apparse delle vere contumalie at- 
l'indirizzo dell'Italia. Nella gara italofoba 
AI (Sono distinti | giornali, settimanali illu- 
Strati: stitormi il volsarisstmo articolo di 
Wolf; direttore del «Graphic», DI più, 
‘nello ‘stesso giornale, anzi nello stesso nu- 
nero, c'è posto per un articolo calmo, equo 
dell'Ambasciata italiana e per tino stupi- 
damente italofobo scritto del carrisponden-| 
te — informi lì « Daily Telegraph ». — Que: 
sta circostanza dimostra che la pretesa re- 
Sipisconza, circoscritta dell resto a pochi 
giornali, hon è sincera. Invece di farei il 
fune, riconosciamo ‘che Ja. stampa ‘dn. 
gleso cl è veramente ostile e. compiamo) 
tn dovere col riprodurre largamente lo me-| 
6 italofobe. L'esperienza. riuscirà utilissi| 
(ma all'ducaziona del nostro popolo; il qua: 
le'dieve, nell'interonso della patria, emette: 
te l'ilusiono che l'Italia sia Ja beniamtna, 
di tutti d popoli di tutti gli Stati; e che 
l'Tnguiltorra sia la nostra più grande ami- 
L'Italia: sconta adesso il precedente di 
issere stata unica al mondo, tanto nel go: 
‘erno, cho nella pubblica opinione, a soste: 
ticre l'Inghiltarna' nella guerra. contro i 
Hoerì. 11 celebre ministro dello colonie di 
illora, Giuseppe Chamberlain, esclamò in 
plena Camera dei Comuni: «Durante la 
querra abbiamo avula una sola amica nol 
‘Mondo: l'Italia n. Ses nostri ministri avesse: 
ro l'abiludine di parlare come i ministri in: 
xlesl, uno di loro potrebbe dire {nun circolo | 
Aunisiasi: ‘« Due ministri inglesi hanno già 
sentito #1 bisogno; di parlare della nostra 
Impresa tripolina e delte parole da loro pro-| 
‘nunziate l'Italia non può dichiararsi meno-| 
inamente soddisfatta. n 
Il che dimostra cho non c'è punto vna 
‘grandò antitesi {ra la compagna italofoba 
Molla stampa ingleso e i sentimenti dei con- 


terno Winston-Churchili, ex giornalista, ex 


chill, ha soluto: parlare: della nostra im: 
‘presa tripolina Il primo lord dell'Ammira- 
'gliato, Mac-Kenna. E' a tatti noto che egli, 
malgrado che sin ‘minfstro della marina, 
‘on è ammiraglio è nemmeno un militare. 
[Da ‘buon borghese, l primo lord dell'Ammt 
'’eliato ha. dichiarato, che l'Intereme: del 
‘mondo intero esige il ristabilimento della 
pace. Chi dunque — ha chiesto — non con 
'dfvide le buono speratize che ai giinga a 
‘coneltidere un nccordo. soddisfacente. prl- 
‘ma della effusione di sangue e prima di 
‘attendere che un ‘gran numero di. vittime 
‘stano ‘state ‘secrificate? Il primo lord. del. 


Egli dimentios che la guerra della poten-| 


‘eroi nel Transvaai durò: ciroa cinque anni, 
‘e eacri6oò un immenso numero di vite. La 
terra dll'Ittla contro la, Torehia dure] 
'Appona da cinqua giorni, e 16 vittime sono) 
‘finora come le mosche bianche, L'Italia 


‘sco, ‘arrivando fino al punto di chiudere ell 
'oochi per non vedere {l nemico. Non è stato 
farse ussicuralo che ha lasciato passare ia 
fiotta turca? Non è qui il caso di allarmare 
il mondo intero come tenta faro quest'al. 
iro ministro di quell'Inghilterra, per lal 
nale «eb immemorabile» abbiamo costan 
tamente dimestrato con le parole a coi fat 
ti la più devota amicizia. La verità è chel 
l'Inghilterra nel suo tradizionale: egolamo, 
[por il suo egoletico fine di accaparrarai Ja 
[ornicizia della giovane Turchia, scontenta 
‘della: Germania, vorrebbe risparmiare alln 
Turchia le conseguenze della guerra. 

E' necessario di svelare tutte lo mone è| 
atero, e di mettere in guardia. il: nostro 
| paese. L'italia non ba intimato la: guerra 
‘alla Turchia per conto altrui, bensì ner] 
‘futetare Ja propria dignità e por difendere 
‘suoi vitaliesimi intoressi. Tutto le, Poten-| 
ze, compresa l'Inghiiterra, hanno ricono. 
| sciuto il buon diritto dell'Italta ed hanno] 
‘dichiarato la loro neutralità. Lascino dun- 
‘qua che l'Italia agisca da sè, casendo essa 
‘da ‘un perzo uscita dalla minorità e dalla 
tutela. Non siamo! più all'epoca {n cui il 
‘Regno d'Italia, adolescente e debole, doveva 
[aubire ia tutela di Napoleone ILL Ciò che 
‘avvenne nella primavera. del 1855, non av- 
verrà, non potrà avvenire nel 10IÌ. Lal 
Tripoittanta e la Cirenaica non verranno 
‘all'Italia come e venne il Veneto; Questa 
valla l'Italia devo raccogliare tutto quanto, 
senza colnteressati. intermediari, il. frutto 
della guorra. Tutti 1 maneggi della diplo- 
'mmazia estera per farci andare a Tripoli con 
fina udiminulto capitia» non approderan: 
‘o a nulla.: Noi faremo la pace; quando. ci 
'parrà conveniente di; potorla ‘fare, cioè 
‘quando ci saremo. impadroniti. della Tri- 
politania e della. Cirenaica nel modo più 
[completo, L'Italia è adesso In grado di d 
tare leggo alla Turchia, o questa legge 
‘dove essere molto soraplice: la sparizione 
‘definitiva di tutto ciò che è turco dalla Tri. 
politanta a dalla Cirenaica, di tutto ciò che 
‘è turco, cominciando. dalla sovranità del 
[Sultano: Nionto sovranità nominale ai tar- 
chi, niente protettorato; niente pasticci. ima] 
[l'annessione pura 6 semplice. Ecco fl « por-| 
YO unum necessariums. Ù. 


fici di Giorgio V. Di sminitco deli || glmpatiea lettera di un ingleso 


‘corrispondente’ di guorra ‘all'epoca della; 
‘ruorea. contro, i boeri, ex conservatore; in 
“n discorso! pronuriciato & Dundee, usur-| 
‘hando Ja funzioni del ministro degli esteri, 
‘ia fatto lo: seguenti ‘dichiarazioni: «L'a- 
spetto della situazione europea è divenuto 
Più: aspro a terribile! di quet che mon sia 
alo da parecchi anni. 

‘g Questo poriodo preaceupante a eritico sa 
rebbe stato anche più preoccupante; e cri. 
20 se da fotta Inglese non fosse stati ab: 
bastanza forte da assicurarsi senza alcun 
‘dubbio Ta dominazione del mare. 


sul nostro conflitto 
Roma; 5. notte. 

‘Arnold Wright, membro del Costituttona! 
'Giub di' Londra invia per la vertenza italo: 
furca ln seguente teltera al direttor delle 
Tribuna: n Nella mia condizione di inglese 
clio amo l'alta, considererei qualunqua co-| 
88 chio. polosso ‘distaccaria dall'Inghiliorra 
{come una irreparabile calamità. Altento os- 
‘servatore delle correnti della pubblica. opi 
‘nione, 0 ponso € posso dira on certezza 
‘ll ‘sfavorevoli: commenti della stampa 
‘sull'azione dell'Itallo sono dovuti più alla) 
‘sorpresa che a.una salda convinzione. L'a 





l'Aminiragiiato inglese in funzioni di pa-|f 
clista intransigente, ia labile, memoria. | 16 


tissinia Inghilterra contro un pugno di (gr 


‘combatto { turchi nel modo più cavallere- |, 


essere ripororomente applicato. 


anti-italiano a Costantinopoli ca degli attari. Non puo dirsi vu uomo di 


Stato nel largo sanso della parola, ma e un 
è gia cominciato luomo di Governo, valeuta, cho hi como po: 
Costantinopoli, 5, sera. 


lla conoscenza rose dl Lisognl 4 del ma 
i dell'impero. La suu concezione della T'ur.| 
Telegrofano da. Costantinopoli alla Tri eniu è quiadi, nota.il Giornate d'Italia, ugli 
buna: « IL vapore bulgaro Boris è giunto autipodi con'la stravagante megaloigunia| 
slamane a Costantinopti carico di merci doi faccendieri del comitato « Unione è l'ro:| 
[fon ‘a Dordo alcunt passeggeri tlaliani. 1/gresso i. Egli comprende che se l'elemento 
facchini ed è barcaluoli del porto si rifiuta. turco vuol rimanere in vilu non deve essora) 
'fona| (ulti di scaricare lu mercanzia e di 5ba perpetua infauccia alle uliro papoiazi 
H $ ni dell'imporo e che il puaturehiamo è una 
ravporlare a riva i visggialori italiani che nÌ dall'inpero e che il pauturebiamo f ubi 
ri jordo irritatissimi. IL noi- n 7 
Hono, rimastî. a. vordo 4rrifatirs casu la guerra civilo e fuori la Inimicicia ud 
eotlaggio antiitaliano non è slato ancora una ad una della Potenze. 
"licialmente proclamato, ma comincia ad\ ‘Techid Pascià, miuistro degli Esteri, hn 
‘anzitutto per l'Italia sì merito di essero sti: 
tI falto che un piroscafo mon italiano 10 per dodici ani ambusciatore di Turchi 


olii Betica Sfalo Volcolfato tinte@men: & Koma. Negli ultimi anni fu anche decano 


: del corpo. diplomatico ‘accredito presso i 
tt Rogno Ca Bordo def passeggeri ile: Quirinale. Del Risto aaa ino cono: 
Hani è sintomatico. Scola pienuta più per e 

Za Direzione delle porte! ottomane comu. Sio Gitravaro | ri. Podi attestati (i pitt 
\ico. @hé mon. sl accellano parchi, leltra GI tl balno percorsi sd ossetsuo 1) etica 
Casgonaiate 0 aolenae diret în Tala pase a no gua api tare i piaz 
(în Tripolitania; i pacchi e le lettere racco. fondato nulla realtà. Le sua partenza du fi 
(mandate ‘0 assicurate provenienti dellIta- (Minto ORO Cnntacola dl 
Ha vengono respinti Vate, Se cli eco ritto a Roi, si nuo 
| |otteranare ct, nonostante i cambiunianto di 
Il saluto alle truppe partenti — (cine Costntinopl Dn Banti dra 
Eliot Gori uomo scolo da'Suid Frssià 
‘al Consiglio comunale di Racconigi ima suo minietro degli Eeieri è quindi unai 
Racconigi, è, sette. ‘guranzia per l'Europa e, nonostante io osti 

Siasera 11 Conalillo: Foeninita Ceiba to. Ul apt, anehe par MA 
soi Tuutogi mandando unanime, st pre. ‘Gia si dlce che vos si eleia fatta larga 
Pi del sindaco Franzero, un salulo BUR parte agli uomini del Comitato Giovane 


Sie mostre irvppe di tra & di mare, che Turco e che, tranne Ssid Pascià, Rechid Pa- 


‘ascingono alla spedizione di Tripolk tre 


| Tv Brin, sà è labili Chevket Pasca che cn 


‘almeno temporaneamente il Portato. 


dere Si o ciali 
DO rato Qst I 20 Tesine pito fiala tene: 
manifestazione In questo momento, dubbla- Rita Poche enna SI pato, Hanicrato della 
fo; proterlare sivetmente contro una affare siena woltd. fondamenta. Quest tax: 
Te pe spinto cosina ae ve fra eva olio (ouiamen, Queta i 
Hit. E° Infatil assolutimente falso (a que: Peet ona  dutslo giudizio mulerdnno; ansi 
Le alito ì intra i i ui n prata nc del rioni i 
HE Fri contrazione ni Da DI posi line Dot ta 
TITO data CA Gorni Slc occ lata del 
CET ep e 
DIGLI born, abano: ventata di 
eta Panbatsanorto e lo oor| - [MGOPagglamento russo, | 
COLI Mi Pr i pò dela ave grana Pater, 3 
sa sorpresa: me quando un mì- COREA aa non 

IROERL SMR: Sepe: Si ‘prestare orecchio allo proposte di mediszio- 
‘nistro; di un grande paese si serve di unu no, 6 u proseguiro nella guerra. « L'inlin. 
tale notizia da lui conosciuta falsa. cioè dica il giornale — non ha nulla da temere, 4 
‘dando fa uso sclente di un documento deve trarre (uti | vantaggi della sua favo 
(RIDE O ptt fa incl ‘i molto Sole itaca 
PAS i tn lega Ja et tiepere [Altri soldati partiti 
deo at ian spezie Altri soldati partiti da Roma 
Ceto cul Seni 
Stia lafeonzione de) molto qll eni Alpi Si DI ri 
SEAT Ae] mio eat GTA SSN gi ai pina 
ha {n Londra recentemente andò sul po- s€Hono di artgitria. NI arsistava ii generale 
MiO SU o la Qua a poli abi dele cit i) 
mento: della cosa,‘ nella qu polizia ciali mi è della sussistenza, | qu tane 
FiPpinea hè abito n anaraico © 1IE IA Gion al ie Ta 

"Poe di quela dpr degna di e Et e dica cio She 
(Eton i tin oto asti, di 2L Qt Sii fl “io i 
ig so asoiae on dla Ur. Et, rega icona colo ie ac 
(chia, dell'Europa. Se la fiotta lare SER nidera ovina RIE Il ;ao ATO a contiaimelie| 

1 LE ide ale Mimbo die Ari 

xe inv odio i ar n) mare CARS GATA 
PE ici ar di sogni 107] 

tima a” Wiasos crond 








SPORT 
Il Campionato ciclo irnalistro 


Premi ed iscrizioni 


CL 
af cl a tenia, diana 
FRI Pi eli eno serie 
LET Tea, i sedie 
Riario palate pane 
dtt EER pe ros a 
RAS ita gi di pren 
TT i ona 
e 
Ance 
i 
IlicHtti alla coma parecchi colleghi di Genova, 
Sine Ei enne on 
fi ee 
FLO ie 


| ‘prati puro sono numerosissimi. ma ‘l'e: 

'ntia classifica non polsa vente anch'essa e 

Gatta che allo vigilia della, gura in quinto 

tto stamo sempre ‘in attesa; di moiti att doni 

'annunelatici, ma noi arcora pervenuti si Coi 
fato, 


Magno dimelto Mel'Minalero gala Gad 
ta. Sforghota nomea. de. Simangato con: 


Vimercat 
Luigi Alian, ‘Torino 3. 
nora - 6. Giuseppe. Maccagno, Torno 
allo Grossi. Genova - 8: Caio Casale, 
mo, 9° Giovanni Marchisio, Torino = 10. Nî 
Auxillo, Torino > 11. ing: 


Silvestri, Milano - #8 Mandroli 

‘La Commissione esaminatrice del titoli deg 
lscriti sì è riunita per procedere alla divisione 
‘dal concorrenti ‘nelle 


(di rittofo, ora 

Aisomma, dele 
Complessa orguniziazione: verno ‘reed 
noli domani al conorrenti, 


CICLISMO. 


Una ‘grande. rlunlone. cllltica ‘allo Stadium 


Organizzala dall'Unione Sportiva To 
arti” uao. domenica. 8. omni. ‘la rs 
Ad, 000," Stadium >, una grand numione 
PSI COSTA. 10 Creta» Internazionale 
Svolgerà iL , 

ludico Fornire one uomo scorso. nas 
tasto. interesse ql ontusiaamo; n° questo. 
farium » protdofanno parto 10 Tigbora per 
fat Jana, tmburangosi au di Sn perconso 
Lerro spiata vm. cosa. cinica 
all'americana, ‘a coppie, fra, distanti “e mon 
asotiatt dure suo dlsiaza di 50 ‘ilio» 
‘Ad entrambe le categorie sono. siati nes 
gut Ficchisimi premio per (mporio at un 
figlio di line 

‘a lserizioni si ricevono ala sede dellU. 
T. (Galera Nazionale), 


IPPICA 


Le corse al galoppo a San Siro. 


Ci {alegrafato da Milano, &, notte; 
‘Alla prasenza. di un: pubblico. scarto; causa 
Ùl'cattivo’ lampo, al svolsero oggi ni nostro 
Ippodromo lo corse del caval, di cui eccovi 
ii Fisuita 
Premio diota Pescatori — L. 8090, ta. 8000. 
Lo Ikura (Cg. 4, Geura) 4 Sir Roland; 
o Su; i Frista'(Cg. 4, Biasel) dol mar 
chese LL Corsia: 
o Dejanira (Gg. dî, Schulai), 
NOP; Dalsy IL 
Vinio ‘per 6 lunghezze; 9 lunghezze dal 2.4 


aldo. 
Preînlo Brusuglio — L 6000, m. 1600, 
10 Pariolo (Ce 46, Gaorl) di Sir Rioland; 
‘0 Siltao (Ca. 00172, Davis) delle: Rarca 
'dl'Beenato; 
Slo Francavilla (Ck. 52-18, Lane]. © 
+ Selenlo, Dasodi, Albolno, Moulay-Has 
Syivanirà, Guiscaido, 
Vinio per. 1utghezzò; 3 lungherza dal Lo 


at 

O Mombello — 1.00 m 106. 
Ro amare (Ca 1 IV Mina 
85 dis (E. 56, Ryan) di Cmei-DE 


i 

Tute (Gn, BI; Spenone) della Scuderlà 
sip 

PRES crasn, Qai, Korn, ict, 

SAI pesi inn: sega di 

i rego, da render Lp 
E RO) a 

aa 
‘50 Porto (Ce. 36, Ryan) di Ghimelli-Da 


ni 
Al; Amiga panche, Dato 
GU Cota Nonna Vani Pavan 
"ito feb sieisa Toner: è tanghesre dit 
«datano 
9,8 senno comperato per L: 500 si 
sthsi acari 
PE eau rece Li Solaro 
TE Rol (ea 1 Sign) di Solaro 
20 Antonino: Tec HU Lato) di'Canovaro 
LO Adtutii (CS. S4 Dai) gela Rasa 
di o 
Mi imny, Andrafama 
Sii pen cor ola; > ngn 
Dio mera 
DAI nitisco — 1 eo, metri 2600 
Fl reni fe 2 von) 
sario 
‘20 Hole Dex (CE. 6, Amodio) della Stu 
dt 
SO ‘Sansone (Cg. ©, propr.) di Caracciolo: 
tp Spa Ato ovatta 
ZE e pe duet tana 
SO da te 
Rim tomaia mei sm i 
Te Cifano fc a Evie del cip Bio 
so Neaiist (CE. 68, Almont det sen 
casio 
"renga (06. 7, Vance), dat mars 
cme a 
NL Eorangere, Mari. Le Bevedere. 
Vinto per'4 Itgate è latgaego dal Ro 
ai 


Le conferenze pacifista di Jaurès: 
a Buenos Aires 
E i 

aus ha fenzio, ogid, una contereizi sti 
cottgienze dl uni guerra curopea cd i mezzi 
tes tiorvare ia pid 
dali alinirat ecu epera che verrà ua gior 
no in cul Alsazia: deren, i ei 
dare. la teu e 1 soltora francese, 
ecs Patone del trento ono fina sodes: 
Hus coltura elio Guramte secoli st sono una 
fn e È a 

"nti: ha canreso la. convinzione chi da 
meli dll'istmapresa marocchina: colrano pet 
Tsi nollatizte nuova siuezione inignazione 
i Porminando. Jouro Da vivamente Inviate 
i porci Gmanicani & pronaare lo idee' ella 
PA soa cone È auto vivente 











‘ATTO vNI0O. 
E' une Bella cameretta clio è abitata —| 
© lo sl vedo subito — da uns ragezzina © 
| cui piace di andere alla moda tento nei 
mobili che... nelle ide. I mobili sono tutti 
in legno bianco, lucidi, eleganti. Un letto 
piccino, una chifoniàre piccina, un tavolo 
| piccino, una scrivania piccina, delle sedia 
ine, tre apecchi grandissimi, Sulla seri. 





in cornici dipinto a fori: molti zomasai] 
ben rilegati; finiosima carta ds lottera con 
il motto in romo: « Fort comme la mort 
ceraltcea ‘@ timbro con il manico di mi 
areperls. Una lampadina elettrica. porte: 
‘tile di accenm sulla sorivanis. 
Grande silenzio. 

Pa tisogno: Vari ritratti; Moltisaima 
carta da lettera. Un fazsoletto.. Una rivol- 
falla: 

i Pansomagoro. vico. 

Vittoria, una giovinetta esile, alta, bra: 
ne: occhi grandi, folto ciglia,, neo rego- 
lare, bocca regolare. Segal particolari: 
molto pallida. 

SCENA UNICA. 

Fittoria entra în fretta, ma, fatti. pochi 
uit, pen sorreggersi Hi appoggia con una 
mano ad una sedia, mentre con l'altra si 
. Be avesse unoltra mano 
la. passerebbe nervosamente 
mulla fronte. GI occhi guardono fasomente 

@ sè, la bocca si contrae in un mo 
vimento epaimodico che le fa battere i 
denti; tutta la bella personcina trema. 

Dopò un poco, si scuse; elca le mani 
disperatamente, poi con un moto risoluto 
corre alla scrivania, i guarda attorno quasi 
‘abbia la tema che qualcuno la veda, apre) 
il diretto © offerra una rivoltella. Pau 
Ohiude gli occhi, poî atteggia le labbra cd 
‘un -sorriao che una scrittore di ron 
rebbe il sorrito rinirtro iti morte, appoggia 
l'arma su di tin tbro aperto, convultamente 

le, prende: un foglio di carta con it 

‘Bagna la penna nel calamaio e 



































‘ Guido! Quando ricoverai questa mia, 
«io. esrò morta. Ve lo avevo detto. Non 
« avrei. potuto sopravvivere al vostro nl 
«bandono, Vi accompagni la mia maledi-| 
« ziono per tutta la vita. — Vittoria 
(Pa per chiudere la lettera, ma dî fermo). 
No, Chi ‘leggerà queste parole — perchè 
certo verranno stampnte sui giornali — 
clio avevo cattivo: cuora e un' carat. 
tore vendicativa!! (Prende. sorpirando un 
altro foglio e serive): 3 
« Guido! Quando riceverai questa min| 
cio earò morta. Te lo avevo detto. Nonl 











‘a*rei  pottto sopravvivere al tuo abban- 
« dono. Ti adoro © ti perdono. — Vit. 
e toria a 


È' più commovente. Non per lui, che non 
e lo merita, ma per quelli che mi compinn- 
geranto! 

(& getta în un pianto dirotto eppena il 
aio sguardo cade ‘ecimalmente sui. ritratti 
dei genitori. Poi vi asciuga le luyrime, 
‘prende un altro foglietto intestato e serie) 

« Babbo, mamma! Quando. riceverete 
«questa min... ». (Si eretta). 

No, no. Si dirà che non ho ispirazione | 

ciare sempre cor... A! Ecco. (Torna 








(Pansa: sopra al foglietto la. corti ancit- 
gente € poi prende in mano il ritratto di 
destra e lo bucîa singhiosando). 

Babbo, non mi sgridare so rivolgo con- 
tro di mo la tua arma che avrà ucciso forse! 
tanti nemici fn guerra! Perchè sei nato] 
col cuore di soldatot Perchè mi hai int: 
trato tanto amore per l'esercito? No, no, 
son ti rimprovero, ma è certo che da 
quando ti hanno mandato a cssa in posi 
zione ausiliaria discorri tanto delle tue'alte| 
benemerenze verso la patria che io nacol-| 
tandoti ho finito por innamorarmi perdu-| 
tamento di un ufficiale di cavalleria |. Come| 
del resto la mia manna con tel (Aferral 
il ritratto di vinittra e lo bacia). E tu; 
mammina, clie volovi avere una figlia de.! 

di una famiglia di forti, eccomi. L'uo- 
Sii vile, mama, l'uomo è abbisto! E 
io, disprezzandolo, mi sopprimo!. (Pausa).| 
Potevo scrivere questa bella frase a Guido, 
ma oramai 

(Prende fuori dal corpetto abbastanza 
icollato un ‘altro foglietto). Una lettera! 
por Giulia. Sarà certamento pubblicata an 
che questa. (dccende una candela e accosta 
alla fiamma tn perso di carta). E' beal 
fatto bruciare la malacopi 

Introduce il foglietto in una busta e 
sta per dettare la sopra-scritta)., Ala mi 
più intima nmica Giulia Farnesi, Intimai 
(Borrito ironico). Però quando ha potuto 
portarmi via degli innamorati, non ha a 
vuto scrupoli! Una bella civettinn anche 
lol: (Riapre la lettera e la scorre cogli 00-| 
chi); « Diletta amica! », Dilotta? (Altro 
‘Ancho stasera quando] 
ha chiesto la risposta| 



































fa con due occhi invi- 
Quasi: quasi è meglio la Jolanda 
. In questa lettera è detto + amica] 
diletta » semplicomente. Può essere anche] 
BI, sì. (Scrive sulla Buito). 
S Alla mio più intima amica Jolanda To. 
‘Ed ora. (Si guarda attorno). Come] 
Serfei che la gente vedesse la mia colma! 
Devo cesere boa forte io, ban decisa al puaso 
estremo se oso presentarmi alla morte così 
freddamente! Dopo la mis fine quante 
discussioni è quale interessamento in tutti | 
1 giornali daranso i più minuti partico. 
lari E voglio almeno che sîano: tutti; pa: 
ticolari pioni di poesia. Non succede ogni 
giorno un suicidio d'una raga! (Si guar. 
da in uno ryecchio). Seno molto pallida! E 
vedremo sa quel miserabile oserà spotare 
Ia marchesa Banciani, perchè ka una bella 
dote, quando ci sarà di mezzo un osdeyere| 















































“Fort comme la mort,, 





(Cupa)« Peccato cha io non ved 
[Corna a quardorai attorno e si di 
i tetto), Là, sul mio bianco lettino, voglio 
addormentarmi per seîmpro Giulia, quando] 
asfiiò per lo stadente, si era. distesa 
pure. sul lotto nd aspettare la morte, 
che poi non nirivò perchà il contatore prin- 
cipato, del ‘gas era chiuso 
(A ppoggia la rivoltella eul cuscino, e tr 
tte, ma rassegnato, fa per vlire sul letto, 
‘ma non può causa la sottana. d'ultima 
[moda che è com. stretta da le 
[gamde. Un lampo di sdegno distrugge a un 
tratto il sentimentale. aitepgiomento. del 
volta). Dovrei levarmela 1 No. Moriro senza 
iottana; nol (Riprova € con movimenti 
pacciati, tutl’altro che eleganti, può final 
mente mettersi in ginocchio sul letto). Per 
fortuna, nessuno mì ha visto! E dire che 
Tui io a raccomandaro alla sarta di tenero 
bene attllato questa vestito. Volevo 
cere a Gdo, © afidi perfino l'ira del babbo 
che in quell'occasione si sssociò alla Lega! 
dei genitori contro la, moda siretta | Bella 
ricompensa. ho avuto! No, no, meglio fi 
nîrla. Perchè vivera fra lo disillusioni 
mare? Non si ha sempre la freddezza d'a- 
‘nimo che ebbi io quando imparai che il mio 
primo fidanzato; Alfonso Dotellî, aveva mo- 
glio! Lo puuiî con il disprezzo! E poi Gui 
do non è come, Gustavo Pondretti che mi 
feoo la corta per duo msi anna avere mai 
i coraggio di domandarmi aî mici genitori! 
A Guido non avrebbero fatto nè caldo n 
freddo lo intolonza per lettera che diressi 
quel cretino! Ma la mia morte gli pro- 
curerà chi sn quanti pensieri! ‘Infame1| 
|(8i è diutera aut tetto e ta rivoltella scivola 
{ri dat cuicino e le tocca leggermente una 
(guancia. Dà un grido). Como è freddo il tuo 
î în} (Con un movimento re: 
pido è dircemm dal letto), Che io sparga sul 
jualche fiore, Mi sono sempre tanto| 
fiori. (Va alla chifloniéro rulla 
‘giale sono des fori freschi in un vasetto, € 
trova una ma fotografia). Come ero più 
‘grassa duo anni fa| Se mi riproducono così 
sui giornali, difficilmente mi si riconoscerà 
[Molto maglio questa (Sceglie un'altra fo- 
tografia è la appoggia sulla scrivania scuo- 
tendo il capo). Como è ingiusto il mondo. 
Noi ragazze che appattoniamo all'alta bor: 
[pbesia, educate nell'intimità dolla famiglia, 
‘e vogliamo vedere i nostri ritratti mi gio! 








































































nalî, dobbiamo toglierci la: vita! Non cil 
(considerano per niente. Per lo ragazze: del 
popolo invece: è tutt'altra cosa! Adesso. so: 

i, del-| 


‘ho oletta perfino regine del commei 
l'industria, del ziercato, dei ri: 

‘ Vongono ritrattate su tutti i 
E' vero ché anche por quelle alezioni ei val 
incontro a noje, a dispisceri, perfino alla| 
‘morte, ma dopo tutto si ha In soddisfazione 
‘di essere considerato qualche cosa, di er-| 
‘sro ritenuto necessario nella vita Ma noi] 
‘Appena appena, appaiono i nostri nomi, 
fra gli ultimi, in una relazione di qualche 
festa da ballo, © lo nostro semplici iniziali 
‘se qualcuna di noî si lascia rapire | Rapiro!| 
[Come mi serive l'avocato. Berti disuosto| 
n fuggire con me in capo al mondo pur di 
‘essere. mio marito! E mi dico così proprio 
‘quando sto per uccidormi! Ironia del di 
stimo (1. piccoli gausi è arrivata alla acri» 
vania). La lettera (che mi consegnò jeri cera 
devo: essere. qui. Eccola. (eye qualehe 
rate). « -.è un sentimento serio, pro: 
fondo... fuggire con lei... mi sento nttrat- 
to = lei... Sono un uomo leggero?... » Ab, 
[questo na Dico, è vero, delle stupide fred: 
duro, ma è rimpatiso abbastanza; non è| 
bello como Guido, ma certamente è più se- 
‘rio ‘© più adatto come marito! (Altro sor. 

10 ironico). Ed io adunque che posso in: 

rare una passiono geria în un uomo serio | 
vedo disprezzata, o posposta ad unal 
‘donna dai cspelli tinti... Sì, percliè non è 
tn biondo naturale quello dei capelli di 
(quella pioudo marchesa. Ma che alrieno] 
‘qtissto. traditore ‘abbia, tutto il! rimorio, 
tutta la pena... (S' riavvicina ol letto. La 
rivoltella è andata a nascondersi per metà 
lotto il curcino. — Pausa). 

La min'morte? (Seuote il ergo); E 
(che io per lui non sarò che un'avventura 
‘di più E so bon fossa perchè non 10 resi: 
tere allo strazio che provo per il auo ab. 
‘bandono, ovalla vergogna verso le mio ami 
cho per questo mio nuovo. matrimonio: an-| 
'dato a monto, quasi, quasi... Ab, mio Dio, 
perchè non mi avete deto un cora meno 

tato ragionare © non sa: 
roi qui con i piedi sull'orlo dolla tomba 
‘non mi sarei ridotta n sacrificare î miei ve 
meno ‘tro mesi, a chi, poif A uni 
uomo indegno, che seguiterà a vivere tran-| 
‘quillamente .... Perchè è certo, certisaimo 
(che a morire ci rimetto fo nola | Dovrei uo. 
cicdero lui (la wn Zampo negli occhi). 
(co, ecco... Potrei sentire allora tutta la vo- 
luttà della vendetta, tanto più che i gi 
rati sono sempre generosi in certi casi, Ma 
i moi avvocati saprebbero. trovargli -del 
scie, tanto più che, per. vero diro, egli con 
me v'è dimostrato, purtroppo, sempre piano 
‘di cavalleria Cavalleria] (Un tente torri 
le sfiora telabbra). Sembra quasi una fred. 
dura dell'avvocsto Berti! Strano] Qual 
[Berti come mi viene spema in mente! ( 
[guarda la lettera): Almeno qui c'è del 




































































































si alla: Farneti, ab, diciamolo pure, alla] 
non fossi corì tenace nei miei pro. 
‘a quest'ora sarei già la fidanzata 
sare davanti 

indifforenta, ridendo magari, al 
‘che dopo tutto si 

inutile’ ucciderlo] 

1 








Guido, 
braccio di un giova 
(presenta bene ! Sarebbe 
con la rivoltella; egli morirebbo di rabbi 








O tornerebbe si miei piodi 
[L'unico modo per tenere av 
lè quello di mostrarci con 
[Me lo dico sempre Ja mia amica Tel 
è maritata e conosce bene corte cose! E se 
lei venisse a sapere la risoluzione, che ho 


rene, mi darobby certo dell cioe. Dare 













fa un vomo! quella 
[Perchè vi rida dietr 
[E dagl 

binni attratta a loi 





ziom Vesta la 





‘anche; Guido | Epi 


fosse innamorato; di 
lora... Fra lei e 
‘puto tanto fare 1 Ci 





ti è ben provvisto 
rasta di certo, mi 
bi | Eoco una così 





‘sa cho con l'andare 








foglietti di corta 
‘parate).. Avrebbe 


il moti 





intinge la 








occhiegnia 


sopravvivere 
(Si mette a cri 
«Egregio avvoent 
< Domandi pure 
leo sarò lieta di 
(Continua. a cori 





Sue funzione 





ola, Bovipro Bertil Quasi ‘mi sen- 
(che mi è antipatico, ma non è ufficiale e| 


te volte avrei! dovuto velore senza. divisa 








resto Berti indovinaise questo mio, pen: 


n buon partito; © se l'avvocato fonl 


‘di'buon'occhio in Tui; e sono più che persua: | 


‘cor, avrei finito per diuprezzarlo I Berti in 


'Mfacchinalmente straccia tutte le lettere pre-| 
sciocca (Prende uno dei so 


‘per serivere;, poi si fermo) n 
‘avvocato un hel giorno mi abbandonanse 1 
(Guarda al letto e ‘alla rivoltella, îa quale 
idamente di sotto, il curcino, 
ad caclama con molto re 
tradisse anche lui Oh! sonto che non potrei 





Cola la tela. 


Una nevicata a Bardonecchia 
i soitono da Dardonecchia, S: 
La neve ha fatto "Ie suo priva apparizione 
qul'nosiri monte non © 
fpatcingne cantine. Il precisato montane 
tdollcingbo centimetri 1 poesggio monteno; mina 
che Ancora pochi giorni Ya dava. seusazioni [Moto 
tiva ha preso ta poclte oro Taspeito di ‘una 
Sagiohe nordica. L'inverno ha iniziato, con 
Senza trausizioni o quasi improvvisamgate, lo 





a rriiozie Sttmpa 6-Ottobre 


toddisfizione i Perebò?| Audace furto con scasso 


ro lo spallo | E ee Bordi... 
Der telefono alla 





Direi una bugia 


Vero; ma chi sa quar 





ino sicura che re 





tonni 
spirito © scommetto | subito. un. improbo Lavoro 





Goevint con cio di tarvi 








E coeì piglio-|fitn! 








i ino, chi sa cho ‘a/ que-| mal 
sua imaddro avrebbero sa: [fin 100 alfaria ogni cosi 


ipirete ai giorni d'oggi 





Un fiutlu/ assal audaco venne consumato: là 
Toxe scorsa nella posira città @ precisamente 
Ta diniio della xiota' impresa Spotorno e 'Rebar, 
‘lloi, la quota ha. 1 su) orict amministrativi 
Fi Mia gel Pallone n.10, pinvo sero, no 
‘malfaori, dopo. di essere riusciti nd introdursi 





FS te a ide 
Riataininran ta decano pa 
Fri rat cia 
TRAE ion 
ct igor bite ui 
eta 
fanti ba avec pz (UP Reign 
I to digita Gore. figa Gigio Mella 
ROIO EE toro oe 
TI onzientli od 
so 
ee 
SA o DIPARTONO eRe dit ia pete 
avidi di nuovo nok | 


fi aimonte ‘06% svignerono, lasoiando sul| Bovo creazioni eseguito a suo agio: nello ci 


1 Copie ci Pnalosete ge 1a eee, siedo gr 
Han sì sesti AF ovvio a: MIELI Pea E gote 


Giornalie riviste 





Goneralibanto. si orade che Imaginaro o 
‘comporre un vestito da Signora sia una sen | 
DURO questione. di accordi presi tra cin sarta, 
Eta elleore. Non sì pena ad ogni modo che) 
‘net capolavoro di buon auto è opera di un 
vari cere 


Rbilisstmo è ben rimpnerato aristo. 
Pochissime donne ariiste in vestiti 
atori della moda. feniminite sono gti uomini 








Ta dlstso, o qualche nuova sofa ‘cho può 
[dhe loro folto guadagno. si maltono, d'accordo | 
Son Una delle principali case che si dividono 
Îi'regno della: moda, e subito la nuova stofta 
viene lanciata "e acsoltà. ani mercato per 1a 
Hiagione. tà creazione di una Quova forma 
Hi Vestito richieda un vero studio per riuscire 





Soa sam sa ile art 
ic Data DUO" moda ia a n 
(Regie Sami deste oe 


fenzione: DI tutti questi sehizz) egli ritiene la 
Iapressiono generale, che giù serte di hace pi 








‘Quando l'artista ha ricavato, dall'umpres: 
‘generate, di: molti estitt Feduti. Tidea 





di mezzi, ciò che mon [he fu dato toso avviso all'amprità di pubbik| Si MA NUOVA forma. è per, Jul necemazio tri 
antro. Guido Ba dei de:|£3, sicurezza, ‘14 primi sospeti coddero natu: 





che non ho mai vista [sor] di riparazione su 


ralieatono ti 1arao foro. 
del tempo, po soguitava "Ta polizia pot 





sparsi sulla. serivania. 

ragione la Tbani: che 
foglietti 

‘penna nel calamajo; ata 
E te ‘anche 








La polizia che 





fimento).. Bo mi 





"oraare ‘all'antico. mestiere 


età). | 


iù di tubbil 










almonte, sugli opecel muratori addotti: gi ln 
lano; soprastanie, sul a 
Italo appinto- i malandrini, como, vi dicaro; fi tece Le piaccia Manta Sia 


Là polizia: procedelta/ quindi: ad alcuni; ar 
reti OL muratori. ma. eVvendo ‘questi. potuto opera sun coi pennelli e cotori in un lavoro 
Drovaro il loro albi Xn modo riom dubbio, 
eat fono. Fimessì {n libera. Te negutto ad 
(Lunga pausa: Dà un'occhiata aî molti|sani ‘indagin) delt'aui 
retta, questa: procedette. all'arresto 
FTallce, (sol quale. prserebbero. gravi ‘sospetti 
Tratiasi ‘di un noto! pregiudicato. Gli fu sot|Diszì, 
Toposio è luofo interrogatorio, she por ora l8| dopo qualche 
pò dieci 10. Dro) 


Il condottiere degli operai 


| 
ica 
certo 














dl 


dle Orgaritzazioni ‘operalo sindacalista per ri- 


IL Gonignesso. viag: 


| |istore, è confermata; non sota, ms ai antun- 
(la uMeiatmento oggi che il' Pasella ha deciso 


to, di tiaunciare ‘alla corica dì rappresentano 


la 





vr) i 


ALFREDO TESTONI. 


ebbero, riusciti 





io” l'altezza (di [sontant 








[Sccleià Elba ». 


i mano a papà'ed|deetl ‘opera! dell'Elba nelle trattative di paci-| 
ficazione. che vertono fra, gli scioperanti ‘1a 

'Spciett Elba. Scrivo intatta 
Ci consta: che ' condottiera de 
cperai dell'Elba e di Piombino, ‘Umberlo P 
della, AVdndo: evidentemente riconosciuto che 
Îe trattative, per un accomodamento detto scio; 
pero. dn farsi per ll tramito del! Prete 





Ma LE 











tati di | 





A. TRIPOLI 





Un giardino di Tripphi 








PIÙ efficaci penza la aun Dre |Tokd è pio Pel eoni 


senza, ha deciso di ritirarai, ed ha stai pro: 
"ii tisita tu: [posto agli operai dl nominare un aliro) rappre 
‘GI operai hanno accrtiato ed hanno] 
lina, Commissione che! ail Ma preso 
accordi col Pretelto. par: riuntrt giovedì mat- 
Una in Prefettura: od iniziare le 
'icmponimtento davanti ‘al rappressaazite, dalla 


Iormara in pratica dopo di averla disegnaia. 
Questo asti fa adonirando tn: « mannesuin 








to cieca venti centirotri, che. copre con pe: 
[aid (carta. tessuto; piszi sin, Mes 
tim 0 Ipo: 





Lo "a poco setto lo abili mani 
o riprodtrno penttamente. id 





sell'artista ano 
Egli finisco 





RESTO IA PR SILE co i RO 

SPES Pepi DPS Ue Peri tre ni 

dele oo tune Po ot DI 

I 

RAINER 
tease 











tin corsetto, 
tninito, aimeno, 


Rd d strano consistere cho! molto penso dif: 
Sol arti, partendo da di Mereni idee. iti 
Fani ad una creazione quasi unica. Ginfido ii 


1| ISCOIO modelto a compisio viene mandato ala 


‘asa. di confezione di modo con tute la Tatru: 
aloni scritte ed 1ì vestito viena copiato. Quan 
Ho Il piccole modello è tradotto {n un Vestito 
HI proporzioni aturati, viena indossato nello 
studio dell'artista da una modella. arcata fa 
Un disegno ‘esatto e ‘minuzioso ‘del modello 
Hivento ber mandazio al siornati di modi. Mot 
To spesso noche gii ortett i mode tunno een: 
Fallo segni Knza aver ftt i mogli nà 
piccolo, nè rande, copiando semplicemente 
al Jo fatal; mollo origina creazioni 
10 îpiù usato è lt piccolo modelto asti. 


tdibrl giapponesi di atoria è di morale son | 
sont d'un orgogito tperioico. Vi ‘n inegna 























Herra e 4 roopi dell'im 
Tokio è più Bello è più anime 








‘doi Bomevara 


Retue” des. Dee “Monde 
[stando dall'allo in basso 
Merailà ‘Giapponesi s00. chivao aL Agli degli 





a torno d'Asi 








(aio straniero costrulsse ferrovie nol Giappone. 


‘itillo sulle cose sicaniere. Un decreto impe: 
rinlo del luglio 1809 chiude lì Giappane a uni 
‘ali operai “ranieri, ‘mentre ia maoo d'opera 
lapponaso ei spaside im tutto di mondo 6 sl 
Fscte se iL American 1ccoigano, mitici: 


[etari —di' steseno. Gli. ‘mpertiaieti. nipponici 
Drelendono sileziemeno che di ren 





Negli Siutt Unit ‘40 bibliieche popolari 
lianno raskiuato Il più alto sviuppo: La mu- 
licenza privata si splega largameate in loro 
favore: ilo miliardo Are. Garni 
Îsirbul, per questo scopo. bel 1601 quasi 
nto © el 100 alto ci milione 0 (7000 
ire. La prima biblioteca popolare fù tnatgu- 
Told a Filidetta pel 1750 per Wizialiva di he: 
‘hiamnino Franklin. Da alla ad'oggi sì sono 
te 1890 36 he erano 
son 91 anioni di Vo: 
fee, Superba, sopra ‘iuite le ante, quella. di 
Boston. Allogeia. in un palazzo sonidoso, one 
Forge pl celo dll cita. ioplano dal fumo 
dele fabbriche, a cha fu corra apposito 
menta ca l'ingente speso di. 18 milioni 
[esta ricevo, da un ventilatore colossale. ogni 
Falnoto. 0 mete GulI Sara Mirto attavero 
Sbposito ‘spparecchio. ‘Ressstentssima, con 
Mie mura. dl preziono grano, inununo dalla 
ivara. &ramiO ‘Al venilator, ‘funziona, spedì 
Tezcenta “Ha ventetto. Suchen io lat e 
Atari della cita, e conscina un bro 4009 
ipugize grino sem pesta gigi 
Hobdinese riti. Museum oscoris' attenderno) 
150/20. Alla Popolare di Bostcn sì ucesde con 
tn biglietto di Joittimazione; che posseggono 
Ben 06,000 borsone. Calcatando che, in media, 
‘gni persona Tagga 0 volumi all'anno, in 388 
‘escono ® rientrano nelta bibboteca. cir 
Ca. 1 millone 90000 volumi. La Popolare ha! 
tina sala riserenio. nifinfanzia. on” Mori di 
fiabe e racconti morali; Possono accedervi. 1 
fanciufit ‘ea abbiano compito. Il dodicesimo, 
tono. 3 (gran. solmne dello. Popolase: occupa! 
Meta dell'editiclo sa ha Taliezza ai tre piani 
(da una parte altalira | Libri scorrono. n 















‘tmibuzione in. abpositi vnoneini ehiuei en 
ro, ui pneomatici. TI Consiglio comunale di | 
fovrenziona antialmente quest DI: 

tin iniione 6 


Boston, 
Bilotacà col piccolo tributo. di 
mezzo. di hre 





De CINEO, Patio che preva conosciuto bol 
Si materni era SE 
Sept a peo Mao gie Goro 
‘mantenendo (i Joro diritto alla sotira, rende 
pei ro olo e a 
Fara cotone si sommerso salini 
Mn 























‘A dispelto del: proverhio, ehe dice: «Muto 
oa tn pece, lle neisola di Cona un 

O Battieaioa dhe ho la propriet di copitare 
Hd pesci canori. Ti auto de essi prodetto è 
Folelsslmo ©. tastodioso come quelto cho da 
febbero, delle mirindi dî arpes. Percorrento 


RO 
Pl 

a 
nia 
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10.1 ‘fabbricanti. vogliono mettere - svi 
fherentò una data. merce cho da-1ungo tempo è 


ll delle ‘maniche: 
etto sini. gite, del 


‘ame Sengione. L'avitta de 
[a afuralmento ombra precortere Ta. modi: 





[Cho 4 Giapponesi sono. primo popolo ‘della 


de dip Parigi fi Tango costata. ia A 

dita | Emulzione Scott è il rimedio più «ff 
orre Eiffel. Lo {Im | Pene ma ji 
amo Sol si è mi Soto, die ba stadi 


‘entra 4. Giapponesi moltiplicano. lo oro fer. 
Fovde in Afanciuria. cioè la terra cinese, © per- 
Alto impediscono alla Cina di, coseulevi. er | 
forse par suo; conto; (Gi armatori rilulano al 
[oil siranteci, Sl irito di cabotaggio iungo to] 
Coste nipponiche, menite casi godoto di ques | 








CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Un regime alimentare ragionevole, 
una moderata attiv fisica © morale 
valgono n mantenere in salute, dove 
nonsianotendenze pernicioseataviche 
o contratte; dove queste sussistono bi- 
sogna attenuarle e vincerle con le curo, 
che meglio si adattino alla forma as: 
‘sunta dal male. Nei casi di linfatismo, 
la cura 6 autorevolmente indicate 
‘nell'attestaziono che segue: “Lo amer- 
(cio grandissimo che viene fatto della 


‘EMULSIONE SCOTT 


‘è prova evidente del gran contoin cui è 
tenuta. lol'hosempre trovata eccellente 
in tutte lo forme dilinfatismo e didebo- 
lezza costituzionale in genere, e l'ho 
prescritta in tutte le stagioni, perch 
è tollerata beno anche in estate. Spe- 
cialmente nella pratica pediatrica è 
‘un medicamento che mi ha corrispesta 
‘i "Dott. Gaido Sar È 
Medico-Chirurgo e Ufficiale Sanitario, 
Grosseto, 13 Maggio 1908. I linfatit= 
mo esige una cura ricostituente © de-, 
purante al medesimo tempo; la Ezal-. 
ione Scott è il rimedio classico del! 
linfatismo, controllato dai certificati 
dei Signori Sanitari che la ordinano 
dalle molte migliaia di linfati 
‘con essa sorio guariti. Bisogna, 
tenere presento che la emuliione chel. 
(deve usarsi è quella di Scott, qualsiazi| 
‘altra inevitabilmente dovrebbe falliro| 
alla prova perchè nessuna è, nè 
essere, uguale. In ogni periodo della 
vita, dall'infanzia alla vecchiaia, lal 














‘ence per la conservazione e il ricupero! 
della saluto: 
La Eceulaine Scott trovai 1 taste le farmanta| 





I. DIABETE 


è 
GUARITO radiisinie sd 





£ ampo call'uso del 
 MIRGMBANE PEGLI! 
E a 





Fracoai  t 


CLINICA. PRIVATA di TO) 


Vin San Donato, BI - Telefono 6-44, 





[Cama di Cura fondata neix89; 





to giardino - Fhicoleapla compia - Cor di 
Seztono speciale dita gal Dot BEY 

per le Malailo di Bacone Imestioo e Fogusa. 
"APPOSITO ARPANTO PER LE MALATITE XINvoGe 
Medie» erdinaia Gela Gaive, Dott: VmMawariy 


GASA di GURA penissoni 
Apparato Digerente e Vie Urinaria 


|(Btamaco, neri, Fegato lol, Vencioa,P 
Dieria dal Dori Prof, LL. SANSONI # LL 









Prot. D" G. ORRIGO - 
OCCHI, ORECCHI, GOLA e NASI 


N mate 
od il do a fl 


Stazione Termale di Fama Mondiale 


Grande Albergo Milano | 


Casa di Primo asma 
Reparto di Bagni di Cure 
Silsotodiche nell'Albergo 
CUCINA ACCURATISSIMA 
Domandare opuscoli alla Direntone, | 
ope, F.LLI FERRARIO, | 


VITTEL. GRMUDE SOURCE se sta 


— ELIMINA L' ACIDO UNICO — 10698) 


IMPERMEABILI metesi ‘; 
‘Dunlop originali | 
‘VASTO ASSORTIMENTO PRESSO) 
D.* FILOGAMO 
Torino - Vin dci Mille, 24 - Ti 
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Fabbriche Telerle' si 
E-Frette e C 




















Catalogo gratis 





Pillola TORINO, Va XX SatiomA. 04 











7 rino. 1911 — Tio. PRASSATI‘@ 0 








al 15 Ottobre 


che avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE[:=: 


DELLA 


Lotteria Nazionale Torino-Roma 


== COn 


MEZZO MILIONE di premi = 





LA TERZA ESTRAZIONE 
&vverrà il 15 Gennaio 1912 con premi per, 





Volete ricevere imimediatamente una cartella (tre biglietti)|inu 


“STAMPA,, 


. concorrente alle due estrazioni? 


ABBONATEVI ALLA 


per sei mesi con L. 








DUE MILIONI 








10,25 (Estero L. 19,75) 





o per un anno con L. 18 (Estero L, 37), oppure 


per quindici mesi 
e cioè dal 1° Uttobre 1911 a fine 1912 
con L. 21,75 (Estero L. 45) 


AVVERTENZA — Coloro che mendano l'importo a mezzo di vaglia 


ile devono ag- 





giungere ai suddetti prezzi L. o1s per l'Italia e L. 0,35 per l'Estero, per la spedi- 


ione della cartella in 


piego raccomandato. 





Il Marocco e il Congo 
nelle trattative ‘franco.tedesche| 


Berlino, 5; mattino. 

Teri dopo mezzogiorno ha: avuto. luogo] 
wm Auovo collequio tra Kiderlen Whaechter] 
© Cambon. La ultime difficoltà che sono 
torie ancora ‘Bull'atare marocchino devo] 
È toporo sata appianate. E qalurale che 





onceasione che ta Germania 
e quanto. rl 
aStei nollmente ‘in. vigore se si viene 
compensi dell Congo. 
tazivo sopra questi compensi co. 


Parigi, 5, mattino. 
‘Oiulto Cambon ha avito una lunga on 
faransa con Kiderlen, n cui ba sottoposto le] 
Lo proposte della Francia sul Marocco. 

fon bembra che la Gsrmanin slo, disposta 














E; 








Rd accettare puramente è semplicemente) 


ugrio proposta 
Notizie de Berlino si limitano a rest: 
icaro che l'accordo; sarà renlizsat 
Hella fine della settimana. Lo noto ufficiose 
si hanno preparati a qualche riserbo. Il 
Tatto. però poco Importa: al punto in cui 
è giunta la questione marocchina le discus: 
zioni noa hanno più che un carattere se: 
sondario, 0 Il ‘oro stesso prolungare! sembra 
più derivare dallo preoccupazioni del nego: 
Hiati di domani che da quelli di jeri, Finora| 
la questione det compensi congolesi pare 
primo piano; e non sarebbe impossibile 
la ilpiormesia todesca cerchi di eserel 
‘per la ultime peripesle! del negoziati maroc-| 
Fhfni una ‘presalone sul futuro sviluppo; del 
hegoziati! congolesi. 














Lì questione del Maroco è quasi defini 


ma resta lì Congo 
Parigi, 5, sera. 
l'iatemie alla guerra. Italo-turea, l'opinione 
piibblica francese si occupa semipre con ardore 
della questione, del, Marocco, 

La Pelile Repubiizue precisa che probabil- 
ciente ll Governo tedesco, spinto dalla campa» 
‘na che denigra Îl Congo, reclamerà più di 
tinbnto le viene otferto. I Goverao francese 
nl contrario; dato he non aveva ottenuto al 
Metoceo ché un protettorato diminutlo, darà 
orobabiimenta a Cambon ordine di offrire me- 
‘ab allo acopo di mantenere un contatto diretto 
fra lo Tetad e Il Congo. 

L'Eco de Paris dice che alle ? di ieri n 
al/Quai d'Orsay. ion si conosceva ocora il 
isuliato della conversazione ‘che ha avuto 
Iuogo tra Cambon e Kiderlen. Secondo indica. 
aloni assunio stanotte 4 fonte. diplomatico, 
Afglungo l'Echo de Part, sull'assetto maroc: 
chino, l'acsordo è quasi fatto; 1 due diploma: 
tici trovarono termini. che conelilano 1 due 
testi. Carnbon ha (elografato a Parigi chieden- 
do l'approvazione definitiva. del. Ministero. 
Questa risposta non sarà data che vonerdì do- 
po lì Consiglio di Gabinetto, durante il quale 

desto integrato 
fissata a Berlino 0 
pegi sì Qual d'Orsar. Nel Consiglio di Gabi. 
etto che avrà luogo domani ci si. occupar 
dal compenat, del; Congo a della convocazioni 
del Parlamento, la cui data potrà cesera scelta 
Rei primi giorni di novembre. 

L'Boho de Parls stesso ha da Berlino: + Sì 
pera, a Berlino, senza esserne completamente 
‘aicuri, che tutte le difcoltà concernenti il 
‘tocco, Giano appianate. Si prevede nello stesso 
lampo che Te questioni più spinose stiano per 
norgare a proposiio del compensi dol Conso, 
Cho vi sono: strettamente legali ». 


ato la definizione 
Parigi, 5, sera. 


I Ministero degli asiari mantieno.l piò gran: 
Ue riserbo su! ricultav. dell'ulilma converza: 






































gione fra Cambon e Kiderien, e lo stato del ne. 


Goziati francodedeschi 
‘Così pure Dessuna comunicazione sita fatta 
alla fine del Consiatio di Gobinetio di stamane, 
Romoernente il affari esteri. 
Ti riavio a sabaio del Consigto di Gabinetto, 


fissato Der domani. fa credere che in nuovo] 

bocamento Ira Camboo e Riderlen è cong | FAZIONI dell'Arma del renli 
DO fra no e IT 00 di (emao, ma ora è perventita la no-| 

jo arrito. Mitra agli al era reoato 
'al'eua madre ed Ivi dormiva caporita-| 
‘a benoinerita Arma giunse Ln terno] 
Der diehierario la arrosto. Tradotto nelle car- 
Geri aiuglsiarie di questa’ città, venne subito 
fitertognto dai giudice latruttore, e sembra 


'necoesario; per condurre l'accordo st 


E ulti punta i sacco. i saprà amo 
folo sabato se tutia % piccole difficoltà della | 


Belzna parte della iatiatfve sono dotaltivamesr 
la epplnate. 


Violento scontro di trenl! presso: Barcellona 


Numerosi foriti 





Si anvonzia. do Figneraa 
L'ultima. stazione. diva 
eellono n Corbora, il toe 








fu del più violenti. 

i ‘agoni tororo afonda® e numana | 
witggiaiori, ‘come pure | macchinisti ed 1 fuo- 
Ghini dell duo treni, Tarono feriti. I danni #0 
‘no considereroli 





Dottor Martinatto 119 cris pitere, 1 
ca da aa aliante 
TATORLAREI DE] 

Ni tO ec Mino. 











La scoperta di un'associazione 


Acqui, 6. nette. 
Tn stuito a iumerosa denunzio perrcaute 


idi spacciatori dì biglietti falsi 





| . Una bomba lanciata 


‘contro la essa d'un ragioniera della ferrovie 
nd Elba 
Roma, 6; gotta. 


ara] L Stanngra 9, Ottobre, 


to. prima 






Ja Pubblica Sicurezza, da parte di parecchi ne | All'Eiba, in segulto allo sciopero della ter-| 
‘gozianti dei Comuni di quasto Circondario. de riere, è avvenuto un ettentato mediante una] 
‘nunzio, che segnalevano La presenza di sicu! bompp, 
‘Dacoiatori di Diglioti dale da Ure dieci © da Yi- i 
te cinte: opa lo fai da Lie dici e da le L'attentato fu Commesso la notte scorsa: 
MON Vani i dante (0000 n, ora diraîto contro la vita del ragioniere Gar. 
forcnati, — sul mercalo di Nista' Monferrato, Daglis, della società Elba. Fu gettata una! 
‘arrestati tzi ‘Giuseppe Ricci. dello «0 Rodin ». bomba sul tetto della sud abitazione: io 3005 
macelizio e mediatore, da Strovi,  Giovaani pio dotò dal sonno la popolazione, in pre-| 
Guarrone, fù Siefano, macellaio, pure da Strè: da a vivo panico. Fortunatamente. non vi 
vi, e la moglie di quest'ulimo, Francesca SE fu nessuna vititma. 

I) delegato di P_S. iniziò subito Indagini, 


Fdtna, fu Anvela, Gativa (di Terzo, Tosto ei 
icarono iu 
ao ano perquialzioni alle abilazio”! procedendo all'arresto di divaral individut: 
A evi Se Rrremagt ma per vera eenia DE l Oggi'ina DmanA di popolo si riverso ani 
ho ad eos al tacere di vere messo in ateo to le Anestre del rag. Gurbagila, csteroanio.| 
fazione doi pianeti di picco ao, alaniel. ell con una imponente dimostrazione le più 
Già si credeva di essre sii tati ia erre. vive simpatia. Egli si affacciò commoneo al 
‘rocedsado al Joro arresto. quando una di: balcone, ringraziando, e dichiarò che Il tor 
[Rpnia, provvida indagine, subilo iniziata dalla pe attentato non potrà farlo desistera dal con. 
Prabblica Sicurezza del Circondario, sussidiata |, I e; 
dall'struttoria dell'Autorità. riudiziaria; ha po-|U0Uare l'opera da lui intrapresa. 
I eiarapal qu lenta aiuola Da BS: | pl quzo ha pobpuicio co mimitito mil 
dI Tale OS toi ma pare a ente quale dice di 'ritezoro che Il vile attentato 
Prova della esistenza’ di una vert nssociazione Bia opera {nconsulta di un qualche squili- 
di epacciatori di biglie fa, che da tempo brato, sonza compilci nè Itigatori. Îlsinda: 
‘ioomiva nella Proviscia di Aland. lasci: co riumi gli operai a Un coteiaio) Dal quale 
10 4 sti arno n quesio. ora ia quela pa |a} delibgro, Oegi alle 18, gi apo 
se: Tanto è vero che vennero spiccatt da Questa |commissior DOMRRIATO VIRA 
RINO A matt atri so |cOmlslone, che unitamente a quella di 
pcogura dl Pe alevnd mandati gi cain 000. | ri) pasgi milsorari, con! N Garbagia: ed i 
ind, si recherà. co] prefetto di Livorno a 
(Genova, presso Ia Soclotà Elba, per trattare 




















Dra noti, mandati che però dovattero rima. 
Bere Infruttuosi, perchè { colpiti, sospettando 














‘dfrtto; della. notie| 
‘fi è scontrato Cod Un teno merci. Lo; sconiro| 


Cialmente ‘a Fontentie, 
Monferrato 

Ti Ricel. U Guazzone @ la Savarino, avevano) 
Inoltrato domanda di libertà provvisoria. ma la 
Camera di Consigiio presso, il Tribunal», dl que 
pia città. noa ha creduto di accogliere tale do: 
inanda è con ordinanza, ha risanuto chè larre- 
‘sio del ire detenuti deve dichiararsi legittimo: 
Don solo. ma traandosi & reato, che ammette 
Hi maridato di Cantura, e date le epeclai citco 
Stanze; in cul sl svolge { orocedimanio, anche 
continuativo. 


Suicidio o delitto? 


Roqui, 6, netta. 

Stamane alcuni contadiai de) vicino Comune 
di Terzo rinvennero sulle rive del fume Bor. 
inida. o precisamente sosto le Rocche di Ter. 
Bo, dÎ cadavere di un ‘uomo. Avvertirono su 
lio la Teneneza dei reali carabinieri ‘e LAU. | 
torità. giudiziaria, che. inviarono ‘sul. posto 
alcuni funzionari. Dopo le consuete indagini, 
Alcuni astanti riuscirono ed Identificare 1 co: 
avere. Esto verine riconosciuto per ta) Aa 
Vera Francesco, d'anti 88, di professione con. 


@ Quorenti, a Nizza 








Sella via Ghingnesta, 
Vennero subito avvertiti l‘parenti di lui 


quanto lo avessero cercato. dopperiailo; non 
Grano riusotii ad averno BoUzia. 





fcisto, hicuo merito che’ possa lasciar. dubi 
sare di un suicidio. Ei dn 





di rado ed ora sempre di buon umore, 


Acqui, &, nette. 


ll vespro, sulla fubblica piszza, «nariva cn 
‘que colpi di rivoltella contro. tai Rapelti Giu 


prima aveva 
Blico. ai ca 
Ballore opostogli da una fanciulla. 











[bet p 
| titta dl 
| a/casa 
mente, 








he Sbbia confosssta la propria colbevolerza 
Dovrà. rispondere daventi 


Si mancato omicidio. 


Un prezioso quadro del Boueher 
rubato la misteriose circostanze 
Parigi, i, vr 


“Telegrarono da Quimper cia ici 0 sato ru: 
palo Ta ‘quei Musto vb quadro del Goucher 
Favpresentane Nettuno e Antirice. l quadro: 
TADPietcora 00 centimeri Sud era coloenio 
Sf (0006 ‘i una ‘sala del prisa> iano a pote 
fata Qi mano. 

1 (Orio doveva essere sito commesso verso 
nord Fi poco prima delia cUignura delle sale 
MEC"1l guardiano rst accorse dell scomparta 
feî quatro. Face ‘delle Ficerohe scopri la 
Cealte dolio! un panneggio. Si scopota una 
Soppia di iui che Sl momento io cul È 
‘argiano percepiva le corale del muso era 
fo rimanti Sol durante dieci mini ell sia 
20 pimara. Uno de! aspettati pori 
io scpiblto. La. alia, avvarit 
Gole Tera Ce ‘imaeito vano 
vara "atunde Salore. 1 tade della Gioconda 
I Rlzzo scuole, core si vedet 

















ladino coniugato. dimorante ta: questa cità | bar 


Essl‘Lchiararono Che il Ravera era assento 
da casa fino da lunedi scorso e che, per! 


‘Sl: dubita ‘che la morie del Ravera debba! 
attribuirsi nd assassinio, non il Ravera ar 


dn bravo uomo bea 
voluto da iutti: per l'avanzata età lavorava! 


L'autore di onmancato omicidio restato 


Ricorderanino 1 ieltori; che. nel! vicino Co- 
mune dì Melazzo Il giovanotto Cornara. Vit. 
brio tu'Giusenne, d'anni €7, contadino, dopo 





Sanpe, da Cavatore, col quale. qualche mese 
(o un diverbio sul ballo pub 
acagione di un rifiuto a 


Ti Cornaro era riuscito ad eludere le Anvesti-| 
rabinieri per un 


corte” d'Assise 


‘alinio FAutosità giudiziaria. trama a loro circa la definizio avo vertenz 
earico, «piecarono fl volo per inol Udi. Ma ce ra vienna: 
Tatanto Meirulioria confina anche a carico lo 

Ho, ti eesondo impure di associazione a d| | [2a I{ if 
ate ceste meo etereo Sec | Ja del Congresso de 

ripreso ed in vari Comunl del Circondario, mpe- Roma; 5, sera. 
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La cospirazione realista in Portogallo 
Arresti di monarchici. sospetti 


Oporto, 0, sera. 

Proseguono gli arresti al persone sorpotte al 
essere cospiratori, monarchici, Sì è pure pro- 
‘ceduo a visite domiciliari. Diciannove agenti 
‘di polizia © parecchi detennil politi che sono 
stati rimessi {n Iiberià, sono stati espulsi. La 
traaquilllà è completa In cità. Le ferto daie 
la occtstone: dell'anolversario della. Repubbll- 
(ca hanno avuto grande successo, VI ha essi. 
stilo. Îl Ministro dalle Finanze proveniente da 
Lisboria, chel è stato secolo. con entusiasmo 
dalle autorità della popolazione. 

‘Secondo | giorsali ai Madrid l'agitazione ia 
(Portogalo perdura  viviselmia. 

Secondo ua telegramma dell'Erchange Te. 
legraph, un violento combattimento, ‘1 cul 
risultati non sono ‘ancora conosoluti sarebbe 
‘avvenuto a Santo Tirso fra repubbllcsai e mo-| 
narchiei. 


Un Incidente turco-tedesco 
Un implegato maltrattato dal gendarmi turchi| 


Reriino, 5; sera. 

Mandano da' Costantinopoli ‘alla. Frank-| 
furter. Zeitung cho il contabile tedesco 
(Oberland, Impiegato ai lavori della ferro. 
Via di’ Bagdad, avendo farito alcuni tun. 
[Chi che lo asaalivano, è stato arrestato a 
‘Bagdad da gendarmi turchi, che lo hanno 
maltrattato, Le autorità di Bsgdud hanno ri] 
fiutato di rieonoscero l'inviato” consolare 
[mandato sul iuogo dai Consolato tedesco in 
‘Ade. 


La morte del dottor Bell 
Londra, 6, ra. 
Si anpuzio, a. Edlnpurgo la mori del do 
È Giuseppe Bell. medico. eputabesimo tanto 
ogtilterra quinto. fo Iacozia e ehe fu mo: 
ir Artur Conn Doyle per ti sno ce 
fette * Girl Holmea ». Ca sacoltà (di ina 
Foce de dolor Bell'avera profondamente im 
frationa0 ‘la izitore Tage she mbe sullo 
MbOrO det su eroe tuti i. ragioonmeni dì 
Hogica carratà che” aveva. appreso dal’ dolor 
Deli Ni dolor Belt era celere. per. Te cis 
tazioni piece &d. Ingegnose che taseva 
uo! alla quando qsainimava un mala 
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S| azione "Maiane della © Federazione interi 


Firenze tumultua di giola 
alla. partenza dall'8g; faatrla 





Sinn 
‘i pepara ‘i inupno di tutt le 

iaia cor una rolla pagoda: 

teca dal condoni del sold 


l'attivo ‘alla stazione del 


‘n stento (ni: 





toro! Five. Tripoli Uan 
FATEMI Vengo ta piccol reparti ft | 
tao fo, rimasta atl'estardo, tore 
‘a nto ia foi Le 





Set catania si rivera Gatto la siasioha 
Lema Pansallo tutti + COC 
Saf io tt dll vetro. Mot 


“amozionante. 
‘ta Musiche intonano da Marcia Rosie, tuti 
il ‘aotali salutano m Miarmetta. de. Alitorià 
HÎ scoprono, mentre ia Tola emo ia Buori e 
Drolngeti applausi 

‘Ra 145 tl trono. è comiplemmante, formato: 
La elia; do Autorità o gii uMoiat si stringono 
fifesso È nariant. g rincovano E saluti e pil. 
Rgrakgiamenti e gli applansi. Quando fieno, 
i mdfie in molo, un'onda dî commozione pas- 
ta rulla folla; che scrotcle o una irrefrenabi 
‘acclamazione. che dira #ho a cho di trecio non | 
è scomparso. 

i‘ soMati riepondono dalle finestra, dolle vot: 
tte zop ida di: Viva lererelto Visa. Tripoli 
itatiana) 


‘Atri reparti dallo fanteria sono parati. con 
‘nitosisivi trani daî Campo di Maria, nelle pit. 
Eb ore del mattino, nodo Suocp a nove di: 
‘fifeframoni da paris della pooolazione. 


Îl ritratto di Alessandro Lamarmora 
al bersaglieri del 1° reggimento; partenti 


Roma, 5. notte 
N coloniao cà. Mivar, comandante del 
LO faggimento bersagieni  nartagioni. LO 
To 0 9) olsetbui n ciascun Dereagzere pi 
Hebte tn srsiono risattino, di Lamarmora: 
Nilorena. 40 occasione d8ì. ‘20.0, saniversrio 
‘dota tosaszione del Corpo 1 vecchi bereali| 
Hî Vbanaro 8 fare vio ni commilicai. di To: 
Hindi Mita ta i corava alora di per 
Migione tn queta cid, ll 'accolse come si con 
vesta a voci soit), ehe: averano in Di 














octasioni bagnato di sangue i campi, di bor. 
aglio Uno. di esi, certo Mardi, maggiore 
Ta riboso, e comboltemte ai Crimea è fregio] 
di ire Medaglie pì valore, 

tuegento: piccol strati 


‘fece dono di cine 
na 





testone prvesste Quel ricordo fu aiginalio al 
faragligi” pariend per la. ‘Trigelinia. Lie: 
letto” purteva ferma, dal cotontioio è 


[icuno effige portava 
tudsta serita* + Ti ricordo. del ivo, gran {one 
‘datone © Tr melta ‘le Ali ai piò. l'impeto in] 


[cuore - Le ali per affrontare rischi e basuguo 
| Litpeio per oraare con due medagita. * 

Non è ‘@ dira) quanto l'augurio e 1ì ricordo | 
siva stati maaiti e naì pranzo che { bersa: 
‘glieri parsenti ebbero, ei mostravano l'un l'al. 
Ho la caru emo 








Un sacerdote 


ha invocato la benedizione divina) 
sullo nostre truppe 
Rioma, 5, notte 
Un saceriole tiaflano da innegsinto, alli 
presa iripolina ed Invocaio la becedizione di 
Viha solle troppe. Telegrafano iofaiti da Co- 
" Ricordereie 1 tumuli venficatist ‘a 
1110 febbraio contro on. Podrecca, e: 
aloni colà ‘a commemorare Giordano Brano, 
‘Ricorgereto che colui che guidò il popolo com 
tro l'oa. Podrecca fu specialmente il foto 1 
bstiote. don. Geremia ‘Trinchese. 1 quale è 
'SoMmparro ooo alt catiolici dinanzi 21 tribu 
nale di Santa Maria Capua x Vetra 0 vi fu 
ccmdaniato 11 12 settembre. ad un mese di re: 
[elustone. pol: condonato 1n seguito all'inulio 
Der il cnquinianario. Ora, a Nol, in quel 
[iuomo, 1 ‘utdetio, don Geremia Trinchese ha| 
lenuta una entusiasta predica, inneggianie 
[lla impresa icipolina, alla, dinsatta. sabauda, 
al marina! 6d ei foldati cho sono ora in ek 
toonio per li nome e ia grandezza d'ala. 
È Trinchieee ha ierminato invocendo la bene: 
‘zione divina sui capo del soldati e del mac 
Pina favi. 
La “Corda Fratres,, 
agli studenti ellenici 
rino om, 8, molte, 
In seguito ai, nobissimo Indifizzo Mi Do 
lo diiladia della Lefa "ita _ Ri: studenti ek 
Fino ih Napoli preso fa « Coma Fratres » a 
robot dota question. (ola, iniriszo 
10) quale | ‘associa vano to 
"Pe ‘aspirazioni della azione amica, la dele: 














Fiona tra: gl wodenti della + Corda: Fra: 
fer » ha diretto al presente della Laga degli 
‘sfudegti etti li seguente telegramma: « De 
zione liana ‘e Corda Frutta.» la prego 
Egnifchre, aì colleghi la profonda riconoscon- 
Fa e la viva commozione, degli student ila: 
fai per lì nobilissimo indirizzo al nosio 
‘Popolo, vibraute "per silo sentimento di ira 
a, dl solidarietà, di fado.» 











Velasguez in viaggio per Roma 


Veotasntiez è parto ieri sora per. Noma, 
roPpreazoiere Oticiaimenta ia Spano at 
tatto inercozionate di arehieiara. 

'Velasquer, al quale incarico di rappresenta 
ro'ia Sbagtia era già dato da qualche tempo: 
Îioo ‘ha poluto partire prima a causa di una 
itisposizione, che lo Na costretto di siare al 
etto, 











Bollettino delle Finanze. 


ci lletonano da Roma, & ore fe: 
Bersonole di mminiatrazione, — Chiazi. an 
Quinta auto i trasferito da Torino Are: 
Eiiuaione del Canali, Chvode), all'intendenzi 
‘at Cane 

personale del. Demanio, — Gioo, ricevitore 
‘gel rupltro, a Sa0 


E 10 aspettativa. por sia domanda — Pas 
Fadiitore del Registro tuttii, att priva). a) 
Forino. è cola il a-tvitliva, par sus o: 
DAR = Gamma, pia. O. ici Abgtetto, è Bc 
fee (8 collocato la uoincsuuva per Sua do: 











"einale dele Inparle, — Pesce primo è 
ft dela Tmipos 
Etfation a quella 


Patto n al 
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a 
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= cri 
RO e Ln 
Si ae ea 
St 


'Ascegmato a Torino, 

‘idraonale Tecilco — Astrua, {ngenero, nel 
euolo. transitorio deali inaumeri Megumi. in 
'inpottativa ‘per molli di salute. è rctiamato | 
în° servizio e Costinoto e risssomere lè sue 
nazioni ailiuficio cetastala di Cunoo, 


Bollettino della Marina 


Cl salefonano da Roma, & ore 22; 
F'odittno « Forio, d'Ordini della Regia Ma 
ina e. conplene. fe seguenti diosizioni: 

‘doni Megio. Deccelo. del 18 settembre 
tetiguta di Vascello Castracane Foderico. è no: 
Minato. umolale di ordinanza onorario di &. ‘A. 
Ri li Duca di Genova. S pamela un sinto 
dl ‘Ragio Decreto ni Comandante in cano del 





























ne Sotavgibnima” Feedtetza. Ja meli 
‘prontezza doi suoi apprezza A 











to anti, chel protangano per | Dl 
quacho muto eo ri al: Via Ri viva O, 


cui 


"Bento Gamavese, è'Golioca: | 


Processo Cuocolo 





22 Wo ofenie n tot 


brigadiere dei carabinieri 
ed 

(Per telefono. ala Sizzmpa) 
termo; 6, pera. 











Parlati era ‘inn larabutto 


i presidenta logge alcune lottare del ist, dt: 
reile @ don Ciro. Vitioezi. © che furono 
[lrate. La anse dì tosta taocomandara 8: d00 
Rdrehà. tnstema 600 avv. Siuglang, Mi recassa 
dal comm. Rizzuil; presidente della Core di 
[AF peli, per otlanore ua Finvio del dibatizmenio 
folla causa de fravello. Con l'altra ieara il to 
Se polede & Vioszi la ebuumone dì una 

Di Orio, Fortunato, desenisa per epaccio di 
movete als, esclama suit, appena chiamato 
‘di essere inziocsote. 

li iegio. conosceva. Antonio | Perlan, che 
n° qualiicara per. moprosantazie di com: 
Bierclo, Ha i afcorae  reaio che "Tutontio 0 
Sano Domenico, (È Pariat) era un tarabuito. 
[ehe si vantava delle iunuenzo in Questura. Ti 
Pariail eli disse che faceva titiagiai per Apro. 
Resto Cuocolo. occupandosi dell'iapa Aacritio: 

‘9 preteadava delle dichiarazioni ln ordino 
a aule conuienza che avrebba fato Asantiore 
ua il tosto st riduto. 
io PiSfigioto: — Ti Variati pari del deleralo 
opolito 

‘2° Sl mi disse d'essaro d'accordo co} delegato 
Ippolito par stoppire Gli autori del Golito us: 
OI, © che in (46 era condiuvato da doo Ciro 

Nitra 

‘Actriltore dice: — 11 testa è alibi era un con- 
‘idezio der carabinieri. Invegp ll DI Orio dichia. 
Fd di avaro perialo co) caplisno Fabroni e di 
Noa aver avuto denari, 


‘Arena è wn noto ricettatore 
Viano, chiamato l'oreico. Salvaiare ‘Arena, 























fore 

'Bziolorzi dice: — Aria è un noio rigetta. 
fibra, rilento flo Jalla Questura. come pub dl: 
te_li delegato, Calalano. 

‘Questi vieno chiamaso, e dice essere notoro 
glo Arena abbia mosso Iistene ina fortuna con 
Ho mentazione 

‘Abbiamo un confronto tra Aserittore ad Aren 
ti 'hruno dico di essere al corrente di tuM gi 
aftari loschi. dell'atto, Arena nera di avere 
[Vuto rapnomi intimi Gan Aeritiore. 

L'udienza è tolta alle 1210. 


Le cartoline di Don Ciro 


Alle 15,30; @ apre l'udienza ‘ viene chie- 
indio Salvatore Arena per dare alcuni schiari: 
fenti <opra Un pacco, che Aseritore afferma, 
[di avoro fatto el giugao doi 1907 nella agen- 
Pala gel pesto. 

Raimondo. Serifini, abitò per qualche anno! 
ip. casa Ascriiore. che gli amico una camera | 
Dice cho la mattina era solito usciro presio | 
Che non intese mal ‘D cas Ascritone. purza| 
di fodotormio è mei seope che nel giuro del 
1405 era Venuio a visliare Aseritiore' un indi 
Viduo, vestito, da ‘earmona.o. 

Ti tesie Federico Kemott nega che don, Ciro 
ilsornazie Ta dourina. crisitano. nell'atituto 
‘difetto fatto que sorelle. 1) eraote era gestore 
le redattore. del Mons. Perelli © ricorda’ che 

























por andare. nella Cirenaica 


glona perchè 1 cereali. vi 
producono 

Pol ‘8ì eeportano sel 0 selto 
0 in Egitto vanno, per 


gliola di chi 
tialca. La coltivazione del gri 
L'aralro ‘è quasi un chiodo, 
aul rampo fino al tascolto. 


i burro 


‘araba, poi. quel 


como un ebreo! errante, 


acqua 


produrre la forza e la luce. 
‘A Mara, ridonto vallato, 


fitne. 1 carubbi, 1 noel, | 
verde incomparabile. 
‘Chi sarà prituo a vedere qu 
Te pero di vederli. presto. 


fichi 


‘8600 


iN 


ANEMIE 


uNEVRASTENIO!): ESAURIMENTO 





tl Dipartimento, per la consegna al titolare, 
data del 3 sorntote, lì capitano medico] 
Valle Vitioro. è sbarcato a GEUOva: 








REATI_E PENE 





subito processato |i4 


TRIPOLITALIA 


To propongo questo nome alla nostra terra. di'‘domnal. 
E la Tripolitalia sarà per sempre la noetra seconda pa: 
tria. Verrà il giorno In cul noi andremo. con 
piani ia clnque ore du Siracusa a Tripoli e 

demo dire! che non saremo quasi. usciti di casa. Anche 


Derun. Tn questa zona la vogetazione è meravigliosa. per- 
ghé la terra è irrigata dì ruscelli pieni di acque chiari». 


tutt'altro ché au Giorerult coniro l'anemba. 








sani 
ee 
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ee 
la cerioiie e giise oso Ficonoeiute 6: 








L'udioza è aperta allo 03) € viene chiamato | [02% quando si recava ‘è, Casselammare 8 È] 
Infinita otra alia 930, e vien chiamato SRL pare Fapaarde: tm 
E dieta nici bye i Vai |cambrita, ed Sl sli aio cha pisa ave 
dae 

fe 

oto OI Fio cene ine ue corona. di ‘ndiitto 
Magliani. ‘diede | CI 

‘ia acconto per Von. Spirito, un boconto gs: nire|che più andi seppe essere don Cl 

i iosa echi Asa 

E oto alata e sputo vaso ate | 


Cuocolo ela Cotinelll.,, 
riposo (tene Michate Santaroia 

ice. 6he dopo, l'aueinio  Guocolo Bi. pre: 

Sono ‘da fl Gattaclo, Criscuolo, Mi quale 8: 


Dopo breva 


feodo saputo dell'arresto. di Altano ‘g deg 
Sit chio di usero presentato 20 Gr te 
fargli dall confidente. I Criscuolo, giare si 
foste oe ul o certo Cipella 18, 0.20 gioni 
fia dol dallo capavano. che doveva. unt 
Cuacolo ola Cutinelt. Cosi. Santarnia 
Cusco {i Crisovolo dai Vinoszi. Dopo 00 








sE 





Quio il Criscuolo avrebbe datto al mito cha 
vicolo era stato ‘urclo da De Angela ed 
Kinodeo. 

Îì Presidente logge ia. deposizione seria dal 
teste: Cho el grudice lsteusioro attermo cha il 
Criscuolo alata ebbe & dire di quallo di oi 4 
Sveva periaso Îl ViMcnzi. 1) teste Der di eh 
vare capo della Gunorrà ‘dì Gragualo 0 di 
tare lenuto. nascosto” Allano Quando di es 


tatitanto. 

Uno scatto di Sortino 
richiamato, dice che il 
lo volte. condantiato 





3 
i 
i 
I 
È 
; 


allo di Car 
‘nel 1909, quando 
fi sarta. la nave corazzata ‘Benedetto! Brin, 
vide To Una cantina Desiderio, Eantarpia "8 


uno. 
“Sortino acatta: — E' falso e Vigtiacco! 
Presidente — Badate cho vol hvrete &l mas 


i — Palo, vigiiazo celo 
mala gola a lo dimostoro 

Î roctiitore, Generale: chiedo: cho si pro 
cela Soul 1 Serino pir cloni. 

“Con iano sospiso ti procssso Cuscoio e e! 
| its altiietogigno del Stima. duetta 





feu 
gi 





stano Tora, tarda. 
"Sono Te 19 e l'udienza è tolta. 


Per l'università itallana a Trioste 

Trieste, f, pra. 

La Dieia provinelale approvò «una Vibrata 

mozione a Tarore. dall'Univeraita italiana. 

Tileste ° aepotato atsvo Vian protesto sol 
ievando. Fumori © vivaci interruzioni. 


Un piroscafo: del servizi’ marittimi 














Ti, pisoscafo+ postale Bosforo, della, Soclelt 
Nazionale del servizi. marini), è giunto "lo 
questo porto, provenendo diresismmeste da A 
lessandria di Egito x 


li are: 
va po 


fon cl vuole gran tempo. 


Ora Vi Gi oreiva dn 88 oro di mare. La Cirmnalca d° a 

terra" promescae: Il sottosuolo. è mico dì ‘acgne, l'atme: 

sfere 1a ostato è Impregaata' costantemente 

© dal novembre n marzo. piro spessissimo. Anche 

aprlle ‘© maggio piove. qualche giorn. Ed esco le. re: 
Prospero: 

Solo di orzo per otto © dieci 


‘umidità 

in 
Si ponei. cho csi 
Hioni di Hiro. 
mila capi di bestiame bovina 


a di ferra, circo 650 mila” co 
fra pacore 6 capre Quatiromila ser 





‘al 
‘engono esportati dalla Cire: 
rano è fatta in modo primitivo. 
3 semina e\non al ritorna più 


lana 0 mmie 


La rovina di questa terra è siata prima la. dominazione 

la turca, entrambe infingarde 6 senza nes 
sun umore per i campi. L'orabo non ama che ii fucile ed 
Îl cavallo © questo gli fa ‘attraversare lo spazio africano 


‘A due ore dn Derna vi sono dello copioso cascate. di 

limpida che scendo dal monti o formano l'Undi (che 
in arobo vuo) dire. fumo). Lo cascate potrebbero. cesore 
‘usufrulte non ‘solo per portare l'ucqua alla città, ma per 


è 





dodici ore di cavallo da 





le erbo e le messì danno un 


vesti luoghi? 
Ci andrò © allora penserò a 





O. RUGGERI. 





ve VIAL 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Migilor ricostituonte ed il pia potente 


tonico sho debbasi impiegaro in tutti 1 ossi di 


— INDEBOLIMENTI 


CONVALESOENZE 
nl SIGNORE; ni BAMBINI 


tela VEGCHIAIA 


VIAL Prùnno, ciocifimeò, LO 


TALE per ITALIA . D' 0. TADOOM 
“Dalmasso, 15-11 


(6, Tono 








ere ra 


viuvi a Btampa 6Ottobre 











La trasfigurazione 


avreste, voll immaginato che una molli: 
budino inobriata di novelle cuerresche, 
saltata nell'orgoglio e nell'aspor. proprio, 
sarabbe corsa tn giorno con impeto di en: 
tislaaino sotto Je finestro di Giovanni: Gio-| 
litlit Che la voci avrebbero tremato nell'ac- 
clamaro © che qualche occhio sì sarebbe 
fnumidito in vederio passare? E pure ciò 
è accaduto in questi giorni a Roma: © tor. 
‘herl, ad eooadere se questo inopinato ri- 
‘Goglio. di mergie o di visto popolari, di 
fiimetiohe, militari si proîunga,e sssumia 
fn ogni cuore quella fede nel Paese di cul 
Noa bano forse, nè ricchezzo maggiori. 
Ogni momento storico. ha il eno uomo, in 
Sul: incarna, che plasticamente 10. app 
fase e idenimente to esprime: è l'uomo di 
questi giorni è Giolitti. E' giusto che aln 
SD, perchè egli ha deliberato, erlì ha as- 
sunto nelle proprte, mani; la. somma delle 
Losa: egli ba operato, Ma poichè dalla sua 
‘attività è dalle eun ‘esperionza. dallo sue 
‘qualkA è daîl suoi difetti nessuno avrebbe 
dopostato la realizzazione di un'intrapresa 
di queste natura; polchè egli sembrava 

nd altri allori che a quelli doll 
Conqueta, ad altro riconoscimento; che a 
‘quello dell'audacta, ad nitro consenso cha 
© quello dalle dimostrazioni popolari, ad 
Riifa ora che a quela della esaltazione — 
‘ecco cha l'applauso ond'egli è accolto si 
duna dalla. commozione suscitata dalla 
rivelazione: Nol sapevamo che avrebbero 
Perorato per lui, al giudisto della storia, 
totti gli atudica) ‘dotati di senso della real: 
tà 0 (di discernimento critico; noi non s- 
Sertmo pensato che con lui eì sarebbe le- 
vata da voce più possente, quella che 10. 
Vrasia tutte lo altre, è vitico ogni dubbio 
Irionta di tutte le critiche; la voce del- 
l'entualuamo nazionale, Per averla Intesa, 
o non' per averla create. 

‘Prima che la folta italiana salpasse per 
lo acque di Tripoli, Giolitti era dunque ln 
incarnazione della pradenza. e della pace 
‘A Questo aveva mirato la sua politica, alla 
pacificezione di un'Italia dilacerata dai 
Partiti, divorata dalla febbre di una crisi 
‘i crescenza. Con. accorgimenti. soaltri © 
sottili, egli aveva tolto lo armi di mano al 
più avventati, addormentato | più esaltati; 
con superiore senso di giustizia avava, ras. 
alcurato 1 più deboli; e fronteggiato | più 
fort. Quest'opera di saggezza era parsa 
da prima a molti dissennata: e molli im- 
putavano di parzialità quest'opera. di giu: 
‘aizia. Ma raggiunto; fine, assicurata, nel 
trionfo della politica liberale, la pace in- 
terna, pareva che l'pora di Giolii fosse 
compiuta. E laluno: pensava che ll nuovo 
periodo, quello dell'Italia forte. che sareb- 
bè succeduto all'Italia risanata, non sa 
ebbe Ihcomibelato: so Giolitti hon avesse 
prima egombrata la scona della propria 
vasta, ingombrante persona, 

Gioi È oggi invece il primo uomo di 
unIlalla nuova, mentre fino a ieri. pare-| 
Ya destinato a’ essere l'uliuno uvmo di un 
beriodo di transizione, che, già suporato 
nelle cosclepze. non allandeva oramei che 
‘di essre negato nel intt, per precipitare 
riel passato, Esponente di una penarazione 
Intermedia, cu sono forso attribulti come 
caratteri essenziali. una prudenza asso! 
prossima all'indierenza, una facoltà di n- 
daltamento assat. vicina allo scetticismo, 
l'immagine di Giolitti viene ora riplasmata 
con gii elementi ardonti messi a nudo, in 
quest'anno cinquantenario, nell'anima ‘ta 
liana. Il ministro freddo o pazionto, per 
fl quale pareva fosso stato scritto che la 
fioliicà è Un calcolo, fia improvvisamente 
Instrato di conoscgre la deizione più ve: 
ta: che la politica è arie, zioè creazione 
Era atato l'uomo di molti Interessi (legit 
mi, s'intende): oggi è l'uomo di una era 
‘de passione, Si poteva finora ‘amarto col 
‘cervello (6 è lncita una così sommaria tra- 
posiitone di termini): ora si può amario 
‘niche col cuore. E' Îl giorno della tras. 
grazione di Giolitti. Ebbene ha voluto il 
caso — 0 il destino? — che proprio in que 
‘sto fantaatico momento, {n cui lo statista 
‘quasi settantenne assume una nuova figu 
ta e si rivesto d'unu. luco nuove, proprio 
mentre tuita la nazione eì raccoglio paipì- 
tanto 0 commossa intorno a Jul, ha voluto 
Hi caso, 0. iì destino, che egli ritornassa 
nella terra nativa, come al centro della 
va attività politica, AI focolare della sua 
aspirazione. Finora non vi ere tornato 
che per corcar quiete a riposo, All'on. Gio: 
dit, oltre una sohiera numerosa di depu- 
fati'adeli, il Plemonte ha sempre dato ui 
platonico, tributo. di tranquilia. simpatia 
mis fra Îl popolo plemontese e l'eminente 
minietro, che pure 6 neelto dal suo seno € 
porta impressi nella persone fisica e epiri- 
tuale tatti 1 caratteri della razza, quolla 
solidaristà, non aveva mai oltrepassato {l 
‘carattere del mandato di fiducia, nè mal sì 
era ireamulate in quell'attaccamento qu 
al appassionato che talora s'è vinto in Ita: 
Îia fra un uomo significativo e la regione 
vn'era. venulo., Dorzani vedremo questo 
La prima volta cha Gioltt ritorna in PI 
monia ini veste ufficiale. di ministro, off: 
cladmenle | invilafo dalla cittadinanza, Îì 
suo arrivo a Tarino coincide con la sua 
trasfigurazione nal cuore degli italiani. 
Verrebbe quasi fatto di dire che gli abbli 
portato gran fortuna di riaccostarai alla 
sue terra d'origine por farvi Una mante 
stazione Importante della politica italiana. 
Ritogna eredera che a Torino, nell'anno dol 
claquantanario, un alto dalla vita politica 
non poleva non diventare un atto della vita 
Lazionale. Nella capitale piemontese, dove 
a trovato sempre un consenzo disinteres: 
sato, ma Ubero, amici fedeli, ma indipon: 
denti, l'on: Giollti sectirà oggi una vibr 
zione ignota. Egli si proponeva sollanto di 
passare lo rassegna lo Sue forze @ 1 suol 
propositi, ma ecco che, par forza degli e 















































banchetto polllico, diventando un convegno 
‘sentimentale, il discorso dell'on. GHolitti na- 
'bume npontaneamenta il carattere di un'of- 
ferta. Îl minisito. piomontesa, tornando 
‘dalia capilofe a Torino, volfrirà: alla sua 
lttà gli allori raccolti par: aver ripreso in 
tradizione di uvvedulzata e di audacia, di 
‘diplomazia 6 di guerra che aveva porlato 
‘a Roma | suol predacessori partiti da To. 
‘ino. Sono quettì 1 suol ‘allori! più verdi. 
IR‘ giusto cho U deponga qui, Et primas 
liduiacas referam tibi, patrio, palmas. 

«E a te, patria, recherò le prime palmo; 
tino 


L'Opposizione 


‘e il bancnetto di Torino 
Roma; Si notte. 
Nel momento che l'on. GIO, accompa- 
‘sato dell'on. Focta, parte per ‘Torino onde 
SSsisiero gl Banchetto in suo oaoro e pronun 
Ziarvi l'atto diveorso pollco, ll Giornale 
dl latta soleva dubbi aula opportunità dei 
Banchetto è del discorso nel Momento ati: 
le. ll giornala di apposizione rieva. Lon. 
Gioltti Me insito perché ll bancholto av: 
venigeo nilo cata fistora. Il Presidente del 
Consilia! aviebbe fato meslto 0° procrast: 
finte fa manifestazione (a suo onore. il rime 
Vio sarabbo sito opportuno par quest ro: 
tono: che ll Peso" trova oggi Iimpeenato. 
To una guerra cho non è cntcsta ancora nel 
orlodo. rinolutivo ‘o ah ita l'arienzione 
Holl'taita è rivolta silla .cipollonia: Che 
cosa potrobbo dire on. Gioi mentre Tasto: 
fi miltare è appena Incomincia? Mentre 
Te altuozione internazionale è, a eousa della 
‘guerra. taiocurca, 
fon può essaro andoro concieiato alcun più 
n0 0 programma di Governo per l'uso di 
‘quella che anrà fra breve la nobtra colcala 
Sal Meditrraneote, 
PS Giornale ttalia aggiunge: « Suppor- 














delicatissima” Mentre [" 





ALL'ESPOSIZIONE 


Il Re all'Esposizione 
Stamane, verso je $i Ma; accomoanaio 
| SAiipoizate i temonibo Ri So: 








JraDo, accompagnato dal conte Ori, vce-pre 
lo: della Corsu civ ho. Tum 
vanto Visitato | palazzi dell'Ioghifiarza, de 
iam, della Serbia, degli Sui; Unit e della 


scopo ala chiusura della Camera. Mi alfn: Giani ottate iino varia face 

azioni del. Presidente dal, CoMEglio. Sul pro: {ra 1 Irbbica Maeve ‘Cbgiione faceva ala 

tana di ire police cd eestoneha e di Miei si Da Oa ac 

il Upverno, (end eroico ala riopriore di "zio, PNVIRO GALIOndOI, Done 

Ratimenio tetro e rimeller o arreggiol ner e cio gi Decori Sotetni a 

MOI a diiparo dobol o mori. a Ben dita Itala Virlabooe ott Snc tolte 
momento tone di pollino acer a UgESeto, 'intmzigne di fare 


Gupiio delle politica imam: 
| E Dol cha la erande impresa sarà com La festa della Moda: 
8) feta per tunedì 9 otiobre ia festa 


lboi cha iicbuon diro dellla ti 
Etctamente amato dianzi ni monde i: 
cono riorangerà 1) 300 poso: Gauaztia, DIO aatonno Iavitta ls Signore Calo Dite apo: 
2/59nl0 0 ollica rioimaiioa do) Miniero la Al Paltcto Gel Muse Sortnto soft 
tanza Che bar quest delia rovina invasi: migialo te mia ionDsdi h6 n uil gi 
13.1 Manico spettacolo di souderiet nazio: Me ararsant mmie leripea che in que gio 
Roio ( atate oaono A a divo cominvare @ "a Poriecanno una oa di gaieza e di giov 
ONE I comtebuito del proprio patigiiamO, a sposieone. SI istarranzo 9° costo. tegsl dì 
| n quae, punto del acero ciell'nOEeto: valore e la festa Urminerà con Un gras ball, 
ceci Dot Der Guì si su costraaso un vasilssimo parco 
i armena. 


La partenza di Giolitti [La Mostra Tenprasa cl'itasta tato 


da Roma [fGontone, n rich Vawtonzione_ Qi vit 
REE ri n iene 
con, errore gi pia) quela seed [NOT GIA PIE OA e 
Ra e O ini Vi oe Ape apo a e Moor carni, 
far assise ai Banchetto dell'on: GIONI: ubrmatta 0 fa prive Sad fs pablo 
Fon, GIGLI sioeso, Ton. Sacchi, init foco de premiati 
lei lavori pubblici, a l'on. Facta. L'odore pa oggi oltre alle macchine frigorifiche sono) 
sol Gol è asompagiato del BIT) gita Dci Pole Ga it 


"nto Web a ne: 
rima che partisso Il treno è api i = 


'ne 
Il Congresso dei patologi 


rato ui marciapiede che conduceva ni suo | 
ll Congreso, del Patologi ha finito 16 suo 


‘compartimento ‘ricorvato, l'on. Giolitti è 
Stato incontrato ‘al tenore. romano Fran: 
sedie presledote, nella maltinara da) protos-| 
Gore Rousey, di Parigi, o mel pomeriggio, del 


|tesco Marconi; il quale ud alta voce si è 
divamente congratilato con, Tui per tutt i 
Facenti avvenimenti. L'on. GIOMU appariva proi chiari: di Situbirgo. Vensaro atconaie | 
toddistaltstimo e gi sconilenta capelto, o sì SO, DÒ Vivo liiercsse da pimerossaimi cor 
è intrattenuto la brove colloquio col varil rows je comunicazioni del profesori Mar 

















cui 




































doputati 9 col Varil. ministri o; soltopegre- chAfatva. Golet, Darek. Aschetl, Orsba, Bar: 
fatt, Bignami. Atassandi, Fal, 
tar] ‘di Stalo che erano presenti alla sua n"! Bianami, Atessandri, Gabbi, Pane, 1 


‘partenza, fra i quali l'on. Gallini, l'on. Sca- 
ttmella-Manetti, l'on. Roux, Il generale MI 
tario di Stato.allo guerre 
tiniato_ dello guerra, i I 
|, direttoro  feneralo ‘dello fingua Jtallana, portando il saloto o l'augurio 
Ferrovie ob. Capaldo Ton Faleion. gt- della Ssosla dl Possogi faccchi alo "gio 
‘osegretario di Stato agli inferi: l'on. Ber. vase e valorsa consorella liana. il profe. 
Ibaimasco, | sottosegretario alla marina, i sore Sstimidl di Morburg. rinamzio, a nome 
somm. Penna, capo-gabinetto dell'on. Gio. di fulti | convenuti, | promotori del. Coneroe: 




















e che questo canflitto ubola per l'on. GIOIE |litt. Ma lutti i sottosegretari di Sisto e to-prot sen, Fed e prot. Mornurgo, e i ese: 
ti ln valore somplicsmonto opisadico o cho|l'on: Spingardi sono ritornati Indietro dopo 1, Moteetani sata, Donati € Vania 
egli possa quindi, cella sua orazione, limi-|la partenza del treno. Parecchi di essi DAF- sore Foa, riooranndo i meriti dalla Scuola i a 


Ie segna 
(RR ARE ita tini 
e eri n 
EI rit ati 
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Time ori saperi sagra 
E 
EE mi lt en 
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adcito del Consiglio avrebbe fallo bene 
prenderna l'iniziativa. * 


La risposta della “Tribun 
Licia gite in 
chiude ca palmo gi 
fort cine 
Tini Ni 0 atto 
Di II dacia 
Et ie festa Vo 
bi coca piede Siusi 
|Vease-sontilo la necessità di diro una la} 
ee 
SER Ai n a 
BACO IE ei ene E 
CR] 
dote pilelia COM e 
SERE Ere asia e 
Re td 
Sa 




















Nei non comprendiamo 30 eccezioni acloraia 
cal Giornale atta, sulla Spportanità dei han: 
[ui di Torino, Abionto perch. it tormenti 
amavo di visiti miliari, che oceunehe 

‘afieoziono I tnt Etropn: ‘Appunto puri 
ella rinazelta di tutte e energie paslonEli ei 
Flog rofondasmante 10 polti estera del 
HGO Paese, ta parola del Govemo slunga Gino 
tina: par nono dic necessria, in Ios di na 
Stmondinaria conqueazione del Parlamento "Te 
Gichiarazigo dtl'on, Giojti sormano ceto 

sini 19 gal eocezionalo continganza. la sì 
iuazione del'itaia di troni alto Potenze. 

SÒ Gi sembra, contincente 1 Umore doi Gior 
le dali ché lo eventiali dicharattont fe 
Bovomo. Inno, at problemi gen politca fo 
forno; pomano orovotar variazioni e polemiche 
Monte il momento. è fropigio Al raccogiunen 
So Tatat to È vero che alone Dardi poltiche 
AAG voluto! Vedere, nella grande aeragnbito 
impresa di conduina eral cità Geriuia ‘a 











Seoti, per tl eolore dell'ora ole volga, ll 





Tripoli. un diversiva atla soluzione del. premi: 
‘pdl: pcobiemi di police  (nigene, cumasii tn 





| mattina alla stazione di Porta Nuova @ Fi 


banchetto sarsbbn stato. opportuno ed il Pre- da, 


tiranno con altri Greni che saranno domani 
lp, partenza da Roma per. ‘Torino: Con il 
{reno precedente ‘a’ quello. col qualo è par- 
lito l'on. Giolitti erano partiti; pure per. To- 
rino, per. assistere. al banchetto: gli! onore: | 
all'Caeciapuoti, Paparo, Valli Eugenio, Sa-| 
al Magi, Moss Fugento, Cineant:Mort: 
pelli Cntorano. Al 18 azon 
lenoravoli. Da Sela e: Battagito 





fama di' Pasologia, e ringraziano | gro di 
Masoni, conventi: della rota. dt siipatia 
Sccordata ‘a questo primo Invito della Socie:à 
liallana di Patologia: 


La gita del Patologi a Superga 


CRA DI re Soa La fre 
Rigo CIME CARENA AU te Gubda di Colenurre ciao 
‘uccelli. Schanzer, Molina, Francica-Nava. riunirono al « Mistoranie ‘delia funicomare +. 
CR e 
boodonare la stazione di ‘Romes de tutte Ia MODO (e molo sims; no ava ce 
Auforità preset c- fra le quali era anehe 0, Mok Macshatana medico di SS PIO 3 
Îl questore, ui rappresentate il prefetto rofesori Schinito, Guarnieri, 

PL NI tanta lite lf DOP giri P rl 
E o cene i ri 
UNU, cche. dal. finestrino, del. uo ' corpi: quertanzo di feste ciaquantenarie sd. avendo! 
ME ent e ee eo aeree ie 
MEI gene ale è ione Ti i ee an 


E I AT AO e ii n 


‘2 deputati e 163 senatori] ci 4 comunica: An 50099 di subire qual 
a nono veri bisogat della classe. magisiale 
al banchetto roporne sosta aiuta modicasioni ata “legs 5 
Come avevamo gi anmunziato; alle) ore; fuglio 1000, Fisiituto nazionnie per l'agucnzi 
10Î0 i “quat tto gioneerd gl oe e ael fl dl rei mesi a a 
‘ma il Iresidente del Consiglia on, Giolitti] dato si. Patrona. di iglianze. l'incarico di 
‘Accompagnato “dal ministro Facta. | procedere. i censimento del ocfaì i ambo 
‘È' arrivato già serl il minieiro delle; po: 

‘to on. Calissano che’ sì’ recherà questa 









































fetidadai nel Comuce di dario tono preset 
fe. di ou comica gola snom so; 
‘severe Ton. Giolit. V'intervernanno altresì {° Provtegliote agli Studio presso la Ro Pre 
HI Comitato organizzatore del banchetto, le fue di Fermano "ee Prese 1a 
Autorità 0 molte personalità cittadine per. al 
Mare, in questo, momento, con Smpriabia VI Congresso delle. Socletà economiche 
[ela vile nazionale, una chiara e calorosa | 1a Commissione Ordinate del Vi Congres 
‘limostrazion ul Presidente. del Consiglio [so Assicuale Ele Sica Eeseotmane Fe den 
Sivamenta' sito Cha ‘inaugurazione. 


L'on. GIONI scenderà, come è sua ‘oi 
suetudino, all'« Hotel. Bdulogne n. fanne del: Congresso avrà luogo 121 corrente 
‘el Parlamento. Subalpino 

















intanto è ormai cento che trecento, doalci nell'Aula Si 
‘deputati e centosessantalrà senatori saran- che i lavori proseguiranno fizo n tutto ll % 
no”a Torino per assistere nl banchelto, Ti, 6550 mese 

Pa nn 








partecipazioni Giles 
'Doputai: Siagilano Natale, Tovini, Nè 
(rl fe Salvi, Luzzatto Riccardo, Del Balzo. Gli esami scritldet concorso a! posti va. 
Girolamo, De Marinto, Ebtiso; Eibertini, cont del colezio canto Aibero av 
DI S. Onofrio, Castolii Aibseto; Ricci Pao:| ilo il 16 corrente mese nic ore 
To. Nicolo DI Larenzo. P'tonconvnti ono dici a presenta I 
‘senatori: "DI. Frasso Deubice principe 18, core. ail 
Lul, Facheris avv. Giovanal, Elorena ar: 
Filippo, Monti mob. avi Guslavo, Torri: 
RIAdE due Luigi 
‘Sindasi: ‘Tequio Tanaro, Cosenza;, Ca- 
nota. Aveilino, 5. Damiano Macra. 8: fe: 
mo, Busca, Sulvzzo, Cerreto Sannita,» Pe- 
[rosa Angeriina, Sona, Verlmo, Brichesa:| ana: Questura è) pervenuta notzia dl ina 
| gio. Modena, Mongardino, Monforte di All iruta dì nuovo gentre ideata da un ‘ancora 
ba, obello; Sale Castelnovo; Rimini Ri: Sconosciuto, ‘umore a, dato ‘lb sig\or] 
doll, Caslellammere, ‘Velletri, Siracusa, Fornscali SCOndione piante” o vl East 
Santre, Modica, Tartato, Velletri, Bologna; va. Ma narrato la dentnziante cho mentre tì 
Monaslero Vasco, Mondovi. Vezzo, ‘Gir: letvava sola ln cosa reevetto le Vili di un 
Mi Cosenza Ballan Emares, IRAN ab retanzi queto di dite i 
elenco pilbbilento ect wa aggiunto 11 cidevo dp un eorciere dommissionasio di co 
ARNO RES Esto arl Fer Pi O 


e de Itonterinato © aisicurato Con sigili a eta 
Artiglieria di campagna 


dacca 
îca consegna però doveva ciro fatt contro 

che parte dalla Vi n 

mattina, allo 11 







Porio Maurizio, secondo 
ccegnati, Der ricevervi.  iiroa 


Tre mattoni per L. 12,50! 


ni relative 














pagamento di L 1290 La sig ora no ebbe il 
na Medomo someto che st-tentisas dl una_ (en: 
tn, © Consegnata la romea rico il pacco. Al 
artiglieria da compagna, la seconda. è Dart.ia lontano ene fu i) poriatore. la signora spri 
1 pleno asscito di guerta dala Venizia Mesìe, [0 amato gtte fol, POrARra La SENOTE apr 
La batteria è comandata dal caiano; Mar nente: sro Manoni! 


cheso DI Sini, 
Molta folla ‘assiepata sul piazzale: del. Cc: Cento giorni di cora 

qulilo ‘6 lungo. la via prinelpaie. Iinprovvisò : La contadina Dutto Maria maritata Bandino 

fina grondo. simpatica dimostrazione Gi par- alaani 63, pedente a Chiusa Pesio, moniro| 

tenti, fansines Th via Roma solvolo a cadde ti 
‘ll Colonnello Marcloni rivolse at soldati det- portando 1a frattira. del femore sinistro. 
la'batteria biovi parola di saluto e pome loro "La poveraità fu rlcovvrata, i Sn Giovanni 
fervidi auguri aver tu redicara dal Gotor Lerda che la giu 
Îì ‘capiiano risposs con poche frasi commos- dico ‘guaribilo in ‘cento giorni, 

‘so; quindi. Ta. batteria. sa mosse, soruia. da Re 

th lugo conio, accompagna, da ita gii 

Ufciali del reggimento, sio all'entomia del Certo. Grosa Giuseppe, abltanta in via Cin 
Fhcto. fra de dan ponenli & * Bveva convilazione, n. 190, Gerunzio she menize $i 
Fitaità 1 Evviva Tripon. Naltanai » fravava ‘al ‘lavoro, ignoti. ladri. pemerrarono 


Un reparto di Sanità ‘e Sussistenza fois sua'ibiazione megiana sesto Si To: 
dolo del valone di È 30 


DI a: rarnnenre la n li All igmoli peneltarono nell'abilazione di 
E ea e nea 
RR eo SR 
RORiGE Ra e ate e gle e en 
RIGdR CAEIRI RIE (ali ne o E 

LO Ele Si ne 

2 | Tram centro un. verro 
cono 
[ARR IONI) vecone UG " vifioria. carpstier, fu invesiio da una tranvia 

co ir colo e na ri gie ROET Posto et dino lento Da 
[vaio dal generale Brusati comandante il Con Chessa Jolanda. angole via Principi d'Acela. 
Re dingi ti arr tei ala pena II RI RIP aloni 

SALE A Sinn ei ugo gi Sars guelfi oca potiTTO mela 
AE E SE Ma 1 I i di Pe 

La ; 






















































Pesi, da uno diciotto sani. I) tntervszar [q 


perl'ammissione al Collegio Carlo Alberte | 


Barono L. 160, Una casenella d'oro con piccolo | 


Il III Congresso 


delle Associazioni della. Stampa « 


Soîio la presidenza del coliega Fontazà, pe 
no onunuete 187 te discussioni el It Cos: 
dia aomunaia chel colifo Gua. Siglote 
GU corriere d'ilui. tu vidima n/Ganota.di 





86be bmpotaa ta. arena. Exa profe Ri 
Congreso di formugia h.pio in quguri di 
Stafiione peri colta Scanoti e di toviare 
Alla fl (aglio l'ospressio del pio. pro: 
Tondo cordoglio, 
oto ipprora, ; 
SI Ansia ni pontariazio gal discussione, su 
‘ounivatio profviraie 0 aim. dell'on. Bar 
Efo i procede Della rViaioo del oneatia 
voro. 
hi Congiesso, nella seduta sommeridiàma he 
aus finiva imodiicazion agi aruaol, da 
Cosialto (di iauaro: ed he. indi trio 
MAG lg inforGni © aseeltnzion ‘st eo 
pr dela piobicazioni parodie. gl pr: 
ilo al situa dell Hampo. pisogic, ‘si 
Fapporti dat Giovaldat colte soi, mu ite 














BEuno ‘di’ guess: tami, apposti ondini. del 
IFforno, 

Nolla saduta pomeridiana, al tntziò 1a disone 
tiope “ul funzionameno. de Golgi prodi 


[sa per ta alicussione 
Mendamento. proposio all'articolo 8° dela. 000: 
Venzione fra Giornalisti ed aditon deliberato 
'nela seduta dol 27 settambre 1011 dai Consiglio 
Miretivo della Federazione. è. così ‘concepito! 

* Nell'accordo delle. pani io, verienze saran: 
00) risolute ‘dal Collegio. probivirale Iocaie. & 
atto con 19 Idonticno norme fiscal per il Cok 
lato. federale, Quando Una dello parti, per 
Motvi ‘Jegitimi ‘intenda poriare Ja' vertenza 
[davanti al Collegio; federala osotraia. ne fard 
Molli ricorso a questunimio 1, quale ud 
cherà dol suo accoglimento, d Colegì prodi: 
Siteil Jocati' potranno, la, ogni esso easere te 
[caticati al egpietare le pratiche strutonio». 
'Slgnarial chiaritce Îl Suo coscelo ce non 
ni dovessero. esnulotare ‘l Collegi. probivirali 
(elle singole Azaociazioni per concentrare ogni 
lacoltà ‘in un unico Collegio 


























10 
t4; alito. per | giornniltà professioni. sa: 
Hlnzo chiamati a' sostituire nel. Colegio quei | 


e 
Mindo parie fn causa, oppure pusendo gravati 
Falla legitima suspizione, partecipare. SI giu 
Iizio. Quando vi € {1 dlsaccordo. dette peri 
Dar ‘Auspicionis, verrà presentato. motva:o ri 
orso al Collegio. lerrilriaio "19 caso di su. 
Piclone sarà riconostala. Ia competeaza 
Collegio di Roma. Resta. quindi subilto cne 
per ia conuovorsia di corazern professionale 
fonzioneranno | Collegi. probiviraii, delle Ae. 
sociazioni. con part nimero di rappre? 

[96 ornati e deg! editori: Le Associazioni 
[che ‘son harino Collegio; probivizalo pstranno 
Fivolgerai ‘allo altre VicioIori, 

Il ‘nresideme ave. Gabrett_ ringreala pol 
|a Stamra, Stbaipina, il Siidaco, 19, Comonie. 
rione. dall'Emosizione, ‘la Camera di. Com 
norclo a.la Autori per la squisita ospitalità 
‘icgondata al delegati del Congresso 

Por acclamazione fu deliberato che 
ìuimo. Congresso ala. tenuto” in. primi 
Venezia 


ll pranzo della Commissione esecutiva 


Gormmiuicne esecuiva della Esposizione 
Mia olfeio al. congressisti. della 

Danchefto, che ni Lene ieri sera ai 
la sala del Regovrant du Pare. L' 
ti animatissimna; rumorosa di chiacchere. tre | 
[ADFOGA di appia. Alla tavola. d'egare sede: 
Vano” ll conte Orsi, e Ul comm. Biaschi della 
Commissione ‘eseeuiva; Dante Signorini per 
l'Assogiazione delle Sampa Subnipina, T'oases 
sore Poruba per Il Municipio, dl cav. Carussi 
[iset Il Comun. BozeAiia della Camera 
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DI 
‘scalo pensiero al due prvaidanti | sendiori Sé 
fondo ‘Frola. e. Tommaso, Villa: 
‘Impravaiarono poi simpatici brindisi: Fom- 
tana Gi Milano, Pedrazzini della sempa tt 


risse, e Danle Sigsorioi 
fa gl appioud, ch 

ente. i banchetto Sì cmiuse: 

ctarono 1 rist 

il Commercio. 


‘Alla Camera di 









Commercio 
Nal salone dell'elegania palazzo di via O:pe 


dala, gremito d'una scelta folla d'invitati. si 6 
Kvolio il ricevimento otterio, dalla, previdenza | 
Melia Camera. di Commercio al ‘giornalisu. de 

Questi vi Intervensero. aumerosi. 
029 puro intervennero le. Butorità: 
Sî notavano alcune signote ‘e signorine, ch 











È | nettevano ‘pal ‘severo, Ambienta una graziosa | 


Hota_ dì, froschezza. La setota fu gita e ani: 
Iata: Un'orchesira dave concerto mentre. ai 
Convenuit veniva wustribulto un sigsorite sere 
Ffzlo di buffet. Distero oppistlie parole. ti 
[fciim. Bocca. Ge ebbe espressioni geni al 
l'indirizzo della stampa, Duote Signori che 
lo riigrazio, e il collega Fontana. che impre 

ad a salaio a nome del tornata qll lie 


La “Candida, di B. Shaw 


Una datoressanto sd. ariliica prima rappre 
aeniazione card quella di domani” sere, al 
Catignano, 

Enia Gramatica mette In: scena cd espone 
per la prima volta al giudizio del pubbico 
torinem "ia commedia di 5 Shaws Candide, 
fe è forata iO snivar 60° poni del 














Trainand9 un carretto a mono 

11 facchino Glacsm Chiantotassa, abitanta {a 
gia Bongo Dora, NL 38, passata in Via Napion 
îralnanio ta carter, quanto. fu investito da 
Unaidomalile. che urto ii velcolo e get iui al 
‘luolo, infelice riportò Una contusieno allo se. 
‘zione. lombare. Medicato. all'Ospedale. di ‘Son 
Giovanni. fu Kiudicato guaribile in ei oral. 








ECHI DI CRONACA 
La ‘“Spatonbrdu,, ottiana Il Gran Premio 


[all'Esposizione intersazionale di Torin. 


Nea seine eurmibica dell'Esposizione 10: 
fernazional» (di ‘Torino la Pi "e Dlere 
Sparenbrau' di Gabriel Sedimayr di Monazo di 
Baciera, eeponeva la nua rinomata bifra Spe | 
ten, Ta Giuria internazionale nisegnava ad 
esso. come gif nelle precedenti esposizioni, 
Girard Priz intempitonale. 

La notzia. per quanto prevedula,: ssrà, ac-| 
‘colla cop. favore ia Nada, ove questa. birra: 
Por la gua proprsià d) mianlenera metteratà 
© Seronie di ‘ugual grado aicoolico e freschezza 
è ‘diventata una delle più noia ed apprezizse | 

Imperiaia or sono vent'anni du signor Ne 
tale Colombo. 1 proprietario della conosciuhe 
siena Ditnera Spilen di Milagio, ate mo è 1 
Rappresentante. paneraie. per. igale del Nord, 
teca diventata ln breve popolare: (anco ché 





























Muea Dico pi al vende” ta. fo ta pier 
Hall atua ata e apposito berene sono sorio 
Bungue per i suo smercio, 





— —@"@"—/“M 


ISFAD nel giormate. Vennero approvati, par cia. Ye 


‘Manca l'on: Barzilt la: cul venuta era utte. Beto 
dene' comunica lè Mari 


uno per gii edito TEA 


MiobiMmi. etltivi 1 quali mon potessero, | 


dire 


fo, ‘il collega Gabrielli presidento | 


CRONACA CITTADINA 
Il banchetto di Torino 


L'on. Giolitti che ha lasciato Roma calorosamente applaudito! 
arriva stamane È 


"a! grAvissimo” Ineideoto ferroviario, por. cui | 


naé 
Mar 





‘eofda delle, Giverse fridustzio nelie uttime pi 
[odo "ha mentre niebna ona di 
orti tia proporzione. Gal. 94 pet 
cento di pid 0 mettre lo medio punerase fa 
‘i 33-per cent, per | Mirmi gionale so 
18 per gent E pin cio a coca ta 
"tdi ‘ehe: netto pizzo dt 
Ti AD 0 GTA e i colera pl. 
Marin cità 6 paruicolarmete ho! presi det 
fabbrica Spaten, in questa ‘o tra % ‘uo! nt 
IMEFOSI operai. ion. si, Sbba @, dopioraza. ott: 
melo in' odio sempe) Ù 
Stato Givile di Torino 
RI: al petition di 
i eta ei, 
cifre iene Le, Gdr lee 
Rio na Pmo Tago Giote cls 
So Pe Mara, Gorini Pr so Da 
SEE DFa de Cile co Urago Gemiai 
Rao cr Curno, Lage ian 
PRE i 
io, dl 4, lora 
30, i Terioo, ipprszion, vi Tu 
Mi 40) i Torina implora 





"ua a 18, di lioole operi. 
Degiaza Friiren Ea fatal. 
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| Gli spettacoli d'oggi. 

o legno le cdl e CL 
lParAz40 DELLI S{QDA. (0 rota dl 
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TÀ — Via Madame Ortniza, 8. Si 


n 


Jodosalina Vettor Pisani 


(Cristalli Iodati Italiani) 


Inserita nella Farmacopea Ufficiale 
del Regno d’Italia 


si cn a gica TE 
presa capra gran acierani, © Farsi 
da gente Ad tn Gt le forme del i 
| edMOlo materia. 


‘SENATO DEL REGNO. 
‘Rlepettabile 89. Veltor Plant, 
Dopo. Juogn esperienza: sono ormat. 


fam 
rie afleronze che 1 Crtala. lodi 1 
fasi dl vaforo Pla. catene 











cn 
fto 4 pia besideca de medici 
TED, lotot, presi convenientemente (0a 
pat gote rico ott metri d 
e ten coito te ta come 
l'arsriiismo, come in molussimo organopatl 
CRM” Col ego, delie pci 
STO e. 


‘La riveriaco; 
Devotisaimo, 

Prof. Com. TOMMASO SENISE. 

l'prot. ordia. di Patotogia Medica, dimostrativa 

Dole Ri Uasrersità, di Napoli » Direi di 

Soia all'ospedale Incurabili.- Presidente del 

Consiglio Superlore dela: PubbL  Istruzion@i 
“Senatore del Rogno. 
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e taparia. pete sconto. di 
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cono: Via 





Roca. Droga 


TIE] 
pe» 
sian 
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nata 0’ NEILL WIHERSHAM 
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ea 
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Giovedì, ala 653, spirava 


Margherita Cardellini 


Vedova Lovisetto 


| a atto ecm 

Trian 
de 

FERRARIO, alti is 
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ni ogitv tra oc ei 1.0 
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Il governo turco _ 
* dentmela le capitolazioni 


| ULTIME NOTI 


‘ Orache Tripoli èitaliana 
da Turchia inizia la rappresaglia economica 


: Gravi voci. da Costantinopoli 


(Servizio speciale della STAMPA) 


L'ambasciatore tedesco dif 
‘energicamente i diritti italiani 
Parcechi corrieri della posta italiana ver 








\nero presi dalle autorità turche, te quati dap- 


Si nette. [prima si rifiutarono di consegnarli all'uffi | 
| /mcore mon può dire che smo stati fm Icio postale germanico: pero, Pembasriatore| 


‘rapresi negoziati tra Italia e Turchia. Si è|; 


tedesco. fece subito tina energica. protesta 


‘impre decisi qui a resiztere éd a rispondere ed i corrieri vennero consegnati nello stesso 
alla guerra dell'Ilalla con la guerra econo-|(empo. L'ambarcialore tedesco ha insitito | 


‘nica. Una preclsa decisione non è stala an-, 
sora presa per quanto riguarda l'emulsione | 


‘perché gli uffici del'Banco di Roma possano! 
‘mentre riaperti. Ì 
Bench} il Gabinelto sia stato formato; la 


tegli Italiani. Costoro hanno però lasciato 'pozizione politica st: considera molto intia: | 





€ amministrazioni pubbliche, quantunque 
‘sermino ria. alato. molestato. Ì 
Infine, il’ Governo furco ha denunciato le 
rapitolazioni, di cui gli Italiani beneficiava:; 
to nell'impero ottomano: una circolare del’ 
Stan Vislr indirizzata ai funzionari turchi, 
telb'interno: ricorda loro di fare rispettare 
ivumque Ta vita dei sudditi ialtani, ma 
arofbisce in pari tempo agli Italiani di re. 
‘lamare una giurisdizione privilegiata. Le 
rapitolastoni hanno dunque cessato di crt 
*e in vigore per gli Italiani in rulla Pesten- 
Jone dell'impero ottomano. Si dice che 
elle condizi 
so per la conclusione dello paco sarà il ri- 
tonoscimento per parte dell'Ilatia di questo 














dile: movi rainiatri prestarono. giuramen 
nelle mani del Sullano; ma sl crede che i 
Gabinetto aard soltanto. provolsorio e’ ché 
‘verrà costituito da un Gabinetto gicvatie 
‘turco, ovvi 

Kiamil Pascid., 


Ul debito pubblico e le donne 















‘da um Gabinetto presieduto dal che cosa di esso traspare nella muova sing. 


poi le trattative 


TSerul:t0 speclale dello Stampa): 
Bartino, 5, notte. 
T giornali di Rerlino, da. qualche giorno] 
'amano dividere la eltuazione in due parti 
‘dtetinte; "attuazione ‘militare e situazione 
diplomatica; Qualcuno, del più auterevoli 
Continua ancora n'credero che vernmente| 
‘questa due ‘situazioni siano procedute pi 
Fallelo fn dall'inizio del conftto; Lo { 
Febbe infatti dubitere il modo con cui 
li Gagsettà di Colonia », a qualche altro gio 


L'atteggiamento. [cis im) cioe dio 


'Anetri in |vento delle Potenze, e in special modo del 
la Germania, nell'attuale momento. 
Il {atto al è che veramente la Germania, 


linphittorra, la Russia o la Francia, per 
Vienna, & noie. [nominare i maggiori, Manno risposto, bi 
Ripeto ancora equi ciò che gia ieri ho nola-|loro rappresentanti a Costantinopoli sulla 
lo. © cloè che sinora, per quanto # ta, mene {nola circolaro turea, chie per oro ogni fi 
tre tute Te orondi [Potenze di Furopo, e per-|terxento deve estere esoluso; e ciò è una rl: 
{ino i Giappone, hanno fato ilfilatmente disposta ufficiale, all'infuori della quale però] 
‘Marazioni di neutratità. nel: conftlto italo. Hi Durone Marshall, più di ogni aliro col. 
reo, né La Germonta, nè to monarenia austro:! 1959; Da agito privatamente, per ‘aftrire | 
ungertca hanno” fatto queta dichiarazione. |DUONI ufici della Germania, ‘E questo, no: 
" tone. 'nostanto ogni smentita ufficiale tedesco, è 
L'atlenalemento delle nove due alate non Rostanta ogni smentita. ulicile tedesca. è) 
die pi questo momento essere. commentato; |M Il ponitio. ‘Chi. conosce l'attimo 
Ha dti pliceinle GeGgraaio al audiato; VU Tas| Aol da rone) Marsatalio ex miniere e {ars 
fo. ln esso alcuni elementi alguanto {pon [gare cha m' questo momento, ogisca con 
mobi ce man 1 3osono rosario Qua NI quo messo ber porre lamine 1 con: 
Pt Vateturco. i suol Collegi collo più 

fare campagna ii mol. giornali fedescht e (eminenti personalità. turche. ontinunno 
"ldttroaigarici; qualche’ cosa-st ricta ta certo| giornalmente, ed è questa una preparazio: 
Seralstenti nofiie, eeidentemente. tentiensio: [ne del terreno sul quale ulteriori tratta- 

















Prima la grane vitara iaia" %cc 
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'conito «di no). Ecco: i nostri carissimi | 
‘afnicl cl consigliano di fare uh passo che 
roparerehbe nella Tripolitania, e nella Gi 


ta causa delta guerra: Sì manda da Salonic- 


‘A Cortantinopoti 16 popolazione è dispo-| 


bt a Gmporai i via QUI CIEPIASi per Certi E Che si direbbero direte a proteggere nto: 


40 gli Interessi I decoro. della Turehla; che 
nom il decoro Ve. gli interest ‘dell'italia. Fra 
co che i preparativi d {guerra sulla frontiera | queste voci persiaenti è da annoverare mncte 
{urco‘greca continuano febbritmenfe da am-! queita ledesea ehe narla ogni giro di me-! 
Do (4 lati. Il Ministero della Guerra turco ha |diazione fra Ulialta e la Turchia, e ripete qua: 





ia #struito (elegraficamente 1 comandanti in ca-|idiaramente un programma di concordato fra 
ni 11 cut i Turchi invisterebbe: PO di Salonicco, Uskun e Kostovo i tenersi | Turchi e Falla, dove ta più favorita compare 


Pronti a marciare e di approvcigionere lav-|empre ta Turehta, 


wamente i depositi. Gilornali viennesi 
Il ministro delle Fina; 





DEI VEnAIIO REL In DINA da [oate noia; [ve potrebbero, essere Iniziate, quando. ia |PISEA ta wuorra santa contro Vieia. Il 


E e eo Aeon e azia] EEA Da ue GIA eraGo Tita] 

dell'Italia ‘sio ‘avvenuta: N” deve restare nulla @l turco, molto 
"Sl pub! anche comprendere sù quali nat POM, e'iagion igioro ita. il Sultano di 

l'ambasciatore conduce le trattative. E@li | Costantinopoli cd 1'inossulmiani. 

tia Molto Dole che 'ilaila non pub acco 

[tentata poste eimero ene aio 


o 
‘mo sono gl vento può andar perduto; ma| Un avvertimento ufficiale 


l'alfa, parte) vorrebbe tutelare. l'onore: et: Re 


l'inipeeo ottomana. SI tratta quindi dì ‘ac- 
contentore entrambe le parli, lasciando ale! 51 Governo pubblica senza indagio tutte lo 
notizio ncsertato di combattimenti ed opera- 











Îiinlia: il possesso. assoluto’ Ul Tripoli € 
della: Cirenale, 





__ > 
Londra, 6, mattino. 

A Newcastle sì è fatta una tragica ‘sco. 
perio. In alcune stanze attigue ‘ad’ tna 
boltego, nel quartiere di Byket, venne tro« 
‘vata utia donna © le sue bambino letterali 
IIiente egozzate. La donna, che aveva 28 
fini, era la moglie di cerio Alessandro 
Ingram. La coppia: si era sposata «olo un 
fatiio fa. Le due‘bambine, una. di. novi 
l'altra di* sette anni, erano figlie di, prim 
sto. della moglie dell'ingram. La: tragica 
Scoperta; sarebbe etata fatta . dall'Iny 
‘afoso, lornando a casa, accompi dal 
Un suo fratello; La moglio giaceva 
lmento di una stanza ed aveva la gola 
berlu da una coltellata. ‘TI cadavere. di 
‘Una delle bimbe fu rinvenuto in una stanza; 
‘attigua; supino, sopra un lelto. La Poli- 
zia non ia trovato l'arma: con cui: il dell: 
fo è stato commesso. Pare che gravi so: 
[apetti. pesino sui marito, Il’ quale. venne 
‘arrestato. oggi. 

Una tragedia egualmente raccapricciante, 
(con ‘egualé numero di vittime, avvenne: tn 
‘quest! giorni ‘a, Kingegzore nel’ Stafforde 

fre. Ignoti individui ponetrarono in pio: 
‘no giorno in una casa solitaria e vi trueis 
darono & coltellate una vecchia, la, susi 
[giovane nuora ed una bambina, figila di 
‘quest'ultima. Lo due donne vivevano, sol 
Nella casetta con alcune bambine. La mat 
fina: del misfatto soltanto l'ultima bambir 
‘ara rimasta a cosa con esse. La altro pio 
Ne erano andato ‘a scuola, a tornando. n 
(casa trovarono la madre, le nonna e la 19 
rellina morte. La polizia sospetta di ‘al 
[cuni operai. 


Dieci operaie ferite 
dalla cadata di un albero di trasmissione 


Suse, è seit, 
agito 1 oporale adito altapario. Niatora 
del Cotonificio Noncentsia dì questa cia era 
o intento al avaro. deposte. 
| Fuppe vi cuscinetto dell'tero di trasmleone 

o orta atea per. cal un facto di sci 
Srovandori senta dotlegho, code, provocante 
| ire la caduta degii atei uti raconine sot: 
tosta, ferita da [unshezza do 



































pnl sorta 
di proiettili, e {u.un vero miracolose non. ni 
ebbero a deploaro itim eumane. 

‘Appena ‘passato, Il primo momento, di ‘piu 
gealo o, fermato, tut le, macchie, ai pot 
'Consintare che molte operato erano state ferite, 
[alcol dotto quali assal gravemente: 

În causa ‘dì questo accidente l'pificlo. che 
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i Pri i a) 


e si è rivolto al sioni militari. Qualsiasi altra notizia è per-|ora ricominciava a lavorare intensamente. do: 


che polemizzano con la “ Stampa ,; | ‘Tale sarebbo la preparazione deil'amba: [frà rimanere ‘hiuto per almono ue mesi 
” foto Inattendibile (As: Statani) |yrà rimanere enluso, per mesi Der 


Non è ‘certo ‘questa il iuomento del com.|sclatore tedesco; e che questa: preparazione 
menti a delle discussioni, ‘St questo pinto, | Veramente esista. lo. ammette perfino Il 


auovo stato di cose. 





Debito Pubblico per conoscere ln somma di 
(cui il Governo. potrete enentualmente di- 
[înorre, Nonostante gli impegni presi dal De- 











‘&Lokal Anselger i, serivendo che l'attività; 





Il comitato dell'aioctazione. Mezzaluna 
Qussa, che si è rinintto lunedì, Ri presa tute 
“e ditposisioni necessarie per l'arriolamen 
to di medici e per la spedizione di strumenti 
di chirurgia e medicomenti per le ambulan- 
te dell'esercito. Sono tate poi aperte rotto! 
serizioni in tutte to provincie per #1 fonda | 
erro, Uno sommi di 75 mito ire è sta: 
la raccolta a Ronia e trasmessa al ministro 
della Guerra. Djczaerti Mahmud Pascià ha 
sottoscritto per 25 mila lire. lt abitenti del. 
la Siria si cono sottoscritti per 24 mitioni di 
tire: L'animorità contro gli europei in Siria 
avmenta. 

‘Secondo informazioni da Saloniceoi 1mo 
tate richiamate 16 closti di riservisti, rate 
di dire 5 classi della prima riserca mussut- 
mana, uno non mussulmana, 8 classi di re 
dia dela seconda riserva musulmana, 1 fa. 
ri cono spenti rulla costa del mare Egeo: 

Alla fine di in meeting tenutosi nella mo: 
achéa di Santa Sofia, un deputato ha intfa: 
to in appello al Re d'Inghitterra con la seu. 
30 che Re Gioroto ha numerosi sudditi che 
tono musulmani. Lo rterro deputato Fan- 
0 scorso aveva telegrafato all'imperatore di 
Germania chiedendogli di intervenire. per 
protengere É muzeulmani di Persia | 


Violente dichiarazioni, 
del priacipe Kiamil pascià 

la sveviale cod Sua! 

epasciò, SU siate è etto tre 

i € È probabile che per ta 

acta volta verigu ingoiato ( quel posto | 

figli mi disv | 

Vol [acevamo coito! sutte allenare ai 

trattati © sopra qll accordi precedenti. Nol 

atblano fenuto Ul nostra porta interamente 

‘aperta, €\credevasio Tripoli tn plena siti 

ressa... Nol, quondo Plolia ci dichiarò, la 





























‘cuntro, abblizmo fatla appello imimediale-|PIqola Tases mancino di protezione 


mente all'Inghilterra, nella quale av 





‘plenia fede. Sfortunatiunente l'Inghitterra fu|s 


troppo giudiziono, e cl consigliò di [4 
amprile alla Germani: rosi not fare 
La sisporta, che abbiamo riceruto, [u che 
l'appelto. giungev» ‘in ritardo; coslechè voi 
ora siamo in guardid cn l'Itatla, contro la 
quale non possiame lottare per terra. 

«Not non abbandoneremo mai Tripoli, 
perchè noi non potremmo iustificare tale| 
‘azione drvanti at nostro popolo, Se to fa-| 
ertsimo non potremmo olfrontarne il giu 
dizio di ‘tutta la nozione con piena co. 
selensa; La querra deve continuare fino « 
‘che non sl possa ottenere la pace can onore. 
Coilere Tripoli senz'altro, vorrebbe dire pro. 
elemare la norlra bancaratta nazionai 

«Per parte mia personalmente avena pres 
tato te intenzioni dellAalla da: tune) te 
70. L'ultimo Gabinetto non vi prestò atlen 

ione: esso del resto mon potera aspettari 
atern \aluto dot Comitato Unione 0 Pro 
‘tesso, il quale ora è in una alla: 
sima, perchè esso non può andare 
Canti nè indietro: esso è sereditato dn ner) 
dtto. 1L nuovo Gobinetto poi è cattini o 
die il precedente: esso non potrà conti 
nnave lungamente al suo porto. GU uo 
mifni ehe lo compongono sano olatto pri. 
di eqmerienza n. (Datty Chronicle”. 


Le Potenze insistono 
perchè la Turchia chieda la pace? 
ee 
ai 

La 
estone 
A im 
II ola via milione 
ei 
TRON Pani i mise mino di 
piomatico rumeno, che oggi è arrivato a Cu-| 



































stontinopoli, porta seco le insegne della più); 





iLeamoni delle nostrenavi 


bito Pubblico, e che debbono essere aniitut 
{o rispettati, se Ta tendenza. arcensionita 
‘dci redditi sl mantiene, la pare del 75 per, 
cento, che apelta al Governo potrà rappre. | 
entare una somma importante 

Le donne larche, intanto, stanno facendi 
"ima grande dimostrazione di patrioti) 
Una delle più influenti tra este ha indirizza. 
fo una tettera aperta a tutte le ine consoret- 
le ottomane, lettera che fa appello cl atriot.| 
tirmo ed ‘alta devozione di fuite Te danne 
turche, 


Due operai italiani 


massnerati dai turchi 
Costantinopoli, 6, matin 
A Panderma, sul mar di Marmara, ta 
folla fanatizzata ha uociso due operai ita- 
Hani, GI mprenditori franoesì detta terro- 
Via tra Panderma e Sogud hanno. sonoro 
1 lavori in segulto al difficoltà intervenuta 
Pa esel gii operal. 


Marina di trpediire turche 


uccisi dagli Albanesi 
Costantinopoli, i, mitine 
31 apprendo che ali equipaggi cella tor-| 


























‘gio nel porto di Gumentza, sono stati. u 
dagli albanesi non appena sbarcati. 





tuonano nell'Egeo? 


Londra, 0, gut 
L'Evening Nova pubblica questo dispue- 
ciò inviato del corrispondente det Daily Mit) 
a Costantinopoli | 

Una divisione delta ptto italiani nta i 
erocianto nel mare Egeo; GU abitanti det: 














i feene| 
lin attacco italiano contro Mititenie è Sia | 

Nm notizia ile un forte cannoneggianien- 
to 00 è udito i nora di Sarof, #'ehe 4 nard| 
ent tel Daraanelli, nelle acque di At4lem 
&btalo. notato W Incctehha dei proiettori e 

Urici dello mari. iatigno | 
Anche mn dispaccio de. Costantinianoli! 
dice: St mania da Denwafoteh che il ram:| 
Lo, dl in cannovengiameato è atàto inteso; 
deri sera alle 9 preso l'isole di Tusa 


L'Unione interprlamentare internazionale 


© Ia guerra italo-turca 
Parigi, n, notto. 
ridono 
ne 
tot 
die 
Di 























diano che 
Somitutio, 
SAP Parsament 
Hi timo, arguinento; wattato fu la decisi 
presa dala Conferenza Iutornni mentare di 
‘a convocare l'aval inBMari a Io 
‘auessonno. Dustay:bes. delegato 
mo ottomano, rimise Nitora A) pres 
Jeivardi, iî. Ben noto. uoino di “Stato 
belga, in grogelto di ordiae del gioruo 6on 
fil depigrono de oxiità (rato-turelte. TL pra: 
fitto. contenta are. npprezzainenti.cnsenì 
EPiaceroli al'indieiego dell'italia. presidente 
"setto n ‘ardine del orno coconito i ter 
O Vivari. To seguito a Giò 
Pari 


avuto iu0g si 











































Parinmentore. Finaimente si. arrivo otto di 
Sfuasione, e ret pomeriggio futio 

Tordino. Url giorno. proposto. da enserdt, 
Votato con Ja Walt Contro. 5 0/2 astensio 








nleuna frase Spincevole a riguardo dell'italia 


Due dirigibili a Brindisi 


Oftali  oicai furchi harcatl dal‘ Sett, 

Brim a 
Stamane, ato ore G prtvenene da Mati, 
We Attento con net speci alc o È 
610 pure aio ioni di vai 
IRCoPHI capitano Munari id tati di ve 
ME ALE e ito i e en I 
tea di atei Do i 
tera tetano i'auarinta viaggiatori 
aio i Tardo, del botto Sue ci 
{ita ii Stare Pilo dota lascito nero, 
nici dl nazionalita ifglose La noce a aneì 
ROtoto ddl Mario Da ate. sono abate 
fto und cinque afitvi Melato soldi 
d'sono Sti Sadolt a Taranto "A bordo vi 
‘hehe intrigo. 



































urande onorificenza rumena al Sultano. 


——. 


{lite un esame compieto delta nua 


| ieucrlto chel cd $i dece (enere (n guarilo, Per questo proposito han fatto grando impressio: 


pediniero turaho, che nvevano cercato ritu:|' 





| antorerchner 


miénto Italiano. pro:! n 


ma l'ordine tel’ giorno. non ‘conteneva più 


fminoriailssimo. della mostra, politico, ritone. | KOMRl Antelger#, scrivendo che l'attività 
‘rino. calmi più ta quando ‘el sor@ PONE! de} arco Nrseato E risale mente 
Pn, PET rare un ulterfore intervento, che non hii 
'ora! ci ‘best. fermarel. ai fatti singoli Lomo Raga timbnta Gi MIR einua SHE Mione Die 
revole. Cirmeni fn un suo ragfonevotissimo € Neiaie 
firects ‘commento. ha spfegnto nella Siampa ‘Soltanto, la difficoltà inoggiore consiste nel 
Ni Moninenta. di una Intermediazione quale ia trovare Una buso per trattare, bito che poss 
Immoginostino ‘qll. Wifctos tedeschi, ed ha su essero accettata da entrambe lo parti. Al 




























































































nora, e che 
ione vedete cone 


















Vienna, 5, notte: 

Un grave (ncidentà, che ha destato a. 
Vienna. una enorme Impressione, senza a- 
(ere lultavia conseguenze sanguinose, è ax- 
lbentto op aî Parlamiento, L'incidente rt 
corda. l'atteutoto compiuto niet” dicembre 
‘1800 al Parlamento francese dall'anas chico 
diniltant, {1 grate 'anciò nella sata ove erano | 
radunati è deputati una bomba: Oggi atta 
(Camera di Vienna sn nomo ha sparato 
letuque. colpi di rivottella, senza però, ferire 
alcuno. 

‘Prr spiegare questo: atto terrorista, nera: 
‘mente, nuoro nella vito. viennese, bisogna 
ricordare la vanguinosit rivolla di Vesna 
\per {I rincaro del viveri, avvenuta il 17 set. 
lembre 1.5, La rivolta (l repressa a Vienna 
‘tom wai cecezionale energia. Gli arrestati 
furun diferiti subito aL Tribunate, che yro- 
Hiunziò Condaniie scuertssime, fra i die è { 
tri i carcere, per dare, come si dite, 
lina punizione esemptare. Questo sistema 
“i repressione esarperò le masse. 

iitanto @ (ermento è continvato, nono: 
'atainte L'opera ella. Palizta a Vienna celle 
(altre citta. dell'aiuatria. Ancora ercentemen- 
Ît si è scoperta fra te nuove recluto di na- 
-Monalità ceca sia notevole propaganda 
'autimdttariati, che st coltivava distribueni 
\fogttette cotanii rassi, dove si esortavano i 
solidali a ribellarsi. 1' circoli ufficiali Hanno 
lentuta lu cosa segreta, ma ne furono assat 
irtseewpati, e adottarono, nuove srisure 
reriswime. di repressione. 

Quell'avrenimento e questo. spirito dî agi: 
lazione splegano l'attentato di ‘ogg. 


Il discorso del socialista Adler. 
Le rivoltellate. 


Qligi sì doveva aprire la Camera per la 
cessione autunnale, 1 socialisti avevano pre 
































sentata una mozione urgenza per iL riu 
[caro dei viveri e per i tragici fatti di Oviar- 
ric. 1L Parlamento sì Aiaugurò. pacifica. 
niente; cauta era ‘affotatissima; ‘at toro] 
liana. mbistrà erano. ol completo, Anche 
l 





lleri: visirvate at pubblico apparivune 
nat, 
‘La seduta si inanpuro alle 13 Dopo te 









































‘Rotta itallann distruggeseo Ja. flotta tu 





















fone mita non dò innato di Qulstere poÙ vol: Ne lo parole onorgiche dello e Stampa » 6 
fe ameno st questo orto. Gant alcant gior: dell'on. Clrmeni, secondo ‘le qual d'italia 
Sole" Kienna ultacetno vin pe! la Siamma e non può assolutimente contentarai del pos: 
le fare Stolte dell'e. Cirmeni.e da mes or: sesso della ‘Tripoltania. ‘e della. Cirer 
Piso di volere ot og coso la quera e ma devo volere I roprieà assolta: Qual 
dh sntre comudicare la Susie cat tenza. LE Lita, anchio per il suo prestigio, mon 
"ton 1a Retensnost, riferendosi. nì commen- PIO fermare! a: metà cammino, La conqui- 
on La RElchSpoN, ri(crgaMosi al COMMON tn dì Tripoli sarebbe suiticinto ev offrire 
gi nellom, Cirmeni miubcao) Palio GUTRO: ina. hose delle trattotive:: Ital non può | 
silla Stampa, dice: (a Ilario folta dl ieconientirsì, di imatgnificanti scontri; ma 
terna pon ole anolatamente parire di una eve vincera le grotte Pegli e igue 
fa ermedlaziane pe ve pic: ento ve pra fe Vo tiara fante Poca Per 1a qua: | 
lente 0 propio Nei. lrenti Deeni compe» pl Apa ire Jorge i vini La: ato 
NERE SI perco che di viste dette ostilità 00 pesiderio GOltitalta e comit N toe 
Ult fa rei, cosiettà nd ‘onporai CD 0° degit neventmenti Sagl mot tail Col 
clpaziine di Tripoli con' tutti ucszl che 10n0! arrentaro. 
Tita dismoaizione; e che esta non si può 0e- = 
onteniare al un semptice mantenimento tetta n = 
dotmanità del Suttino » 
Non è (caso ii rispoasere. alora al alor:! 
Wale blenirie, pierelà ò cho bi dovrebbe, dire 
HE gelo pi oli, Nottrmo go che mesi sulla flotta turca 
Loch {i tesinenza. turca. partono sempre da 
Marnoli teleschi, i quolt In tatti loro otteg:| (Per d8lefono ‘alla Stampa). 
amen. semurerenbero Ancoraglerta. IL Go ma, 5, notte. 
77) Wonbeto ne dece pero Ltcirsi destre | _In questo momento tutta attenzione dl 
vermi (folle Min dee Pero gela GEMATE| mondo politico e militare. concentrata 
Mano) che Mata) ner [Ratto oil torsi nem setto Al i ontoi 
i mala ablistmo trito sug [Cel suo rifugio, ma benanco per la strana, 
Interpellanza di deputati austriaci [spl scono teorie cho coca tr pre 
valere la diplomazia di qualche grande 
pia) Pariamaenta aubtriaco 4010 Ater AT RA pi ache, grande 
nel. dle. ternattonze sul condito cale: | Potenra | Dare” è la patta. Laren? Figi a 
teo. rpatato tota: in uno a internet | fusi, matine N Governo) fureo aveva 
PIA a ona eni iO PNE e VALE ERabb care Gen) gieena la malaiazche 
TT partente (IERAz8 eni RIO: (QUgspA tanti Patt Ta ooo, Dardano 
MA otittaiAe UinoGi: E 'QUAtzIar [Tuo fogne. Dot IEINEAn Rune 
Reparto; mina se H ilmi: [Nana perché era mancato. Il tempi alia 
Liri ulatranivatioa deflk esteri aula sumito | OLA (oca, che al momei Li lele 
il pile delitti. c de di residente des mi {razione della guerra 8 te mouth, 
MIMI ossa are delle Wichlueazioni precise | arrivare ul Dardanetti prima che la no: 
ie fdusdbia, or (UFO (mbficulo in tina asto. |sira squadra, te avesse intercettata 1a via 
MC di querso, sone livel è oss0tolomente | Riuscita inefficace a menzogna, ci anmun: 
elmi i campi amerrst zinno oggi ia Costantinopoli che la Mutti 
fino eceonat fiterpeliinza è stata presentato [H9NEA mon è arrivata nu Dardanell. è che 
Ual deputata Prletmann Guivie da peesta al | 
[ins © artt, immellictomionie dano fa vi 
Cbinensiano dì iuerra alia Varena, ha uffer- 
dl n iibiico camuindoato fi rotee mante: 
Hero to stami ii ner ite. Tullld seven 
ini aruba slere conten dieta tenia: | 
hi, Second molizte Mnenmieatatii te ngi |pensera DI vice amuiraziio Anbr 
MMI A NO ORIGIN PTT pate CO, 
ele iiminzi a Prevesare Minizzo, e wi bam | poli Ano preme ementire ‘a nobizio di 
(imitato de. tara omrazioni militaria TTtSoH: {Fonte ‘Pater ei a score erro pal 
ind hanno estdn Al camio della querra anehe [va allo fine politico abbia chiuso gil'occhi 
He coste rieti dettato € el SONE | or: Non VAGA Pesa ret Not er a ol 
* Comddcnala che her le Opendsioni Wi Querra: gia in se Mecca, Ma perch 60 I collega 
Un quasi ame. puiti può cora. il spetto | ad cono. teorie dl diritto | Iaternastonit] 
e nella querre fra Talia © Trrelda non si mensa fuorbnll'estero dopo ll moto Incidente 
Ivattà sota" di occupazione. di Trijuli, ma ‘st |di Prevess. La teoria é questa: Katia 
phksa rendere. il preteno dille purtra mer Der occa del ano ministro degil; esteri di! 
Tripoli per mettere sabitneate piste gut ler-|GIaroto nella mota circolare ai suol ngen:] 
iitorio europeo della Turelli: c\wesdemto ehe {UL diplomatici ‘è consolari della penisola! 
Îl iero ela! cosa nHentale ul Mar acide EADIca: ché man desidera punto; portate 
dnitica "e dl ar Jonio, "acc aura fit I RUOTTO, Aa Toreniac. n, Elropn, de 
ta aspre at stro di tere dt: COSTE fc n pp nero, 
Li AUT POMATA È che ta SU del: | PE (ASit Aminero ottomano, In Burma, (SÌ i 
fatta su questa costa dasmeguerebte uraremeo: rione VTtaNa non deve. toipimamente mo 
des art featare la, Mollo. turca porche. questa n 
codone, die rica pardleno (udite. wite) hÌ, porsedimenti ‘ole 
Alto uu Bata. în Homani in ‘Europa. Infatti dicono | sost 
til vel annl copnierilo Mualmende che | nitot di questa strantestmn, teorica, se la; 
Iariamento Mi tl Aleito ii esseri loformota 
dalla direzione e. siatl seni elia potiica € 
ero sofisti domandano al nità pre , @ quia perderebbe Tic 
Sideale: 1) Ha L Governo italiano! dato al Mi-|X0Ta di (Creta, Ad evitare questo: pericolo 
Mira degli seri dele alenazioni che Cl Fa Innocenti (le) torpediniere che roma 
dali ogni dba avi TaG it Pieces w Das rele mnocenii (ae) fornadiniere che ernno 
72). Kelale tn convenzione col Gir. Sfera INReA Re | 
Ha. italo! per ino che. lo gue Ouerazbii di 
Querra nana) etendano in afewn terri rio del 
‘akconi 2) 54 è I Atto degli catrl e con 
quali cliitai, mesto ln rappurto cos te gran 


ft. per vii del vali turchi. Les 
[fate 8 ‘che esi iteso o Molta turca tn 
no stare prese its nisure necessarie. per {mue-| questa. grande gara. diplomatica. In favore 
dle ani item Uan 1 ettorio del dallimpero stomano: “GI ati. 1 Tau 
Buaant® 0) Quai misure aio dle pese ptt n tentare Ul prendere mell' mer 
ainicarare mostro traffico commeretale in Le\to e nel cuore del giovani turchi jl posto 


2 Hina ‘Gormanta, che dnt canto suo fa. 
La partenza di due navi-ospodali |possibile per conservario ì 
dalla Spezia 








Ta Mt è Li solo rirumenta miliare ol 
loto ehe: posta muocere secitmento sa 
noto. [nostra spedizione È' quindi Segno ti fode 
dig ono puri darete SRG E ii [11 nostro Governo che hi ordinato nilo sq: 
ET tilt NOVA e | dra la più rigorosa polizia del. Meaitert 
Qu Rial, tinte del ord Ssboado | neo, © vh anche lodata Liniiaita del duca 
ono comaunte doi on. Morcolo e Pratt: | (eg Abril nelle neque tl. Prevena Î) 
SEA ZIE OI AI GI ir, breve dala Col bia 
ei Vi navi veantro (boscate SUDO: | Mito” Ga sha mela. sensa Inscirei. de: 
TONE ce dI MIO ima: SyanNotnoNi |cisue da tutto cio! che. sì dice nil'estero: 
























Sita ano fitune Kuoie € PENupegsi Lori. |lnollo meno; può. perdere Il suo tempo a] 
|Bosto di 6 medie; 0.300 intermieri. Aa por! discutere (la stramba fcorica, accennato. 
IHenzo ausisteva imerosa folla Talia ‘quale daranno la risposta le nostre! 








formalità di uso, presidente della Ca. 
mera, on Silvester, dicde ta parola al ica: 
der dt partito soctatista, on. Adler, che io 
Nerd svolgere. Pintorpellonza @ mome del 
tipipo 

TL dleputato socialista. cominciò con un 
elolentisitino discorso; attascando IL Pri 
ipo’ ereditirlo e dl cosidetto partito mibi 
Mell'Auatria. Egli parlò del falti ii Oito- 
ch, e si scagliò contro le candînne severe 
del Tribunale di Vienna, dicendo: 10 
fol desiderato che il Principe e li altoto: 
cati avessero aisislito alla; friste sepoltura 
che ‘accompagnava al compusanto le tit 
time, Avrebbero. visto donne invecchiate| 
precocemente, bimbi affamati, gente tutta] 
che Wa în olo te traccie della miseria; e 
atrebliero potuto misurare tutta la ineu- 
ila nfseria ‘cho questa gente devi soppor- 
lare én silinzio Piutero: anno. 

Proprio în questo momento una voce e- 
strane. urtò nell'aula; 

— Viva il socialismo? Viva ta risoluzione! 

È sitbito timninrono uno dopo l'altro cin: 
que colpi di rivoltella, 

Ne nacque lin panico indescrivibile, Ide: 
‘putati. temendo chissà quale attentato, si 
‘precipitarono alle uscite. Anche H{ puublico, 
in preda al panico. tentava fugnire. 

Un uomo aveva sparato dalla seconda 
‘galteria dirigendo Varma verso il banco dei 
salnistri, 1 protetti fortunatamente non a-| 
neruno però [alto vittime. Solo il vice-ure- 
‘didente Suyetn fu sfiorato da uno di essi; 
e [u lerito per rimbalzo, ma leggerissima. 
menti, il ministro dell'istruzione Suteg, a? 
liraecil, sintitro. 1 colpi ‘erano diretti cantro| 
Îl ministro delta giustizia Hothembnrg, che 
[era comparso in marsina e st affrettò ‘a ri] 
tirar 












































*“ Sono un socialista 
La seduta fu subito interrotti 
dati | segnali, e tutte le porte di uscita fu 
ron chiuse. Molb wacieri e dice guardie scc-| 




















Un attentato rivoluzionario alla Camera: viennese 
Cinque rivoltellate 
sparate da un socialista contro il ministro di giustizia 


(Servislo speciale della Stampe) 


sero. nel: seltore! della galleria onde! erane 
partiti è colpi. 

Laggressore, che' si era altato tn piedi 
‘ner. mirare © sparare, aveva ripreso. tram 
quiltamente il suo posto, Le guardie 10 an 
Hettirono è lo condursero in una sanza 
‘lppartata, oe. un funzionario di polizia te 
laterrogò "subito. 

Inlerrogato chi forte, rispose. fredda! 
‘mente: 

‘Sono wa soclatista. 
Eyli è ‘un serbo, dalmata, di nome Nek 
Ruz, falegname, di 27 anni. Dichiarò ‘poi 
che avrebbe voluto uccidere ll ministro dela 
ffuatizia, per rappresaglia contro le severe 
condanne pronunziate dal giudici di Vienna, 

‘Appena sparati i cotpi, mentre nell'aula 
il panico era ancora enorme, il deputato 
Wedra' gridò: 

— Riaprite ta seduta! Noi non abbiamo 
pane? 

‘Poco dopo il ministro presidente, barone 
Geutsch, riapri ta seduta, dicendo: X 

— Nol non ci laiciamo disturbare a nes. 
lun costo. nei nostri lavori. Noi vogliamo 
rimanere. tranquill@, mostrare che vo. 
Qliamo prima di tutto lavorare con trans 
quitità. 

Quinto è deputati ebbero ripreso il toro 
posti ricomparte il miniatra della giustizia, 
dolutato da [ragorore ovaziont, IL \cader sv: 
cialista Adler riprese allora il discorso, ine 
terrotto da frequenti insulti gridati a roce 
qlilisima Adi tedeschi nastonalili e dai 
cristiani sociali. Frequenti fischi e altri ru: 
mori fragorusi. interrompeveno l'oratore, 
mentre i deputati. soclalisti urlavano per 
conto loro e gridavano improperi agli ax- 
tenori. 1 tumulto era indescrivibile. 


La protesta dol Ministro-Presidente. 

‘Quando Adler ebbe finito di parlare, senza 
ene alcuno avesse più potuto udirlo, Il mi» 
nistro ‘presidente prese la parola assai vi 
bratamente 

— lo protesto nel modo più energico con- 
{ro questo allo di terrorismo; ed io lo faccio 
per difendera il parlamentarismo austriaco 
ia ogni aggressione eriminora. Noi non ci 
llusciamio per questo smuorere delta nostra 
linea politica, L'ordine e ta legge devono 
Quoernare. la. aocletà, 

Scoppiano di nuovo ‘applausi e tumulti, 
chie diranv sino alla fino; della seduta. 

Iptanto ‘un grosso nerbo di agenti di po. 
lizia nveva circondato tutto il Parlamento, 

iudendo le entrate ‘e le uscite, mentre 
‘nattugtio di guardie ispezionavano tulle le 
Sale «4 1 corridoi del Parlamento, 

Opgi si temevano disordini. Tutte %e trupe 
he li Viennia erano state consegnate, 

L'attentato ‘del resto è un avvenimento 
assolutamente nuovo per il Parlamento au- 
atriaco. Sinora i dimostranti contro 4 depu 
tati ed il Governo si erano limitati @ get 
tare nell'aula dalle gallerie dei fogli te 

ti; € #0lo iel' 1009. n elettore per prote. 
ilaje contro. l'struzianismo dei. deputati 
'eseelii aveva un giorno dalla yalleria. but: 
tato loro add>sso un ‘acqua di sell, 


La Compagnia del Canale di 


frodata da un suo impiegate 


per oltre un milione di lire 
parigi, 5, notte. 
Si è anauozialo, questòggi sì palezzo di 
Flustizia chò Ja Compagnia del canale di Suea 
Mia presentato una denuncia contro a perso 
aggio appartenente alla Compogula stessa, 1) 
Higuor Lepreax, capo” del Servizio, de! bl. 
veli avrebbe commesso atral ‘ danno dell 
[Compaiila dai canaie di Suez per onra uo mi 
Mona. L'autore delle malveraazioni un i 
Dlegalo addetto da moli anni alla Compagnia. 
Da molti si ripele che è uno del più e 
lanti 60 ‘assidui funzionari della Compagala 
CL ce 
‘ALEREDO FRASSATI, Direttore. 
Ponzo Giovanak, gerente. 
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DI POIRINO 
Borse, Mereati e Commercio MiO 


peer: 
‘Borsa di Torino. 3 Ma x Fopinoi coat 

5 Ottobre ite Baiano, DA, î at Si sian NE p pe re 
dana 1° 9 dato) ero nello ent "11 CONBIOLIO 0 AmiNtemmAZIONE: 
Cia poso Seca 
pente 17000, ba da 1,75 10 
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diTramway6 e Ferrovie Economiche! 
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Tao 2/79 00 nic reno de 10: 200 3 [di I Ca doo pa ee 
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